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NOTE DEL GIORNO 


L'avvenimento diplomatico del giorno — 
che ha fatto passare in seconda linea 
inazione interna della Turchia ed ha perfino 
ridotta in bianco la rubrica del conflitto 
nella Libia è arrivo del Pres. del Consi 

) « Ministro degli esteri di Francia a 

stroburgo. 

\essuno dubita che questa visita di resti- 

ione a quella fatta dall'attuale Ministro 

esteri russo a Parigi, confermando la 
continui dell'alleanza tra le due 
Potenze, la quale costituisce uno dei 
dell'equilibrio europeo, non si debl 
erare nn efficace coefficiente per la 
izione della pace generale: come 
però va salutata. 
© il caso quindi di ricercare col lan 
nu di Diogene quali quistioni di speciale 
esse per le due Nazioni alleate possano 
tto delle conferenze 0 e 
ig. Poinearè e gli uomini di Stato 
| ci limiteremo ad una breve os- 
talune dichiarazioni ri- 
Italia che il sig. Neratow, Aggiun 
sii Segretario generale) al Ministero 
esteri, avrebbe fatte al corr. in Pietro- 
dell'Echo de Pari: 


probabilità di pace — avrebbe detto il 
tra l'Italia e la Turchia. la pace 
re desiderata dai belligeranti. 

© grandi Potenze sono pronte ad in 
ire il giorno in cui esse avranno trovata una 
re accetta all'Ita- 
la Turchia. Intanto non vi saranno inter. 


di pace che possa e 


eramente, il giorno in eni si fosse trovata 
na formula 0 una base sulla quale poter trat- 
ame, non vi è così disse in una 

ente intervista Kiamil pascià — per non 

ttare direttamente. tanto più che una 
conterenza non riuscirebbe pratica, pel fatto 
hw si solleverebbero questioni non attinenti 

nostro conflitto. 

Bisogna dunque — concluse l'ex, e proba- 

mente anche futuro, Gran Visir — trovare 
ni base per una trattativa diretta 

È noi rispondemmo (Pop. Rom. 26 ln- 
scorso, n. 205). che eravamo perfetta 
ite d'accordo per negoziare direttamente, 
xchindendo con queste precise parole: 


Veda dunque l'illustre statista turco, che 
sode la più grande antorità nel suo pae 
dlì trovare questa base e, se essa sarà ac- 
cettabile, non crediamo che possa incon- 
trare alcuna contrarietà nell'opinione pub 
blica italiana, visto e considerato, come 
egli ha detto, che le guerre non possono 

» essere eterne. 


Come hen vede il sig. Neratow, il giorno in 
cui si trovasse come egli ha detto, una for- 
mula di pace che sia accetta a Costantnopoli 
€ a Roma, non occorre alenn intervento giac- 
che le trattative sui particolari possono be 
nissino anche durante un breve armistizie 
essere condotte fra delegati turchi e nostri, 
nza che vi sia bisogno di mandarli a pas 
scggiare sui laghi o sui ghiacciai della libera 
Fiv 


nclusione, la difficoltà è tutta nel tro 
are Ja formula. Ora se a Costantinopoli per- 
sistono nell’idea di non volerne sapere di so 

ranità dell'Italia, è inutile perdere il tempo 
ella ricerca delle formule. 

Kiamil pascià. Hilmi pascià,il nnovo Min 
egli esteri Noradunghi:.n, che hanno trat 
ita e conclusa con l'Austria- Ungheria la 
onvenzione per la Bosnia, sono nomini di 
ito provetti e come tali non possono sup 
orre che dopo il voto unanime del Parlamen 

italiano che approvò il deereto del Re 

i la Libia, in Italia sia pos 
tto che consenta ad annul 


re quella legge 

Difatti nella discussione avvenuta nella 

sciolta Camera turca sulle dichiarazioni 
di Governo, Hilmi pascià respinse l'emenda- 
iento del capo dei giovani turchi Seyd bey 
tendente ad impegnare il Governo sulla for- 
ula della sovranità. 

Del resto, senza illusioni © senza delusioni, 
oi attendiamo che l’attuale governo tureo 

: a derimere le difficoltà interne più 

nti, sempre disposti a trattare su di una 

è equa, la quale avrebbe anche il vantag- 
zio di risparmiare alla Turchia le inevitabili 
pese di una Conferenza europea. 


Politica e diplomazia 

©) Santiago del Gile, 9. — Il nuovo Ministero è 
Stato così costituito: interni, Guglielmo Barros, 
Antonio Hunseus; finanze, Emanuele Rivast 
i, Na, ciusti-ia, Enrico Villocas Echeburn guerra, 
audio Vieuna ustria, Oscar Vio. 

S) Costantinopoli, 9. — L’Ambasciatore di Ger- 
di nheim ha presentato al Sultano col con- 
verimoniale le lettere credenziali. 

Bue, © — La Duchessa di Aosta ha fatto stamane 

Ì na volta un lungo volo con un areoplano pi- 

si Maurice Farman. 
Berlino, 5. — Jl Ministro dell'Interno von Dallwitz 

lovuto subire nuovamente due operazioni per il 

no antico male all'orecchio. Egli si trova tuttora in 
Monaco (Baviera) 9. — Nell'elezione suppletiva 
collegio di Pfarrkirchen al Aeichstag (vacante 
la morte del cep. Bachmaier della Lega dei con 
rlini bavarese) è stato eletto Bauer (Lega dei con- 
ilini) con 8659 voti contro Gerauer (centro catto- 
ie ne ebbe 5798. 

Liberali © socialisti avevano proclamato l'appoggio 
Lega dei contadini per impedire al centro di ri- 

nquistare il seggio, perduto in gennaio. 

È) Londra, 9— Il Re di Spagna ha lasciato Londra 
tliretto per il Continente. 
ES (S) Asuncion del Paraguay. 9. Li Congresso ha 
rovato l'elezione di Edoardo Schaerer alla Presi- 
denza della Repubblica e di Pedro de Badilla alla 
Vicepresidenzi 

Essi comincieranno a esercitare il potere il 15 agosto 

{3 (S) Esseg, 0. L'ex deputato alla Dieta croata e 
membro della Camera dei deputati ungherese, Ales- 
sandro Popovie si è suicidato con un colpodi coltel'o 
in seguito ad alienazione mentale. 


TURCHIA. E MONTENEGRO 


RR (S) Londra, 9. L'Agenzia Reuler è infofmata che 
l'Inghilterra e la Russia pel tramite dei rispettivi rap- 
presentanti a Costantinopoli ed a Cettigne hanno offer- 


toi loro buoni uffici alla Turchia ed al Montenegro per 
evitare un conflitto. 

Ki (5) cettigne, (Ufficiale) 9. — La partenza del 
Ministro di Turchia per Costantinopoli non interrom- 
pe le relazioni diplonratiche che saranno continuate 
dall’incaricato di affari montenegrino a Costantinopoli 


TURCHIA E BULGARIA 

(S) Gostantinspoli, 9. — Il Ministro di Bulgaria 
ha avuto un lungo colloquio sull'incidente di Kotchana 
col sotto-segretario di stato agli affari esteri. 

Ki (5) Costantinopoli, £ Il Ministro di Bulgaria 
ha raccomandato alla Porta. nell'interesse dei buoni 
rapporti di amicizia e di buon vicinato fra la Bulgaria 
e la Turchia, di procedere ad una inchiesta ufficiale 
sulla esplosione della bomba di Kotchana che uccise 
numerosi innocenti e di punire gli autori dell'attentato 


che ha provocato profonda impressione ed agitazione 
în Bulgaria 


Hilmi pascià, ministro della giustizia, si è recato oggi 
a visitare il Ministro di Bulgaria. 

Si crede che la Porta sia disposta ad agire energica 
mente per la punizione dei colpevoli, quantunque la 
Commissione di inchiesta nominata non si sia ancora 
riunita 


Frattanto la stampa di opposizione di Sofia fa una 
campagna contro il Gabinetto bulgaro che accusa di 
pusillanimità. 

Se la questione della bomba di Kotchana non sarà 
prontamente risolta il Gabinetto bulgaro attuale po- 
trebbe cedere il posto a un Gabinetto Radoslavoff. 


SPAGNA E PORTOGALLO 


{3 (5) Lisbona, 9. — si ritiene che il conflitto di- 
plomatico tra il Portogallo e la Spagna, motivato dal- 
l'azione dei cospiratori realisti si risolverà in pochi 
giorni. 

Sembra che în Spagna. nei circoli ufficiali, si sia 
creduto che il Governo portoghese avesse  chiest 
la espulsione in massa degli emigrati mentre aveva 
chiesto solamente l'espulsione dei capi del movi 
mento e di quei cospiratori che due volte hanno 
invaso a mano armata la frontiera portoghese 

Il Ministro degli Esteri portoghese, Vasconcellos, 
accusato di aver commesso una indiserezione dal 
Presidente del Consiglio spagnuolo Canalejas, afferma 
ch non ha commesso aleuna indiscrezione e che 
si è limitato a fare dichiarazioni in risposta ad altre 
meno esatte prima fatte dal sig. Canalejas a vari 
giornalisti 

E' assolutamente falso che si fosse pensato a tener 
comizi organizzati dai Ministri o dai capi dei partiti 
portoghesi contro il Governo spagnuolo. 

IL SIG. POINCARE IN RUSSIA 

E (5) cronstadt, 9. — Il Ministro della Marina 
rus: accompagnato dall’Ambasciatore di Francia 
e dal personale dell'Ambasciata, si è recato all 
prendere il Presidente del Consiglio francese Poinc 


sei a 
rà 
e lo ha condotto a pranzo sul suo yacht. Il Presidente 
del Consigliò francese resta stanotte sul Condé e ri 
recherà domattina a Pietroburgo sullo yarht messo a 
sua disposizione dal Governo russo. 

El (S) Cronstadt, 9. La corazzata francese Condi 
con a bordo il Presidente del Consiglio. Poincaré. è 
giunta nel pomeriggio ed ha scambiato i saluti d’uso 
con le batterie di terra. 

Vl saluto della stampa rus 

(S) Pietroburgo, 9. — Il Rossia pubblica un articolo 
di carattere ufficioso in cui saluta l’arrivo del Pres 
dente del Consiglio francese. 

Il giornale dice di dividere l'opinione della stampa 
russa © di quella estera che l’arrivo in Russia dell’uomo 
di Stato che dirige la politica. estera della Potenza 
mica ed alleata non può essere considerato soltanto 


| come un atto di cortesia internazionale 


| probabilità di pace fra l'Italia e la Tu 


ma ritiene 
nondimeno che nessuno ha motivo di allarmarsi per 
il nuovo consolidamento dell'alleanza, perchè l'op 
nione pubblica în Europa ha avuto ocensione di co 

pre più pacifici di 
a. la quale non minaccia alenn interesse 


vincersi degli scopi 
franco-tu 
europec 


lla alleanza 


Tale alcanza è basata sulla identità degli in'ere 
politici ed economici delle due grandi nazioni ed è 
divenuta în questi ultimi tempi una necessità 


ganica 
r'ernazionale, essendo considerata con; 


della vita 


la migliore garanzia della pace e della tranquilli 
in Enroy 

Salutando l'arrivo nella capitale russa del rappre 
sentante della nazione amica ed alleata, 


il giornale 
esprime la certezza che l'enorme maggioranza del 
popolo russo sia convinta della necessità di una più 
stretta unione tra la Russia e la Francia nel lavoro 
diretto a sostenere e a consolidare la pace, necessaria 
non soltanto alle due nazioni, ma a tutte îe nazioni 
di cui esse sono amicle 
La stampa francese 

(S) Parigi, 9. - L'Zeho de Paris ha da Pietrob 
che il signor Neratow, gerente del Ministero deli esteri 
intervistato circa la visità di Poincaré a_ Pietroburgo, 
lia detto che essa è un atto di cortesia. che fa seguito 
alle viste di Sazonoff a Deselves. Gli ar 
conversazione non mancheranno. La questione bul- 
gara e gli sforzi per il mantenimento dello statu que 
in Oriente richiameranno la loro attenzione. Ci 


menti di 


hia. Neratow 
ha detto che la pace deve essere desidorata dai belli 
geranti. Cinque l’otenze sono pronte a intervenire 
il giorno in cui esse avranno trovata una formula di 
pace che possa essere accetta dall'Italia e dalla Tur- 
chia. Intanto nen vi saranno interventi. 
Cirea il conflitto 

ha detto che gli animi sono troppo 
sare alla Corte dell’Aja, ma non è sore nali 
tura diplomatica, perchè i consigli di moderazione 
sono riusciti a porre un argine all'incidente, 


turco-monienegrino, Neratow 


ti per pen 


DA Panis 
(Nostro jonogramma della notte). 

PARIGI, 10, ore 1. — Il Presidente del 
Consiglio sig. Poincaré, a bordo del Cond 
è giunto iersera a Cronstadt, ricevuto dal- 
VAmbasciatore di Francia a Pietroburgo, dal 
Presidente del Consiglio e dai Mipistri degli 
Esteri e della Marina russi, dall’Ambascia- 
tore di Russia a Parigi, dal Capo di Stato 
Maggiore russo e dal Sindaco, il quale, se- 
condo l’uso; gli offerse il pane ed il sale 

La stampa russa saluta con parole di vivis 
simo compiacimento la visita del capo del 
Governo della nazione alleata, visita che ol. 
trepassa i limiti di una semplice visita in- 
ternazionale per assumere significato po- 
litico. 

Tra gli argomenti, che formeranno oggetto 
di esame nelle conversazioni tra il sig. Poin- 
caré e i Ministri russi, avranno speciale im- 
portanza la Convenzione navale la costru- 
ione della ferrovia di Bagdad e la guerra 
alo-turca. 

— Benchè la diplomazia francese non ab- 
bia del tutto rinunciato all'idea di promuo- 
vere una conferenza internazionale media- 
trice di pace, tuttavia essa si rende conto 


delle gravi difficoltà che tale proposta in- 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


contra presso taluni Gabinetti. E° quindi 
inesatto che il sig. Poincaré abbia intenzione 
di gettare le basi di una conferenza interna- 
zionale per porre termine al conflitto italo- 
turco. ; 

— In questi circoli politici si ritiene in- 
fondata la notizia secondo la quale il sig. 
Poincaré nel ritorno passerebbe per Berlino. 

Al Ministero degli Esteri nulla si sa di tale 
visita e si smentisce formalmente che l’Im- 
peratore Guglielmo ne abbia «vanzata la pro- 

a. 

— I Presidente della Repubblica, sig. 
Fallières, appena avuta notizia dell’immane 
disastro di Bochum. ha telegrafato all’Im- 
peratore Guglielmo vivissime condoglienze 
a nome della Nazione francese. 

Questo atto di cortesia intern 
altamente lodato dalla stampa, tanto più 
che esso risponde ad mi altro atto di cortesia 
usato dalla Germania alla Franeia inviando 
la squadra tede salutare il Presidente 
del Consiglio, Poincaré. all'entrata nel mare 
Baltic 

A questo proposito il L'emps si compiace 
che la Francia © la Germania, malgrado ab- 
biano avuto e possano avere ancora a discu- 
tere su gravi interessi, si usino quei riguardi 
internazionali che sono indiei di alta educa- 
zione civile. 


zionale è 


Situazione interna in Turchia 


(S) Costantinopoli, 9. — Il Governo ha notificato 
con una circolare diretta ai dipartimenti ammini. 
strativi e alle autorità provinciali che vieta ai funzio. 
ari di appartenere ad un qualsiasi partito politico 
sotto pena di revoca. 

Dielal Bey, Valî di inirne, è stato richiamato. Il 
giudice religiuso terrà l'interim delle sue funzioni per 
tutto il tempo dello siato d’asse 

L'ingresso nei clubs politisi è vietato c tale misura 
sarà applicata imparzialmente a tutti i clubs. 

— I stata autorizzata , in caso di bisogno, la pro- 
clamazione dello stato di assedio a Scutari, Adria- 
nopoli e Monastir. 

(S) Costantinopoli. 9. — Il valì di Smirne che è 
l'ex. Ministro giovane turco Djelal è stato destituito 
Hussein Kiazin che avera abbandonato il comitato 
nella speranza di divenire Ministro ha ricevuto l’ordi- 
ediatamente a Costantinopoli. 

(S) Salonicco. 9. — Una commissione speciale 
presieduta dal Velì di Uskub è partita per Kotchana 
allo scopo di stabilire le responsabilità. 

La maggioranza degli ufticiali 
si mantiene fedele al Governo 

(S) Costantinopoli, 9. — Il comandante in capo 
del V corpo di armata, di stanza a Salonicco, ha tele- 
grafato al Ministro della guerra di avere ricevuto 


ne di ritornare imme 


| una dichiarazione scritta a nome di 114 ufficiali riu- 


nitisi ieri l'altro notte alla caserma militare di Sa- 
lonicco firmata dall'ex-Mutasseriti di Ipek, dallo 
ex-maggiore Echad Turgut, da due altri maggiorie 
da parecchi capitani © tenenti. 

La dichiarazione è divisa in due parti ed è stata 
telegrafata al Sultano, al Gran Visir e a tutti i coman- 
danti dei corpi di armata e delie divisioni. La prima 
parte della dichiarazione è conforme ai regolamenti, 
ma la seconda viola grandemente la legge militare 
e costituisce un atto di indisciplina. 

Appena la ricevuta la dichiarazione, il comandante 

ha riunito alla caserma tutti gli ufficiali dell'esercito 
attivo, del servizio sanitario e della gendarmeria 
ed ha loro chiesto se la dichiarazione rispondeva ai 
loro sentimenti. Soltanto 15 appartenenti per la 
maggio: parte alla gendarmeria e che certo si lascia- 
rono trascinare da qualche sobillatore, hanno dichia- 
rato di accettare i duo punti summenzionati; 53 hanno 
detto che accettavano sotto riserva cella approva- 
ione del loro comandante. quattro ha 
solo Is prima parte: 111 hanno dichiarato che faranno 
oltanto ii loro dovere militare non volendo parte. 
fatti. Una inchiesta identica fatta 
dall'ispettore del Il corpo d'armata Teki  pascià 
ha dato lo stesso risultato. 
Hi ufficiali della divisione di Janina anno risposto 
che non aveva interesse di fare altra cosa che il loro 
dovere militare e che obbedivano a tutti gli ordini 
del Sultano. 

Il comandante del Il copro Turgut Chewket ha 
ielegrafato al Ministro della Guerra chegli ufficiali 
del suo corpo pensano sol'an'o a compiere il lo 
ro dovere militare. 

La pubblicazione di quesio dispaccio indica’ che 
193 ufficiali di Szlonieco parrigiani del comitato cer- 
cano di influire sui loro compagni dell'esercito, ma 
non ne trovano che vogliano seguirli. 

ne » dei Ministri ha discusso circa lostato dei 
funzionari di cui parlava il programma ministe- 
riale. In seguito alle deliberazioni del Gabine! 
no stati pubblicati due comunicati che smentiscono 
che i funzionari debbano essere destituiti © assicura- 
no che d'ora innanzi essi saranno promossi secon- 
do le leggi e secondo i a condizione 
che conservino un a*titudine assolu'amente imparzia- 
le. Tuiti i funzionari di Costantinopoli e delle provin- 
cie sono invitati a consegnare ai loro superiori una 
jehiarazione scritta secondo la quale si impegnano 


no accettato 


ti acquis 


a rompere ogni relazione coi partiti politici e non | 


frequentare clubs. Se essi violeranno tali impegni 
verranno destituiti. 

Il Ministro della guerra comunica un dispaccio di 
Djavid pascià comandante del V Corpo di stanza a 
Monastir che si credeva partigiano del comitato, il 
quale dice che l'ordinanza del Ministro della guerra 
la quale vieta agli ufficiali di occuparsi di politica è 
stata leita alla presenza di tutti gli ufficiali del VI e 
IV corpo di armata e della quarta divisione e che tutti 
gli ufficiali hanno giurato di non aderire d'ora inanzi 
ad alcun partito e di obbedire a tutti i Governi che 
rispetteranno la Costituzione. 

La stessa ordinanza è stata comunicata alle divisio- 
ni di Istip e di Dibra. 
comandante della Motta. 

(S) Costantinopoli, 9. — Il comandante della flotta 
Rossim pascià è stato destituito e sostituito da Tahir 
bey. 


Ex istri processati. 

{3 (S) Francoforte sul Meno, 9. — Mandano da 
Costantinopoli alla Frankfurter Zeitung. 

Il Governo ha intenzione di processare dinanzi alla 
Corte suprema l’ex Gran Visi Kakki pascià, l’ex Mi- 
nistro della guerra Mahmud Chewket e l’ex Ministro 
degli esteri Rifaat pascià, attualmente ambasciatore 
di Turchia a Parigi, a causa della guerra per la Tripo- 
litania. 


1«giovani turchi » a Salonicci 

(8) Salonicco, 9. — Le maggior parte dei princi- 

pali membri del Comitato giovane.turco, tra cui 

Talaat Bey, Giavid Bey ed Assim Bey, sono qui giunti 

per deliberare sulla condotta che dovranno ‘ulterior- 
mente tenere. 


(S) Salonicco, 9. — Il Comitato « Unione e Pro- 
gresso », che ha stabilito qui la sua sede si è riunito 
quasi al completo a Salonicco e tiene sedute per fis- 
sare la linea di condotta nelle prossime elezioni alla 
Camera dei Deputati. 

Generalmente si crede che il Comitato riprenderà 
difficilmente il suo posto preponderante, sopratutto 
se il Ministero agirà energicamente per indurre l'e- 
sercito a restargli fedele. 

(S) Londra, 9. — Il corrispondente del Times da 
Salonicco afferma che il Comitato « Unione e Progres- 
so » è deciso di opporre una risoluta resistenza al Go- 
verno allo scopo di riguadagnare la sua influenza per- 
duta. Alcuni capi « Giovani turchi » radunano truppe 
con le quali si recheranno sulle montagne, inciteranno 
la popolazione alle armi e cominceranno così il con- 
flitto contro il Ministro attuale. 

La forza attuale del Comitato, dice il corrispon- 
dente è quasi trascurabile a Salonicco, ove soltanto 103 
partigiani del Comitato hanno assistito alla riunione 
tenuta ieri. 


Nelle stere militari. 

(8) Salonicco, 9. — La sitrazione comincia a ri- 

schiarasi. I timori che un gran numero di ufficiali 

di vari corpi fossero associati al movimentogiovane 
turco. diminuiscono. L 

Gli ufficiali di Monastir, Gianina, Uskub, Adria- 


| nopoli e Smirne hanno risposto al dispaccio circo- 


lare degli ufficiali di Salonicco che essi dividono la 
loro opinione relativamente alla punizione da in- 
fliggere agli ammutinati, ma che circa lo sciogli- 
mento della Camera e il nuovo gabinetto tutti i corpi 
degli ufficiali dichiarano di avere piena fiducia nel 
Governo, di non aderire ad alcun partito politico e di 
non obbedire che agli ordini del Ministro della Guerra. 

Tali dichiarazioni producono quì una certa delu- 
sione. 

(S) Costantinopoli, 9. — Un comunicato del Mi- 
nistero della guerra dice che Said pascià, comandante 
del corpo d’armata di Salonicco, ha ricevuto una 
dichiarazione firmata da undici ufficiali. che ne rap- 
presentano 114. La dichiarazione contiene due parti 
la prima afferma i sentimenti militari degli ufficia- 
li, la s conda, dic: il comunicato, sarchbx grave e ca- 
drebbe sotto le sanzioni delle leggi militari. Convoca- 
ti da Said pascià, gli ufficiali, compresi quelli di gen- 
darmeria, hanno dichiarato di approvare a grande 
maggioranza tali dichiarazioni. Cinquantatrè erano 
dapprima riservati e si sono pronnziati solamente 
dopo i loro superiori: quatanta hanno approvato sol. 
tanto la prima parte e undici hanno disapprovatola 
dichiarazione. 

Nell'Albania e nella Macedonia 

(8) Costantinopoli, 9. — Gli albanesi del sud di- 
chiarano di essere pronti a sciogliere i loro corpi © 
tornare alle loro occupazioni se il Governo assicurerà 
che le concessioni che devono esser fatte agli alba- 
nesi del nord saranno accordate pure a_ quelli del sud. 
Essi chiedono inoltre la facoltà di comunicare te- 
legraficamente con tutta libertà con gli albanesi 
del nord. 

Si annunzia intanto che gli albanesi hanno rinun- 
ciato ad avanzarsi su Uskub e che ritornano alle loro 
occupazioni. 

E (S) Costantinopoli, 9. — L'Arcivescovo di Scu- 
tari. mons. Sereggi dietro preghiera del Governo Otto- 
mano si è recato presso i Malissori insorti per cercare 
di ricondurli alla calma. 

1 quattro milioni di Riza pascia’ 

(S) Costantinopoli. 9. — Un giornale turco reca 
che, come è noto, alcuni membri cospicui del 
Comitato | Unione e Progresso » con minaceie e inti- 
midazioni ottennero che l'ex-Ministro della guerra 
maresciallo Riza pascià versasse la somma di circa 
200 ni a lire turche, il cui uso però è rimasto sempre 
ignoto. 
© II giornale soggiunge che Riza pascià intraprenderà 
passi per chiarire questo punto. Se la somma è andata 
al Tesoro dellu Stato egli rinuncierà al rimborso del 
danaro; se porò è andata nella cassa del Comitato egli 
i rivolgerà all'autorità giudiziaria per averne la ro- 
stiiuzione. 


Giudizi della stampa. 
E2(5) Parigi, 9. Il Y’emps dice che le dimostrazioni 
attuali dei partigiani del Comitato Unione e Progresso 
non sono che le ultime fucilate di una battaglia perduta 
Sebbene il Comitato sì vanti ancora di avere parti- 
giani nell'esercito, gli uficiali che domenica scorsa 
guardavano dall'alto della Collina della libertà verso 
Salonicco non hanno veduto arrivare nessuno. 
Mahmud Chefket, il salvatore della libertà, che 
guidò l'esercito del Comitato è un vecchio avanzo di 
naufragio, di cui nessuno, ne anche i suoi, si preoccu- 
pano più. In politica non si conosce la. fortuna costan 
te che favorisce talvolta al giuoco: bisogna sapersela 
meritare. Il Comitato Unione e Progresso invece ave- 
va rovinato e compromesso tutto ed esso è restato 
solo.col suo parlamento eletto con la violenza; esso 
non fa che radunare preioriani senza ardore, tra una 
opinione ostile e indifferente. 


ARMI ED ARMATI, __ 


Le polveri nella Marina francese. 

{2 (9 Totone, 9. Il Ministro della Marina, Delcassé 
ha prescritto lo sbarco dalle navi della fiottadi tutte 
le polveri ad alcool amilico. 

Nella Marina americana 
(S) New-York, — le corazzate Nebraska e 
Connecticut hanno urtato contro un basso fondo non 


segnato sulla carta. ) 
La Connecticut ha avuto le macchine molto dan- 


neggiate e un albero dell'elica spezzato. 

Il servizio militare degli arabi algerini. 

E' stato proposto al Ministero della Guerra francese 
di iniziare lo studio per il reclutamento degli ufficiali 
indigeni. à 

1 mussulmani istruiti dovrebbero, secondo i propo- 
nenti entrare direttamente nelle scuole militari fran- 
cesi ed avere, conseguentemente accesso a tutti î 
radi di cui il loro valore e la loro intelligenza li ren- 
derebbero meritevoli. Ha 

Una scuola speciale potrebbe, inoltre, istituirsi 
ad Algeri, per preparare i sottufficiali indigeni ai gradi 
di sottotenente, tenente e capitano. 

La proposta è ispirata dal desiderio di facilitare 
l'applicazione del servizio militare dei mussulmani 
algerini, contribuendo nello stesso tempo all'avvicina 
mento delle due razze. 

Risorgono però vivissime le opposizioni contro la 
proposta stessa. non giudicandosi ancora da molti 
che sia prudente affidare il grado di ufficiale ad arabi 
la cui fedeltà è sempre relativa. 


__ __ ———;»i:iooGiG—n—%—hi(—|ò—ò@h@®G 
Conflitto italo-turco 
i in 3° pagina il rapporto del gen. Ca. 


merana sul combattimento e l'occupazione di 
Misurata. 


Per la riforma della legge 
elettorale politica 


Il Minislero dell'Interno ha diretto ai Sindaci del 
Regno la seguente circolare, che chiarisce le disposizio» 
ni della legge © scioglie alcuni quesiti relativi alla compi- 
lazione degli Elenchi 1, II e III, circolare che per la 
‘sua importanza riproduciamo integralmente: 


Talune disposizioni della legge 30giugno 1912, (te- 
sto unico), hannodato luogo, nella loro prima attua. 
zione, a dubbi che è necessario risolvere affinchè alla 
formazione delle nuove liste si proceda dovunque 
con uniformità di criteri. 

Si riportano perciò i più notevoli quesiti che sono 
stati finora proposti a questo Ministero e le risoluzio- 
ni alle quali conviene che icipii si attengano. 

1° Se per la inserizione d'ufficio nella lista di un 
Comune sia necessario che il cittadino abbia la resi- 
denza nel Comune stesso da almeno sei mesi. 

La condizione della resi a almeno sei mesi 
è richiesta dall'articolo 24 per la inscrizione, su do- 
manda di chi la invoca in un Comune diverso da quel. 
lo nel cui registro di popolazione stabile o nella cui 
lista trovasi compreso. Per la inscrizione d'ufficio l'arti- 
60l019richiede che il cittadino sia compreso nel registro 
della popolazione stabile del Comune e vi abbia re- 
sidenza. Bisogna quindi avere presenti le disposizio- 
ni del regolamento 21 settembre 1901, secondo cui 
cui fanno parte della popolazione stabile tutti coloro 
che hanno dimora abituale nel Comune e si ritiene 
che abbiano dimora abituale, oltre coloro che ne 
fanno dichiarazione, anche coloro che vi abitano da 
un anno almeno senza notevoli interruzioni (art.2) 

L'aggiornamento del registro di popolazione, vi- 
vamente raccomandato da questoMinistero con la circo» 
lare del 30 giugno u. s., dovrebbe quindi rendere age» 
vole la formazione degli elenchi, poichè per le variazioni 
da introdursi nel registro, a norma dell'articolo 34 
del citato regolamento, dovrebbero in esso trovarsi 
inscritti tutti coloro che abbiano dichiarato di trasfe. 
rire la propria dimora abituale nel Comune o di fatto 
dimorino da almeno un anno, e non essersi più 
compresi coloro che, per dichiarazione o peraccerta» 
menti di ufficio risultino, trasferiti altrove. 

Può tuttavia accadere che un individuo, inscritto 
nel registro della popolazione stabile, non si trovi 
più nell'abitazione indicata nella sua scheda, nò si 
abbia notizia dell’attuale sua abitazione nel Comune, 
nè consti che ricorra l'ipotesi prevista dall'articolo 
3 (ultimo comma) del regolamento stesso: in tali 
circostanze; che possono far legittimamente presume. 
re un effettivo trasferimento di residenza, conviene 
astenersi dalla inscrizione della persona negli elenchi 
per la mancanza di uno degli estremi voluti dall'ar- 
ticolo 19 della le; Potrà poi l'interessato chie 
dere, a suo tempo, alla Commissione provinciale il 
riconoscimento del proprio dimostrando 
di avere tuttora la residenza nel Comune. 

Dove il registro della popolazione stabile non si® 
regolamente tenuto, la legge (articolo 19) vuole che 
sì traggano le indicazioni di stato civile, dalle liste 
di leva, dai ruoli matricolarie dagli atti del 
censimento ufficiale. Questi ultimi in particolar 
modo potranno riuscire molto utili, anche per la lo- 
ro data recente; e a tal proposito si avverie cheil 
Ministero di agricoltura rinvierà sollecitamente a 
tutti i conmni, che nò facciano richiesta, i fogli di 
famiglia. 

?° Se sia necessario unire agli elenchi per le in- 
sorizioni d'ufficio copiadegli atti di nascita di cia» 
scuna delle persone elencate. 

Si osserva che per i nati nel comune la copia del. 
l'atto di nascita non è neppure richiesta per le inscri- 
zioni su domanda (articolo 24, secondo comma). Perle 
iscrizioni d'ufficio devono ritenersi bastevoli le indi- 
cazioni risultanti dallo schede individuali del regi- 
stro della popolazione stabile; qualora tali indicazioni 
manchino o si abbia motivo di ritenerle inesatte, l'u- 
fficio municipale potrà controllarle, peri natinel co- 
mune, con l'esame degli atti dello stato civile, © per 
i nati în comune diverso, chiedendo a questo la rela. 
tiva attestazione che, non essendo in tal caso richiesta 
dalla legge la copia dell'atto, potrà esseredata con un 
certificato identico al modulo 87 © annesso al rego. 
lamento 8 giugno 1893 sul reclutamento del regio e- 
sercito. 

Lo stesso dovrà farsi quando sorgano dubbi sul- 
la cittadinanza; 

3° Se negli elenchi per le inserizioni d'ufficio deb- 
baho essere compresi anche i cittadini emigrati in 
via permanente all’estero. 

E' evidnete che non debbano esservi compresi, 
perchè non hanno la residenza nel comune, dove il 
registro di popolazione sia regolarmente tenuto, no 
debbono più figurarvi, giusta gli articoli 23, 33 o 34 del 
regolamento 21 dicembre 1901, n. 445. Può accadere 
però che taluni, pur avendo il passaporto per l'estero 
con esenzione dalla tassa (come si prevede nel penul- 
timo comma dell’articolo 29 del testo unico), non 
siansi di fatto allontanati dal comune. In tal caso, 
concorrendo la duplice condizione della inscrizione 
nel registro di popolazione e della residenza, essi do- 
vranno essere compresi negli elenchi per leinscrizioni 
d'ufficio; spetterà poi alle Commissioni comunali di 
Segnarli (in base alle indicazioni che saranno date 
dalle prefetture, questure e sotto-prefetture) nel 
quarto elenco che dal citato articolo 29 è riservatoagli 
emigrati 

‘°° Se nel secondo elenco per le inscrizioni d'uff- 
cio debbano comprendersi anche coloro i quali, avendo 
prestato servizio militare valido agli effetti della 
Lonferma di un anno sono da inscriversi nel terzo elen- 


diritto, 


“come si avvertiva con la circolare del 30 giugno 
scorso il terzo elenco dovrà essere compilato in base 
alle notizie che saranno fornite dai Comandi dei di- 
Ztretti militari © delle Capitanerie dei porti nel ter- 
mine prescritto che scadrà, come risulta dal prospet- 
to inviato ai comuni, il 15 di agosto. Ddvonsiper 
ora comprendere nel secondo elenco tutti i cittadini 
Che hanno già compiuto non più tardi del 31 maggio 
19131 ventesimo annodi età purchè residenti nelcomu- 
need inscritti nel registrodella popolazione stabile ab- 
biano o non prestato servizio militare valido. Da ta- 
le elenco dovranno poi sceverarsi ed inscriversi invece 
nell’elenco terzole persone che saranno indicate dai di- 
stretti e dalle capitaneire di porto. 
pre mira ded Socmandeni il secondo 
elenco, bisognerà comunicare gli estratti ai presi- 
Sent dei trfbunali alla cui giurisdizione apparten- 
gono per ragioni di nascita i singoli inscritti: così 
Potranno prepararsi i certificati penali anche per 
coloro che andranno poj ® formare il terzo elenco. 
Quì è opportuno avvertire che il servizio valido 
agli effetti dell'obbligo militare, richiesto dall'arti- 
colo 2, n. 2, può riuscire amche minore di un anno 
poichè ‘il congedamento suole avvenire prima del 
compimento della ferma. > e; 
‘Dovendosi per la formazione delle nuovi liste elet» 
torali tener conto di diverse leve, che hanno pre- 
stato servizio di differente durata, dai Ministeri del 
la guerra e della marina è stato determinato in disol 
mesi il servizio valido per la ferma di un anno, co 


2ì che negli elenchi, che ora si vanno compilando dai 
distretti e dalle capitanerie di porto e che dovranno 
servire alla formazione dell'elenco terzo, saranno 
compresi tutti i cittadini che abbiano prestato al. 
meno dieci mesi di effettivo servizio. 

50 Se il compimento del corso elementare ob- 
bligatorio dia diritto alla inscrizione d'ufficio, ancor- 
chè l'esame sia stato superato in un comune diverso 
da quello in cui il cittadino risiede ed è compreso nel 
registro della popolazione stabile, 

Ciascun ispettore scolastico non può fare l’annota- 
zione nella copia dell'elenco n. 2, se non relativamen- 


6° Se abbia diritto alla inscrizione d'ufficio chi 
sostenne l'esperimento innanzi al pretore a norma 
dell'articolo 19 del testo unico 28 marzo 1895, n. 83 
© se chi superò quell'esperimento debba ora ripeter- 
lo secondo le norme del regio decreto 10 luglio 1912, 
numero 797. 
All'uno e all’altro quesito deve ripondersi negativa 
mente per ovvie ragioni. Il certificato dell'esperimen- 
to già superato in base alla vecchia legge non dà di- 
ritto alla inscrizione d’ufficio,ma sarà titolo valido 
per la iscrizione nelle nuove liste, in base a domanda. 
7° Se al cittadino, che oltre ad avere le condizio. 
ni per essere iscritto d'ifficio, possegga un altro ti- 
tolo che dia diritto alla inserizione, possa essere ri- 
conosciuto quest’ultimo titolo. 
L'interesse al riconoscimento di un requisito di- 
verso da quello dell'età di 30 anni o del prestato ser- 
Vizio militare 0 del censo, sorge dal fatto che gli arti- 
voli 25, 37, 62 e 65 escludono dalla nomina a membri 
delle Commissioni comunali e provinciali. a scruta. 
tori ed a rappresentanti dei candidati, gli elettori che 
non siano compresi nella lista dei giurati o non po: seg- 
gano una delle condizioni indicate negli articoli 3 e 4. 
Giova d'altronde che a coloro, che hanno uno dei 
requisiti di cui all'articolo 4, sia riconosciuto questo 
titolo, affinchè non si restringa soverchiamente la 
possibilità di scelta agli uffici sopraccenna 
Si ritiene quindi necessario che nell’ultima colon- 
na degli elenchi per le iscrizioni di ufficio sia indicata 
oltre l'abitazione (come prescrivevasi con la circola- 
re del 9 luglio), anche la professione e condizione ri- 
sultante dalla scheda individuale del registro di po 
polazione. Spetterà poi alle Commissioni comunali, 
sulla base di tali indicazioni, da controllarsi nei ca- 
si dubbi, e della pubblica notorietà (specialmente per 
le cariche coperte) indicare nella lista, oltre il requi- 
sito che dà diritto alla inscrizione di ufficio, anche il 
titolo diverso che l’elettore possiede. 
8° A quale Sindaco debbasi presentare la di- 
chiarazione firmata, di cui al 4° comma dell'articolo 
24, e se occorra presentarla personalmente. 
Come'chiaramente rilevasi dal detto comma e co- 
me fu avvertito nel modulo del manifesto elettorale 
e nella circolare del 10 luglio scorso, la dichiarazio- | 
ne del cittadino il quale trovandosi già inseritto nel- 
l'ultima lista di un comune vuole rimanervi, sebbene 
abbia trasferito la propria residenza in altro comune e 
sia ivi inscritto nel registro della popolazIne stabile, 
dev'essere fatta non già al Sindaco del comune di 
residenza, bensi al Sindaco del comune nel quale s'in- 


tende mantenere l’inscrizione. 
Non è però prescritto che l'elettore debba recarsi | niente 
dal primo al secondo comune per presentare la di- Nelle Isole 
chiarazione; egli può spedirla per posta insieme con D 

la domanda. La legge vuole che la dichiarazione sia Palermo. 4. 1: Consiglio di amministrazione 

2 € ?ndo la possibilità che nelle attuali | della Banca mineraria, il deputato on. di Trabia e 

ritto chi abbia disimfparato a scri- | molti enti minerari dell'isola hanno felegrafato al 

mmette a fare la dichiarazione innanzi | Ministro di A. I e C. pregandolo d’influire per il ri- 

al ero. quando trovisi occasionalmente nel | tiro delle dimissioni del comm. Squatriti da diretto- 


omune nella euì lista vuol rimanere, innanzi al se- 
unale o ad altro impiegato delegato 

empre alla presenza di due testi- 
timo comma e 24 quinto comma). 
lente è perciò la destinazione del modulo n.2 
arinessa 1 circolare, potendo avvenire di 
cittadino, pur avendo la 


alia cita 
frequente che un 


stiora abi 


di- | i 


re generale del Consorzio Solfifero. 
Causa della 


dai ferrovieri che fossero loro pagate le giornate del 
recente inconsulto sciopero. In un'adunanza tenuta 


Disposizioni nel personale dipendente delle F. 8. 

Prodoti 

dello Stato (36 decade) dal 21 al:31 giugno 1912. 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 1 

al 7 luglio 1912. 


Manifesti per chiamata alle armi per istruzione e 


per chiamata delle reolute. 


eee 
Dalle Provincie . 


—_____——" Le i 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 9 — ore 19.15— Stasera, alle 18.35, sono 
partiti dalla stazione centrale 143 uomini di truppa 
diretti a Derna. Alla stazione era adunata molta 
folla, chefece ai partenti una simpatica dimostrazio- 
ne. 

Savona, 10. — Ieri sera, mentre nel nostro teatro 
Wanda si rappresentava la Gioconda, alcuni spetta- 
tori, appena cominciato il terzo atto, impressionati 
da un odore di bruciaticcio, gridarono: Al fuoco! 
Ne seguì un panico enorme. Il pubblico, che éra nu- 
merosissimo, si precipitò verso le porte di uscita ur- 
tandosi e accavallandosi. Le ballerine, spaventate, 
tentarono di passare per i finestrini dei camerini. 
Finalmente si potè assodare trattarsi di un falso al- 
larme. Il direttore d'orchestra ebbe la presenza di 
Spirito di fare intonare la marcia reale. Il pubblico, 
a poco, a poco, rassicurato, tornò ai propri posti ela 
rappresentazione continuò. Si seppe poi che l’odore 
di bruciaticcio era stato causato da un pezzo di cotone 
acceso nella cabina dell’elettricista. 


"italia Centrale= 


«Portoferraio, 9— Accolto dalle Antorità e da 
gran folla di popolo plaudente, è quì giunto il caporale 
maggiore d’artigl. Adolfo Farina. che combattè eroica- 
mente a Derna nella battaglia del 3 marzo se., as- 
sumendo il comando della batteria D'Angelo. Le 
feste che al Farina fecero i suoi concittadini furono 
ben meritate. 

Firenze, 9 ore 19— E° morto oggi nella ancora fre- 
sca età'di anni 45, il capitano dei bersaglieri Anni- 
bale Lori, che fu uno dei più brillanti ed intrepidi 
ufficiali d'Africa. Combattè nella presa di Cassala e 
alla battaglia di Coatitalla testa degli ascari meri- 
tandosi due medaglie al valore militare. Ferito 
alla battaglia di Adua, cadde prigioniero. In seguito 
alle sofferenze fisiche e morali della prigionia contrasse 
la malattia che doveva condurlo a morte dopo die- 
ci a mi di atroci torture. 

‘ Italia Meridionale! 
ieNap oli, 9. 


sto del 


I tramvieri siagitano nuovamente. Pre. 
agitazione è la questione del vestiario, che i 
tramrieri vorrebbero fosse grattitamente fornito dalla 
Società. Questa, richiamandosi a un patto già accettato 
efissato nell'ultima convenzione, si rifiuta. Stasera i 
tramvieri si raduneranno per deliberare sul da farsi 
Si crede che, in considerazione delle recriminazioni 
che lo sciopero certamente provocherebbe nella citta- 
dinanza, si preferirà di ricorrere all’ostruzionismo. In 
tanto l’ass. De Martino ha annunziato che il Comune 
non può più oltre tollerare l’indecente spettacolo che 
offrono i tramvieri in abito borghese e richiamerà la 
Società all’obbligo di far cessare un simile inconve- 


Cagliari, 9: I ferrovieri si agitano nuovamente. 
azione sarebbe il reciso rifiuto op- 


posto dalle Società ferroviarie alla pretesa avanzata 


ieri fu ventilata l'idea di un altro sciopero. La stampa 


del traffico delle Ferrovie 


nella cui l 
în que 


comune diverso da quello | 
compreso, trovisi momentaneamente | 
ultimo comune: in tal caso egli potrà, se | 
non sa serivere, fare la domanda e la dichiarazione 


isolana, interpretando i sentimenti della cittadinanza, 
stigmatizza con roventi parole la propaganda degli 
agitatori. Certo è che un nuovo sciopero ferroviario 
avrebbe in questo momento in Sardegna conse- 


verbale innanzi al segretario o ad altro impiegato 
del comune, come la legge consente. 

Della dichiarazione, 
stale o fatta 
la rice 


ell'ufficio munieipale, il Sindaco che 
ve deve dar notizia al Sindaco del comune di 


Ma un altro adempimento è necessario da parte de- | 


gli ‘iffici comunali, a garanzia dell'autenticità della 

dichiarazione in esame, c 
Infatti. quando questa pervenga perla posta e non 

risulti da attestazione notarile, può dubitrasi se ef- | t 


fettivamente sia stata spedita da chi figura di averla 


I 
| 
1 
i 
Î 


firmata. E' perciò indispensabile che di tale dichiara |* consegnargli il portafogli. Ma il Frau reagì coraggio 
zione sia sempre inviata speciale ricevuta, per mezzo | s&mente e dopo una lotta accanita riuscì a disarmare 
eci Sindaco del comune di residenza, che dovrà aver | il malandrino, che si diede alla fuga. Sparsasi la 


farla pervenire nel più breve termine all'in- 


firmata, per mantenere la inscrizione nella lista. elet- 


« torale politica di questo comune, rinunziando alla 
 inserizione della lista del comune di .... 3 
eIl Sindaco » 


9° Se alla copia dell'atto di nascita, quando sia 


richiesto, possa sostituirsi un semplice | * 


dalla 
certifice 
La copia dell'atto di nascita è dalla legge voluta 
soltanto per I iscrizioni sv domanda nella lista di 
un comune diverso da quello in cui il richiedente è 
nato. Per le inserizioni d'ufficio, come innanzi si 
è chiarito, tale copia non occorre. 

Non è quindi da temere per il rilascio delle copie, 


P 


È 


sui consueti moduli, un lavoro molto più lungo di | (relermo) Forte Spuria e Taranto — Wilis con Isola 


quello che occorrerebbe per rilasciare certificati, 
che pur presuppongono lo spoglio dei registri per la 
ricerea degli atti. 


M 


a 


D'alironde la parola della legge è tale da non con. | N2!e- 


sentire assolutamente la invocata sostituzione, 


guenze disastrosissime. 

© pervenuta per mezzo po- | della città, uno sconosciuto sentendo: 
gò il vetturino Raimondo Dau di lasciarlo salire sulla 
sua carozza sulla quale già si trovava il ricco possiden- 
residenza dell'elettore, col modulo n. 3. te Andrea Frau 


sedere accant 


una rivoltella, ne sparò un colpo contro il povero vet- 


notizia del fatto, si recarono sul Inogo le Autorità 
teressato. Dovrà quindi unirsi al citato modello n. 3 | © gran folla. Il vetturino fu trasportato all'ospedale. 
una ricevuta della seguente forma: « Sig. (cognome | L'autore della audacissima aggressione è attivamente 
nome, ece. indirizzo).. Si è ricevuta la dichiarazione | ricercato. 


no in comunicazione, oggi, 10, con le sotto-indicate 


Principe di Piemonte, Ophir, ed Egypt, con Cap) Mele 


t Elmo, Isola Chiesa, Palmaria e Capo Mele — Arabia 


Sassari, 9— Ieri sera presso cala di Giocca, alle porte 
stanco, pre- 


Il vetturino, impietosito, lasciò sa- 
ire, col permesso del Frau, lo sconosciuto facendoselo 
Poco dopo, mentre la carrozza pro- 
cedeva lentamente, lo sconosciuto, tratta di tasca 


urino, che. colpito alla testa, cadde a terra; quindi 
I malfattore affrontava il Frau imponendogli di 


Servizio Radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegraîi comunica: 


Sono accettati radiotelegrammi da: tutti gli uffici 
elegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran- 


tazioni: 
S. Anna, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Savoia 


Palmaria ed Isola Chiesa — Orsora, con Castel San- 
on Isola Chiesa, Castel Sant'Elmo, Sferracavallo 
‘hiesa, Sferracavallo (Palermo), Forte Spuria e $. 


Maria di Leuca — Carpathia e Argentina, (austro- 
mericana), con Monte Cappuccini e Venezia Arse- 


10° Se per ciascuno degli inscritti d'ufficio deb- 
ba formarsi un fascicolo personale. 
L'articolo 49 (penultimo comma) vuole che la li- 


Drammi di terra e di mare 


sta debba recare il richiamo e l'indicazione dell’anno 
e del numero di protocollo dell’incartamento relativo 
alla inscrizione di ciascun elettore. Ma per gl'insorit- 
ti d'ufficio l'incartamento è costituito dall'elenco col 
quale ne fu proposta l'inserizione e dagli atti che lo 
corredano: basterà quindi per tali inscritti in- 
dicare l’anno, il numero dell'elenco (primo, secondo, 
terzo) e quello progressivo che vi occupava l’inscrit. 
to, in modo che riescano sempre facili i controlli. 

Si raccomanda ai signori Sindaci di attenersi a 
tali istruzioni e ai signori prefetti di vigilare affin- 
chè siano osservate, 


p. Il ministro Li 
FALGIONI. 


ez 
_ Atti del Governo 


La Gazzelta Ufficiale del 10 contiene: 
R. D. col quale vengono apportate modificazioni 


numero dei cadaveri estratti dalla miniera Lorena, 
era verso mezzanotte di 126. 


nelle gallerie, ma è difficile darne una cifra esatta 


minatori vivi ai quali è impossibile portare soccorso. 
La miniera è assediata dalle mogli e dai figli delle vit- 
time, Molti feriti vengono estratti vtribilmente mu- 
tilati. Il fuoco, che continua ad infuriare, oppone un 


peratore avrebbe intenzione di recarsi sul luogo della 
catastrofe. 


Esplosione in una miniera 


(8) Bi 


ino, 9, 


Il Lokal Anzeiger dice che il 


Vi è ancora ‘un certo numero di minato ririne] 


iusi 


Lo stesso giornale dice che vi sarebbero dodici 


rave ostacolo ai lavori di salvataggio. Si dice che l'Im. 


{_ 0 ‘osservatorio sismico 
Kritemn ha registrato stanotte alle 2.23 un violentis- 
simo terremoto. Gli apparecci non poterono seguire 
le oscillazioni del suolo in modo che gli aghi si sono 
staccati; i movimenti duravano ancora alle otto di 
stamane. 
(S) Pola, 9. — Stamane alle 2.30 i sismografi hanno 
registrato un terremoto lontano di proporzioni cata 
strofiche. Le oscillazioni massima è stata di 144. mm. 
(8) Costantinopoli, 9. —[Il terremoto di stamano 
ha prodotto in città danni leggeri. 
Numerose case sono state lesionate e danneggiate, 
(8) Bruxelles, 9. — L'Osservatorio reale del Belgio 
ha registrato questa notte alle 10.53 e 16” unfviolento 
terremoto il cui epicentro sembra che si trovi nella 
direzione verso est in Turchia, nei pressi del Mar di 
Marmara. 
(S) Trieste, 9. — Gli apparecchi sismografici del 
locale Osservatorio marittimo hanno segnalato sta- 
mane un terremoto lontano catastrofico il cui epicen- 
tro si troverebbe a duemila km. 
Le segnalazioni cominciarono alle ore 2,3°2” e fini- 
rono alle 6.30. Le vibrazioni reali del suolo a Trieste 
erano tali che le penne degli apparecchi non pote. 
rono segname tutta l'ampiezza. 
(S) Bucarest, 9. — Stamane alle 3.40 è stata avver- 
tita una forte scossa di terremoto. 
(8) Salonicco, 9. — Alle tre di stamane è avvenuta 
una forte scossa di terremoto durata 5 secondi. 
KE (5) Costantinopoli, 9. — Si assicura che il terre. 
moto è stato più violento nei dintorni di Costantino- 
poli che nella città stessa, specialmente a Terapia. 
Il mal tempo in Ita 


(8) Gomo, 9. — In seguito al nubifragio, in vici- 
nanza di Dongo vi sono stati danni numerosi, ma non 
gravi. alle campagne ed alle strade comunali e pro- 
vinciali. Le comunicaziani sono state temporaneamen- 
te interrotte. 

Nei pressi di Cassano Valcuvia rovinava un mura- 
glione della strada di Monte San Martino, e sonori- 
maste per tal modo allagate le campagne e vari fab. 
bricati rustici. 

A settecento metri e valle dello stesso comune, le 
acque del torrente Conravia hanno invaso il mo- 
lino Frantetti. 


PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Il cav. dott. EDOARDO NUDI sotto 
prefetto a riposo, collaboratore nel Commen- 
to della legge Comunale e provinciale del 
senatoro SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Manuale Astengo e nel 
Municipio italiano dell'ex. dep. GHIGI, 
ha aperto in SINIGALLIA studio legale 
per affari amministrativi ed ecclesiastico 


TEATRI ed ARTE 


Necrologio. — A proposito della morte già segna 
latadal telegrafo ci Heinrich Southeim, che fu uno dei 
più grandi tenori del secolo scorso, il Temps riceve da 
Stuttgart i seguenti cenni l'iografici. 

Henrich Southem era nato il 3 febbraio 1820 a 


Jebenhausen presso Gottinga. 
Quantunque wurtemberghese di nascita e benchè a- 
vesse ricevuto tutta la sua educazione musicale a 


Stuttgart egli esordì il 18 Ottobre 1839 al Teatro del- 
la Corte di Carisruhe di cui fece parte fino al 1850, 

A partire da quell'anno egli fu scritturato a vita 
al Teatro di Corte di Stuttgari dove cantò per l’ultima 
volta nel 1900 in occasione dell'80 anniversariodella 
sua nascita. 

Fino al 1870 Southeim aveva dato tutti gli anni 
rappresentazioni a Baden - Baden dove era assai ap- 
prezzato dal quel pubblico cosmopolita ed era stato 
dai francesi soprannominato » il Duprez tedesco ». 

Aveva pure riportato grandi trionfi a_ Vienna dove 


per otto anni aveva dato regolarmente delle rappre- 
sentazioni. 
Southeim aveva rreafo più di cento parti da tenore 


fra le quali non figura che una sola parte wagneriana 
quella di Tannhauser. Ma il suo cavallo di battaglia 
era la parte di Eleazar, nela Ebrea di Haléwj nella 
quale non aveva rivali. 

— Telegrafano da Berlino, che è morto colà l'ar- 
chitetto prof. Federico Schulze, al quale sidevono 
le nuove sedi della Camera dei deputati e della Came. 
ra dei signori prussiane, 


Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della nostra Camera di Commercio ha 
tenuto ieri mattina la sua ordinaria adunanza. 


Erano presenti il pres 


nte Tittoni, il vice presi 
dente Ascenzi, ed i consi 


Ascarelli, Borra, Cam- 
i, Caretti, Castelli, Colombo 
Corner, unati, Garroni, Mencacci, 
Mora, Pennacchiott ini, Spallotta, Tacconi, Van 
nisanti, Voghera e Zingone. 

Si erano giustificati i consiglieri Di Stefano, Mi- 
nerbi, Vanni e 


n 


peti, Capocaccia, C' 


Cremonesi, 


d 


elario Netacci avv. Evandro, 

ini Generali. — Fra le altre comunicazioni 

il presidente ha partecipato che la Società dei Magaz- 
i Generali, data la poco propizia stagione, ha ri- 

tenuto opportuno di rinviare al prossimo autunno la 

cerimonia ufficiale dell'inangurazione. |. 

Lo stabilimento, come è noto, già funziona al pub- 


v 
si 


constatare come l'impianto sia ottimamente predispo- | 
sto, per modo che il lavoro iniziatosi potrà progress 
vamente svilupparsi con generale soddisfazione, 

Regime doganale in Libia. — Il consigliere Ascarelli 
riferendosi alla raccomandazione già presentata in 


d'anno in anno alla Società di cui sopra, che, quindici 
giorni prima della gara dovrà restituirla alla banditrice. 


ferta dal Giornale 


ferta dal R. Club Canottieri Tevere, e Circolo del Remo. 
IL. 2, dovranno essere inviate al segretario del R. Club 
Canottieri Tevere e Circolo del Remo, non più tardi 
delle 12 di giovedì 15 agosto p. v. 


prima di quella fissata per la gara. 


stamane in idroplano da Besonce presso Parigi, per 
Londra ed è giunto a 


atterrato presso le Havre ove ha avuto leggere avarie 
all’apparecchio. 


ples, lo spingeva di fianco, è giunto a Boulogne sol- 
tanto alle 3,45. benchè procedesse dapprima ad una 


la destra toccava l’acqua a 40 metri dalla riva. Beau- 
mont aggrappandosi all’ala sinistra riuscì a ristabilire 
blico, e, da una visita fatta, la presidenza ha potuto | l'equilibrio. Alcuni soldati che stavano facendo mano- 


in terra fermi 


re solo nelle prime ore di domattina. 


Su proposta della Deputazione di Borsa si fa luogo 
alla quotazione ufficiale di nuovi titoli e alla insori 
zione di due agenti di cambio. 

E’ stata accolta altresì una dimanda d’iscrizione 
nel ruolo dei periti in materia commerciale formato 
dalla Camera ai sensi di legge. 

Pro navigazione interna e Roma - Mare. — In se- 
guito alla mozione presentata dai consiglieri Asca- 
relli, Colombo, Corner, Garroni, Mora, Zarù e Zingone, 
viene a voti unanimi approvato il seguente ordine 
del giorno proposto dalla Presidenza: 

«La Camera di Commercio e Industria di Roma: 
« riaffermando il suo vivissimo interessamento per 
«il problema delle comunicazioni per via d’acqua 
«e pel ricongiungimento di Roma col Mare, alla cui 
«soluzione sono intimamente connessi lo sviluppo 
«industriale del Distretto e l’assetto economico della 
«Capitale del Regno; 

« Considerando che per virtù della legge 2 gennaio 
1910, n. 9 sulla navigazione interna, del Decreto 
« Reale 1° giugno 1911 n. 283 e degli ulteriori prov- 
« vedimenti legislativi promessi, la grande idea, tena- 
« cemente da Essa propugnata nel più alto e generale 
« interesse, ha ricevuto nuovo e decisivo impulso 
« verso la sua piena attuazione: 

«Fa plauso all'iniziativa assunta dall’on. Sindaco 
«di Roma per la costituzione di unComitato Promotore 
«fra gli enti interessati, col compito di predi- 
«sporre e coordinare tuttii provvedimenti prepara- 
« tori per la esecuzione delle opere; 

© Esprime il suo vivo compiacimento per la cordiale 
“cooperazione offerta dalla Consorella dell'Umbria. 

« Si dichiara disposta ad assecondare da parte sua 
nel modo più volonteroso ed efficace la importante 
iniziativa. 

«E ta voti affinchè per la perfetta concordia di pen- 
siero e d'azione degli enti interessati e_con conforto 
dell'unanime consentimento, l’opera del costituendo 
Comitato sia coronata dal più sollecito e felice succes- 
so, a soddisfazione della Capitale e della Nazione n. 

Contributi vari. — Vengono concessi contributi 
straordinari a favore della istituenda Camera di Com- 
mercio Italo-Cinese in Napoli ed a Mostre Zootecniche 
da tenersi nel Distretto. 

Regolamento interno e nuovo organico del personale. 
— Si completa l'esame del nuovo schema di Regola- 
mento interno, che viene nel suo complesso approvato 
© viene approvata parimenti la riforma dell'organico 
del personale secondo le proposte fdella Commissione 
incaricata. 

Nuovo ruolo dei curatori dei fallimenti. — Passato 
în adunanza privata, il Consiglio si è da ultimo occu- 
pato del nuovo ruolo dei curatori di fallimenti, rin- 
viandone peraltro la definitiva formazione. 

In merito allo stesso oggetto il Consigliere on. For- 
tunati ha proposto che la Camera di Commercio di 
Roma si faccia iniziatrice di un movimento per una ra- 
dicale modifica dell'art. 715 del Codice di Commercio 
da farsi in occasione della prossima riforma del Codi- 
ce di Commercio. 


SPORTS 


Gara di nuoto. — E° bandita dal R. Club Canot- 
tieri Tevere e Circolo del Remo, una gara di nuoto 
tra i soci delle Società romane di canottaggio. 

Detta gara che prenderà il nome di Campionato 
Romano di nuoto tra canottieri avrà luogo sabato 17 
agosto alle ore 11, e si svolgerà nel tratto del Tevere 
fra il ponte Margherita ed il galleggiante'della Società 
Romana di nuoto (m. 150) e sarà dotata dei seguenti 
premi: 

Alla Società cui appartiene il primo arrivato, una 
coppa d’argento offerta dal comm. Adolfo Apolloni. 
Detta coppa è una challenge perpetua, trasmissibile 


Al 1° arrivato, una medaglia d' oro offerta dal gior- 
nale L'Italia sportiva, sotto il cui patrocinio si svolge 
la gara. 

Al 2° arrivato una medaglia d’argento grande of- 
ferta dal Ministero della Marina. 

Al 3° arrivato una medaglia d’argento grande, of- 
"Italia, 

Al £° arrivato una medaglia d'argento piccola of- 


— Le iseriz tassa di 


ni, accompagnate da una 


— La Giuria si adunerà alla sede del Circolo un'ora 
Aviazione 
(S) Parigi, 9. — L'aviatore Beaumont è partito 


Quillebeuf. Dopo essersi rifor- 
nito di benzina ha ripreso il volo ed ha nuovamente 


45 di 


inco alla diga del porto in acque profon- 
le. Beau 


mont, tormentato dal vento che, dopo Eta- 


velocità di 11 
(cendere 


chilometri all'ora. AI momento di di- 
in vento violento rovesciò l'apparecchio, l’a- 


re nelle vicinanze l’aiutarono a trarre l’apparecchio 


Beaumont è incolume, ma stanco, e conta di riparti- 


Per il Pubblico, 


SABATO 10 Agosto 1912, - $, Lorenzo 


Leva il sole alle 5,13 — Tramonta alle 7,16 
Leva lar una alie 1,39m. Tramonta alle 5,52 m 
L'ave Maria suona alle ore 7 31£ 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 9 Agosto 1912 — om 1g 
MZESSA im Europa" 


ca |remp. | Cielo I CITTA | Temp. | Cis 
Ì 
Pietro. | 23.1 [sereno (Nizza | 195 ]iFcn" 
Ambur. | 13.1 [coperto [Zurigo | 9.9 (s4con 
Vienna | 12.7 [sereno |lTripoli = li 
Madrid 18.0 |sereno Malta 24.3 Irtcop. 
10.9 [coperto ||ateno__| 20.4 [nebbio 
In italia ‘ Ì 
Terpertia 
CITTA: [SNMP | CIELO | mare |nella ton 
mass. [mia 
Genova £0.0 [lt cop.  ]i. mosso | 25.4]19.j 
Torino 17.4 [sereno — |2101 
Milano 15.4 [sereno - 
Venezia 16.9 [314 cop. |. mosso 
Bologna 21.7 [sereno - 
Ravenm | — _ - 
Ancona 24.0 [sereno [calmo 
Fironzo 20.4 [314 cop. - 
Roma 16.4 [sereno - 
Baci 26.8 [112 cop. [calmo 
Napoli 21.4 [sereno [l. mosso 
Caggiano | pa - 
Tirolo 18.0 [coperto sedi 
Palerm» | 22.6 (sereno [lmosse 
Messina 24.4 [14 cop. [calm 
Cagliari | 2.40 sereno 0880 


Probabilità: venti del terzo e quarto quadrante 
moderati; cielo ovunque sereno o tendente alsereno, 
temperatura mite, Tirreno mosso od agitato, 
A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezzady. 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodi 759 
— Termometro centigr. massima 27,4 minima 151. 
Umidità relativa 41 assoluta 11 00 - Vento a nego, 
di SW— Stato del cielo sereno 


Sciarada 
n fiume e provineia in terra di Fransia 
2 - Son nome d’antico potente tiranno 
3 - E i greci qual fossi pur troppo lo sanno 
1 62 - Trapasso il deserto con rapido corso 
E sempre gran roba mi porto sul dorso 


Spirrazione del giuoco precedente 
Gia — Como — GIACOMO. 


STATO CIVILE 


Matrimoni dell’8 agosto 1912 


Podrecca Vittorino maestro d'armi 
Mazzoni Anchille commesso 


Palmiori Emma 
Corrieri Domenica 


Silvestri Silvio impiegato - Profili Giovanna 
Gobetti Carlo insegnante - Romano Enrichetta 
Giacobetti Leonardo bracciante - Gianni Ambina 


Marcueci Alessandro impiegato - 
Brunelli Gustavo professore 


zzotti Angela 
Benetti Valeria 

Perlini Maria Antonia 
Pelliecioni Teresa 

Sanvitale Salvatore dottore in medicina - Constantini Teresa 


Torregiani Achille meccanico 
Leonori Americo guardiano 


| Pontili Virgilio impiegato — Cesana Albina 


De Angelis Domenico carrettiere — Camilli Maria 
De Rossi Gustavo impiegato - Mariani 
Montani Pasquale vice-brigadiere guardio di città - De Nirds 
Elisa 


Bernardini Settimio vaceajo - Galloni Marta 
lesto ufficiale R° Esercito - Parnisetti Anna 
Giunchedi Elvira 
Clementi Anna Maria 


Russo È 


Riveruzzi Alvisa impiegato 
Bertolli Emesto impiegato 
Guastalla-Claudio dottore in lettere - Dueci Elettra 


Nati e Morti denunzinti il giorno 7 agosto 19 
Nati 41 compresi 5 nati-morti 
Morti 24 dei quali 10 sotto i 7 anni 


Morti 


Merolia Leopoldo fu Antanio Napoli SI scultore Ved 

De Stefano Elia di Paolo Taranto 34 Con Tonini 

Gamorri Teresa fu Giovanni Roma 76 Nub 

Della Croce Giulia fu Ferdinando Milano 76 p 
Mantegazza 

Bosisio Giovanni fu Giuseppe Milano 74 impiegato Can 

Mulas Michele fu Ai 20 guardia di Finanza Cel 

Alberto soldato 

Perucci Virgilio fu Antonio Roma 59 bracciante Con 

Repetti Luigi Gaetano fu Luigi Sarzana 68 pensionato Con 

Grassitelli Agata fu Vito Andraa 49 Con Liddo 

vietti Maria fu Nicola Genazzano 37 Con Negri. 


nio Uri 


Bianchi 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
AGETATI E DERIVATI partecipa con vivo dolore 
il decesso del suo Consigliere di Amministrazione 


Avv. ADOLFO LOMBARDI 


avvenuto in Roma la sera del 7 corrente. 
Torino 9 agosto 1912 


una precedente adunanza ;ha nuovamente segnalata 
la opportunità che il nostro Governo tolga il dazio di 
entrata dell'11 %, sulle merci nazionali che sono in- 
trodotte in Libia. riuscendo tale dazio assai dannoso 
al commercio ed all'industria nazionale. 

Jl presidente conterma quanto ebbe a dichiarare che 
cioè il trattamento adottato per tutte le merci intro 
dotte in quella nuova regione era di diretta competen- 
za ed emanazione delle Autorità locali, le quali al. | ® 
lo stato delle cose non avevano ritenuto di poter se- | 9! 
guire un diverso sistema. 
Di fronte a ciò la Camera riconobbe opportuno di | % 
non emettere alcun voto in proposito; e poichè la 
situazione permane immutata, la Presidenza èdi 
parere che convenga attendere ulteriori provvedimenti 
risolutivi per dare soddisfacente assetto all'impor- 
tante quistione. 

Imposta camerale — Presi in esame alcuni reclami 


\e——_____________________ 
HKovità, Varietà, Aneddoti 


prossimativamente in base ad indiscrezioni strappate 


Regina d'Italia con 80.000 franchi dei quali la maggior 
parte è spesa in merletti che la Regina Elena adora. 


franchi alle sue foilettes che vengono tutte iînvariabil- 
mente da Londra e da Vienna. 


Le «toîlettes» di 


Un giornale di Vienna pretende di conoscere ap- 


personalità frequentanti le Corti, le spese consacrate 
Ile loro toilettes dalle Sovrane in Europa. 3 

La Regina Guglielmina di Olanda viene in testa con 
in bilancio annuale di 120.000 franchi poi viene Ja 


L'Imperatrice di Germania non consacra che 75.000 


—_————: 


ASTE, APPALTI E CONCORS 


Genoca - Consorzio autonomo del Porto - 17 agosto - Manuten 
zione del porto e della spiaggia di Sampierdarena - Le 877.510 
Treviso - Intendenza di finanza - 17 agosto - Confeirment 
vendite privative in Mogliano, Oderzo - Treviso 48. 

Bari - Genio Militare - 17 agosto - Costruzione di una caserma 
per fanteria in Monteleone Calabro - L 625 mila 

Atellino - R. Prefettura - 19 agosto - Variante stradale - Lire 
43.500 

Ministero Larori Pubblici - 19 agosto - Manutenzione sessen 
nale dei moli e delle scogliere del porto. di Napoli L 651 mila 
Potenza - Prefettura - 19 agosto - Completamento stradale + 
L 90.160. 


La Czarina, cui piacciono sopratutto i colori cupi e 


presentatfin via amministrativa ed in via giudiziaria | gli abiti semplici consacra pochi denari alle sue loilet- 
tes e le sue note di sarta e modista sono così modeste 


contro l’applicazione dell'imposta camerale, vengono 
adottati i provvedimenti necessari a difesa degli 


(S) Essen, 9. — Allo scopo di provvedere ai primi 


bisogni dei minatori vittime del disastro della miniera 
Lorena. l'Imperatore ha fatto rimettere 15 mila marchi 
al Presidente superiore della provincia di Westfalia. 


KE (5) Bochum, 9. Finora sono stati estratti dal- 


la miniera «Lorena» centocinque cadaveri. Sei cada- 


alla tariffa daziaria di Roma. veri si trovano ancora sepolti. Un minatore è scom- 


R. D. col quale il comune di Montepulciano viene a- 
torizzato a costruire e ad esercitare ‘la ferrovia a tra- 
zione a vapore da Montepulciano stazione a Montepul* 
ciano città. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in ente morale e re- 
lativa approvazione di statuto — Cambiamento di no- 
me a due Comuni — Istituzione di R. Legazione. 
Applicazione di tassa di famiglia. 2 

Deo. Min. per l'assimilazione degli elettrodi agli ef- 
“i delle tariffe daziarie* 


parso. 


Terremoti in Oriente. 
(S) Costantinopoli, 9. — Stamane alle 3.20 vi è 


stata una forte scossa di terremoto durato tre secondi, 
in direzioni sud-ovest-nord-est. 


Grande panico. La popolazione è uscita nelle vie 
nelle piazze. S'ignora' se vi siano danni. 


E’ probabile che l'epicentro si trovi in altra lucalità 
= 


esercizi e sulle rivendite nei Comuni del Distretto. 


mulate dalla competente Commissione, vengono de. 
liberate le operazioni di revisione delle liste elettorali 
dell’intero Distretto, per effetto delle quali il numero f © 
degli elettori ritulta generalmente aumentato. 


ni della Commissione, si è riservato di compiere nel. 
l’anno prossimo, mediante iscrizioni d'ufficio, on più 
largo lavoro d'integrazione delle liste commerciali, 
in vista della prossima revisione dele liste politiche 
in base alla nuova legge elettorale. 


interessi dell'istituto e per la più giusta ed equa 


che è inutile parlarne. 


distribuzione dei tributi. 
Vengono inoltre accordati rimborsi diversi a favore 


di contribuenti. 


Sulla base dei documenti esibiti e delle informazio- 
ni assunte, si esprime il richiesto parere in merito a 
reclami prodotti contro l'imposizione della tassa sugli 


il 


Liste elettorali — In conformità delle proposte for- 


Il Consiglio, approvando anche in ciò le conclusio- 


Aires, ha proseguito il 7 da Santos per Dacar, Napoli 


Kong, è giunto il 7 a Bombay. 


ea 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Sabaudo. — Il Tommaso di Savoia è partito 
6 da Buenos Aires, per Santos, Barcellona e Genova. 
N. G. I — Il Regina Elena, proveniente da Ge- 


nova, Barcellona, e Dacar, ègiuntoil 7 a Rio de Ja- 
neiro, 


alia. — Il Ravenna proveniente da Buenos 


Genova. d 
La Veloce, — L'America proveniente da Filadel- 


delfia, è pariito il 7da New York. per Napoli e Genova 


Norddeutscher Lioyd. — Il Friedrich der Grosse 


proveniente da Napoli è arrivato a New Yorkieri gio- 
vedì, alle ore 17. i 


Società nazionale:— Il Polcevera prov. da Hong- 


acqua potabile L. 196.298 


antracite noce, 50 antracite pisello, 1500 Cardiff L. 68 mila 


mento spese L. 75 mila 


L'iaa — Prefettura - 17 agosto - Manutenzione ordinaria delle 
arginature ed opero di difesa in destra del fiume Arno dal conti- 
ne fiorentino al Porto delle Palate. L 80.250 

Grosseto - Consiglio notarile - E' vacante 1 posto di conserra” 
tore tesoriere nell'archivio notarile di Grosseto. 

Badolato - Municipio - 19 agosto - Costrazione conduture di 


Volterra - R. Salina - 20 agosto - Fomîitura di 100 tonnel. 


Randazzo - Municipio - 20 agosto - costruzione conduttura 


di acqua L. 248 mila 


Padova - Prefettura - 20 agosto - Apolto servizio di page 


Siacca — Municipio - 20 agosto - Vendita fando Montego» 


L, 45 mila 


Firenze — Iniendenza di Finanza - 20 agosto — Appalto peo 


cio all'ingrosso di Modigliana 


Licodia Eubea - Municipio - 21 agosto — Sistemazione di vie 


e piazze L. 71 mila 


Minister Lavori Pubblici - 22 agosto - Manutenzione strada 


le presso Sargono L. 145.656 
Cosenza - Prefettura - 22 agosto - Costruzioni tradale preese 


Verbicaro L 43.600 
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Pubblichiamo la relazione ufficiale sul combattimento 
dell'8 luglio, che condusse all'occupazione della città di 
Misrata 


I PRELIMINARI DEL GOMBATTIMENTO 


Sbarcate le truppe il 16 giugno. respinto il nemi- 

che cercava di contrastarno lo sbarco, occupata 
Vintera osasi di Kars-Hamet nel giorno successivo, 
sarebbe stato forse possibile spingere subito un di- 
staccamento fino a Misurata, giovandosi della disor- 
ganizzazione del nemico e del panico della popolazio- 
ne. 

Ma tale risoluzione poteva forse porre a repenta- 
glio l'esito delle operazioni successive, perchè il distac- 
camento non avrebbe potuto essere che di forze 
1imitate, per la necessità di lasciare in questi primi 
giorni alla base una considerevole quantità di 
truppe per la protezione dello sbareo dei materiali 
delle artiglierie e per l'impianto e Fafforzamento di 
essa. 

Il distaccamento, che avesse operato subito contro 
Misurata si sarebbe quindi trovato molto probabil- 
nte in una situazione difficile perche il nemico riti- 
tosi da Kars-Har avrebbe potuto far affluire 
vovi rinforzi nel terreno insidioso dell'oasi, isolare 

distaccamento e tagliarlo fuori della base. Nè a 
ninori pericoli sarebbe stata esposta anche la base 
la quale l'avversario, avido di bottino, non 

relibe mancato di vibrare qualche colpo. 

Simponeva perciò la necessità di provvedere alla 

ne della testa di sbarco con lavori di forti- 
Seazione adatti a garantirla col minimo delle forze 
- operare quindi col massimo di esse verso Misura- 


di più ecerreva raccogliere informazioni sul 
nd | nemico; compiti non facili dato l'esodo 
costiera e la difficoltà di procurarsi 


tori sicuri. 
ritardo frapposto fra lo sbarco e l'avanza- 
«deva all'avversario la possibilità di rin- 
di mneglio consolidarsi nell'oasi; ma d'altro 
cienti non potevano influire gran 
ito delle operazioni, quando queste fossero 
.. perchè avrebbero offerto occasione alle 


LA SISTEMAZIONE DELLA BASE 

In ordine tra il 17 giugno 
011 7 luglio leftrappe si dedicarono con alacrità somma 

1 sistemazione della base ed ai preparativi perl’a- 
vanzata 

1l 7 luglio la sistemazione difensiva era compiuta. 

Gli stabilimenti funzionavano in modo perfetto. 
11 servizio delle informazioni aveva potuto raccoglie. 
re in questo intervallo sufiicienti notizie per porre il 
“mando in condizioni di effettuarefa tempo e luogo 

anzata, con piena cognizione sullo stato del ne- 

mico e sul terreno. 

Del nemico si sapeva che esso doveva ascendere 
a circa 5.000 armati con fucili di vario modello con 
forte prevalenza di Manser e di Martini, che erano 
n essi un centinaio di regolari turchi, e che tutte 
este forze comandate dal caimacan di Homs, erano 
locate lungo la fronte che da Milaitan, per il caso- 
ne Mahmud, si stende lungo il margine orientale del- 
l'oasi di Misurata fino all'opera di Bogula posta a 
«qualche centinaio di metri al sud del margine stesso, 
con preponderanza di forze verso Milaitan e che infi- 
ne il nemico si era fortemente trincerato lungo tutta la 
fronte oradetta. 

| PREPARATIVI PER IL COMBATTIMENTO 

11 7 luglio le truppe attesoro ai preparativi per l'a- 
vanzata dell'indomani 


i concetti sopra espost 


L'attace 
inizialmente della brigata mista (50° e 
toria) e rinforzate da un battaglione del 40° fanteria 


eva svolgersi su due colonne fornite 


© du una batteria da montagna. Alla colonna di 
destra fu assegnata la direttrice. Milaitan-Suatti- 
Grar:. con obiettivo il fianco sinistro ed il tergo 
leil'avversario: quella di sinistra per la direttrice 
Kars- Hamet — Zarrug - Misurata doveva attaccare 


frontalmente. 

\gli ordini del Comendo della divisione dovevano 

rimanere i battaglioni alpini Mondovi e Verona, 2 

la montagna ed una da campagna scudata» 
tte queste forze dovevano raccogliersi inizialmente 
cavaliere della rotabile di Kasr-Hamet, pre: 
la caserma difensiva pronte ad intervenire a tempo 
opportuno nel combattimento. 

Nel pomeriggio del giorno 7, intorno alle ore 18 
le iruppesi smmassarono nei luoghi stessi donde 
dovevano muovere all'indomani. La brigata mista 
lungo il margine occidentale dell’oasi costiera, le 
altre truppe a cavallo della strada Kars-Hamet 
Zarrug. al coperto delle dune e delle opere. 

Nello stesso promeriggio la Carlo Alberto e la Arden 
si portarono dinanzi a Zeira: la Sardegna nelle acque 
del Marabutto di Busccifa; il Duca di Genora in que- 
gli stessi paraggi: infine il Re Umberto e l'Esperodo- 
vevano sorvegliare la costa di settentrione nel tratto 
più vicino alla base ed alle posizioni occupate dalle 
nostre truppe. 


LA CONQUISTA DEL MARGINE ORIENTALE 
DELL’OASI DI MISURATA 

La notte dell'8 passò tranquilla assicurando alle 

ruppe che dovevano combattere il necessario riposo 

Il cielo lievemente coperto ed una leggera brezza mat- 

tutina facevano ben auspicare per le condizioni cli- 

della giornata, laddove il 6 ed il 7 il caldo era 


batterio 


6 


Fata Ughetta 


Romanzo di PAOLO DE GARROS 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


VI 


Ladro, assassino, falsario e il rasto 


La povera donna fu come pazza. Il suo cuore 
di madre si sconvolse. Nel suo scompiglio, non 
niflettè che vi erano altri mille modi per impedirti 
«li partire, e dietro mio consiglio serisse al procura- 
tore, aceusandoti di aver avvelenata sua zia. 

Mi credette, ecco perchè conservò a tuo 
iguardo fino alla fine del processo quell’atteg- 
ziamento ostile, o per lo meno equivoco che 
contribuì a perderti. 

— Si, quell'atteggiamento equivoco fu proprio 
ciò che mi perdette. Poichè se Genovieffa non mi 
avesse accasciato mi sarei difeso, e sarei riuscito 
a provare la mia innocenza. 

— Devi supporre, che durante il processo non 
ero punto tranquillo! replicò Roberto. La signo- 
rina, sia che si giudicasse colpevole, sia che temes- 
se, di vedersi priva della figlia per tuo mezzo, con- 
servò fino in fondo la stessa linea di condotta. 

— Partroppo! Sospirò Pietro. 

— Ora rispondo alla domanda che mi facevi 
or ora; è la parte più dolorosa della mia confessio- 
ne... 

« Se mi sono accinto a farti condannare si è che 
annettevo a questa condanna un interesse speciale. 

« Prima di tutto una ragione di sicurezza perso- 
nale. Commesso un delitto, vi doveva essere il 
colpevole. 


Tra le truppe lo spirito elevatissimo e la coscienza 
della propria forza,congiunta alla ferma volontà di rag- 
giungere la meta, infondevano, quella calma cheè 
foriera di sicura vittoria. 

Ciò premesso la narrazione del combattimento si può 
scindere in tre fasi principali e cioè la conquista del 
margine orientale dell'oasi di Misurata la presa di 
Zarrug e la marcia su Misurata. 


Alle ore 4 del mattino tutti i riparti erano pronti 
a muovere. All’ala destra il 5° fanteria dietro trince- 
ramenti a nord della strada Kars-Hamet-Zarrug, 
due linee, con una batteria da montagna; alla 
nistra il 63° reggimento fanteria in una sola linea al 
coperto dei trinceramenti e delle ridotte; il battaglio- 
ne del 40° a portata delle truppe sopradette e quelle 
a disposizione del comando aila caserma difensiva. 

Lo squadrone di cavalleria all'estrema sinistra 
della linea aveva spinto pattuglie lungo la strada 
di Taurgia e verso il deserto. 

Sulla base degli ordini emanati la colonna di destra 
= al comando del colonnello Petitti di Roreto -do- 
veva uscire dalle trincee alle ore 4, e scendendo dal- 
le dune, puntare decisamente su Milaitan e Ben 
limud, sul fianco sinistro e sul tergo dell’avversario. 
Ocenpato Ben-Mahmud, la colonna del 50° per Suat- 
ti. Ulad-Vebi e Grara, doveva cooperare alla occupa- 
zione di Misurata 

La colonna di sinistra - agli ordini del colonnelio 
Villafalletto — uscendo dalle trincee poco dopo il 50° 
doveva avanzare celeremente. raggiungere una piccola 
duna a mezzo chilometrodai trinceramenti, collegarsi 
col 50° ed occupare quindi la duna posta a cavaliere 
della strada di Zarrug, a circa mezzo chilometro dal 
margine orientale della Sebea. 

Entrambe le colonne dovevano provvedere alla si- 
curezza sul fianco esterno impiegandovi ciascuna un 
battaglione. 

Alle artiglierie della base era stato dato l'ordine 
di tenersi pronte ad aprire il fuoco contro il Casone di 
Ben-Mahmud e di cooperare nell'azione con le colon- 
ne attaccanti. 

Verso le ore 4 a mezzo le prime truppe della colo; 
na di destra che giungevano sulle dune nei pressi 
Milaitan furono accolte dal fuoco di alcuni gruppi a- 
rabo-turchi, che si accrebbero man mano di forze, 
a misura che le nostre truppe procedevano su quel 
terreno rotto ed insidioso. 

La marcia in avanti subi necessariamente un arre- 
sto, e. di conseguenza, vennea ritardarsi il movimento 
aggirante affidato alla colonna di destra, Per affret- 
tarlo, la batteria da montagna Zoppi avanzò sulla 
linea delle catene, a non più di 300 metri dal nemico 
e. con calma ammirevole, prese a battere con fuoco 
efficacissimo i nemici appostati presso le dune. Con- 
temporanezmente, le artiglierie della base iniziaro- 
no i loro tiri contro il Casone di Ben-Mahmud, s 
chè gli arabo-tucchi, incalzati dappresso dalle nostre 
catene e sgominati dai tiri della nostra artiglieria, 
ben presto cominciarono a rallentare il fuoco. 

Nel contempo si era schierata la colonna di sini- 
stra, prendendo sulla destra contatto con il 50° fan- 
teria. appoggiata dal battaglione del 40°. 

Ordinata così la linea di combattimento, le truppe 
dell'ala destra ripresero la marcia con slancio e con- 
tinuità ammirabile tendendo alla sinistra dell’avver- 
sario. Alle 5.30 gli arabo-turchi cominciarono a ce- 
dere sulle dune nei pressi di Milaitan, inseguiti dai 
battaglioni d’avant-schiera del 50° reggimento. 

Il movimento - che trascinò seco l'avanzata deci. 
sa delle truppe del 63° attraverso la Sebca — suscitò 
l'intenso fuoco degli avversari lungo tutta la fronte 
da loro oceupata, dai dintorni di Ben-Mahmud fi- 
no all'opera di Bogula. 

Subito l'artiglieria delle ridotte concentrò il pro- 
prio fuoco contro le trincee nemiche a cavaliere della 
strada di Zarrug e contro i suoi appoggi estremi, ed 
una batteria seudata avanzò in appoggio delle nostre 
avant-schiere percorrendo la rotabile di Zarrug. 
Nel contempo il Comando della Divisione ordinava 
che le truppe a sua immediata disposizione avanzas- 
sero fino al margine occidentale dell'oasi costiera, 
pronte ad impegnarsi all'occorrenza. 
| | Verso le ore 6 la nostra linea di combattimento si 

accentuava a nord.nel terreno intricato delle dune,col 
50° reggimento fanteria e, verso sud, nel terreno sco- 
perto sulla Schea col 63° reggimento fanteria. Le no- 
stre catene e batterie controbattevano vigorosa- 
mente l'avversario che, al coperto dei muriccioli e dei 
trinceramenti al margine dell’oasi resisteva tenace- 
mente sviluppando con disciplina e buona condotta 
di tiro, un fuoco assai intenso. Ma l’azione concorde 
ed aficace della nost 
| terminòin breve prim 
| sosta nel fuc rio, 

Erano le 6.20. In forza delle difficoltà incontrate 
nella mareia presso la colonna di destra, si era venuto 
a manifestare una soluzione di continui 
fanteria, che era da quella parte, ed il 63° che si tro- 
| vava dalla parte opposta. Il Comandante della Divi- 

sione provvide a colmarlo inviandovi il battaglione 

Alpini Verona. Successivamente per meglio intensi- 
| ficare l’azione del fuoco e dare impulso all'avanzata 
| furono fatte avanzare le due batterie da montagna 

mentre il batteglione Alpini Mondor?, quello del 3: 


fanteria e delle batterie de- 


un rallentamento e poscia una 
co avve 


tra il 50 


e la compagnia di ascari avanzavano tenendosi a 
portata tattica della prima schiera. 
Intanto sempre sulla destra, ferveva il combat- 


timento sul margine occidentale dell’oasi e l’azione 
| si rompeva in una serie di episodi lungo il terreno dei 

le dune, tra i gruppi di palmizi e presso le case di 
Milaitan; mentre la colonna di sinistra, facilitata nel- 


ROZEN AIN ILA) 


| «Quando ho avvelenato la Monségur, la paura 
mi ha preso, e non ho trovato di meglio, per met- 

termi al coperto dalle rappresaglie della giustizia, 

che farti addossare la mia colpa. 

le male t'aveva fatto, la mia povera zia? 

mormorò Pietro con le lagrime agli occhi. 

— Mi disturbava. Anche tu mi disturbavi 
ed ecco perchè, dopo essermi sbarazzato della 
signora, ho manovrato in modo, che questo delitto 
mi sbarazzasse pure di te. Tutto, perchè Genovieffa 
che era tua fosse mia soltanto!... L'amavo più di 
tutto al mondo, e quest’amore mi rendeva pazzo 

Avrei commesso tutti i delitti senza battere 
palpebra, per ottenere la sua mano... 

« Ahimè! tutte le mie macchinazioni sono riu- 
| scite, la mia volontà implacabile ha rovesciato 
tutti gli ostacoli che mi separavano da lei; e lo 
scopo che inseguivo attraverso tante brutture, a 
prezzo di tanti sacrifizi... non l'ho mai raggiunto. 

Mousegur che era pallidissimo, mandò un sospi 
ro di sollievo. 

— si, le mio menzogne e i miei delitti furono 
accumulati per niente. 

« Quando, tu partito per la nuova Caledonia, 
io andai a gettarmi ai piedi di Genovieffa, scon: 
giurandola di credere al mio amore, supplicando- 
la a non respingermi ricevetti per tutta risposta 
un rifiuto glaciale, categorico. 

« Caddi in una disperazione profonda. 

« Cominciava il castigo. 

«Mi eredevo peraltro sicuro della vittoria, poichè 
mero assicurato il possesso di una nuova cart 
che il caso mi aveva offerto. 

« Se permetti debbo spiegare la cosa. 

« Ti ricordi, del fratello della signora Monségur 
Arturo de Boisgirand che alienava un possesso 
nelle vicinanze di Poitiers? 

Pietro accenno di si. 


— Mi ricordo anche, disse che Boisgitand era 


| 


la sua marcia dal terreno unito della Sebca, [poteva 
precedere più agile © compatta. 

Dallo qquadrone cavalleggeri 'di Lucca spinto 
verso sud a protezione del fianco sinistro, giungevano 
intanto avvisi della presenza di alcuni gruppi di cava: 
lieri nemici, e contro quelli si rivolse l'atten- 
zione di un battaglione del 63° che ciò non pertanto 
non si distrasse dal suo compito verso il margine 
dell'oasi i l'opera di Bogula. 

Alle ore 7 le prime truppe della riserva avevano col- 
mato il vuoto sul centro della nostra linea di combat- 
timento. Il fuoco del nemico aveva raggiunto il 
massimo d'intensità, ma la risoluzione e la vittoria 
dipendevano pur sempre dall’esito del movimento 
avvolgente della colonna di destra. 

Fu allora che il Comandante della Divisione decisa 
di lanciare da quella parte il battaglione alpini Mon- 
dovì e la compagnia di ascari contro l’ala sinistra del- 
l'avversario. 

Erano vicine le otto ore, quando il gen. Fara. co- 
mandante della brigata mista. ordina col megafono: 
Avanti!.... Subito l'intera colonna, dal generale al 
più giovine soldato, con un impeto irrefrenabile si 
precipitava sull’avversario travolgendolo al gri- 
do di Savoia! 

Sulla sinistra il 50° reggimento fanteria occupava 
ed oltrepassava con due battaglioni i Casoni di Ben- 
Mahmud tanto ostinatamente difesi dagli arabo-tur- 
chi, mentre il terzo battaglione vigilava sul fianco. 
Sul centro i battaglioni alpini Mondovì e Verona 
quello del 40° e la compagnia ascari, gareggiando tra 
loro di slancio e di valore si precipitarono sulle trin- 
cee trala strada di Zarrug e il Casone di Ben-Mahmud 
A sinistra l’intero 63° in salda ed ordinata linea sì 
slanciava contro lo trincee nemiche a mezzodì del- 
la strada e sull'opera di Bogula. 


LA PRESA DI ZARRUG 

Il 50° fanteria doveva continuare la sua avanzata 
sulla destra della linea di combattimento con il com- 
pito di aggirare Zarrug da nord. Pronunziata che fosse 
quest’azione le altre truppe dovevano. proseguire 
nell'avanzata. 

Verso le ore 8 1} i battaglioni del 50° ripresero la 
marcia verso Zarrug, sulla destra della rotabile. Le 
batteria da montagna Zoppi avanzò per la rotabile 
e prese posizione sullallinea di combattimento battendo 
le case di Zarrug, sezuita indi appresso anche dalla 
batteria da montagna Vannutelli. 

Frattanto proseguiva il movimento anche sulla 
sinistra, ed il 63° fanteria che nella precedente azione 
si era spostato tutto a mezzodì della strada, diresse 
i suoi battaglioni in modo da avvolgere Zarrug da 
quella parte. L'avanzata, per la natura del terreno 
rotto e frastagliato e per i numerosi abitati esistenti, 
si svolse però lenta e circospetta. La batteria da mon- 
tagna Ottprocedeva di conserva col reggimento, 
aiutandone efficacemente l’azione contro î gruppi 
arabi che cercavano di ostacolarla. 

Sul centro della linea di combattimento, preceduti 
dalla compagnia di ascari, avanzavano i battaglioni 
alpini Verona e Mondorì e quello del 40° che, nel loro 
procedere, sgominavano î nuclei di Arabo-turchi che 
si ostinavano ancora nell’aspra e tenace resistenza. 

La nostra avanzata nell'oasi dovette arrestarsi a 
circa 200 metri dal margine orientale di Zarrug, là 
dove il nemico, sfruttando gli argini ed i caseggiati, 
si era raccolto per una estrema e disperata difesa. 

Il villaggio di Zarrug è costituito da un aggregato 
di case — circa cento — disposte quasi tutte a sud della 
rotabile di Misurata, e comprende due moschee con 
relativo marabutto; una verso lo sbocco occidentale 
l'altra verso lo s t del villaggio. La prima 
più elevata, epperciò più in vista, segnò la direzione di 
marcia della colonna di destra che rivolse il sno attacco 
contro il margine settentrionale del villaggio: l’altra 
più in basso e spostata verso sud, servì di direzione 
alla colonna di sinistra. 

Contro le due moscheo si rivolse anche il tiro delle 
batterie da montagna ritenendole - come infatti erano 
- buoni capisaldi della difesa del villaggio di Zarrag. 

Dalle case verso lo sbocco orientale e delle moschee 
il nemico contese infatti l'avanzata dei nostri conun 
accanimento che confina con la disperazione. Il ter- 
reno coperto ed il combattimento tenace di località 
acerescevano forza alla resistenza degli Arabo-turchi. 

Dirigeva personalmente l'attacco il generale Fara 
che, sulla linea più avanzata delle catene, rettificò la 
posizione dei riparti più esposti al fuoco e consenti 
F'entrata in azione della batteria scudata, ad onta della 
breve distanza dal nemico e della forte copertura del 
terreno. 

Questa batteria (Corsi) avanzando lungo la rotabile 
fu condotta in posizione dal maggiore Baistrocchi 
a non più di 200 metri dall’avversario, e mercè l'abile 
ica azione del suo comando, la cooperazione 
ari, e degli alpini di scorta, riuscì in brevea 
collocarsi în posizione sotto una grandine di proiettili 
nemici battendo le case di Zarruz. 

Il nemico avvolto nel fuoco delle nostre batterie, 
assalito violentemente dalle nostre fanterie fuggi 
alla fine terrorizzato dal paese abbandonandolo in 
mano ai nostri. 

Presa Zarrug, lo nostre truppe ricevettero l'ordine’ 
di avanzare fino al limite occidantale del villaggio per 
riordinarsi e rifornirsi di munizioni. 

Successivamente le truppe assunsero il seguente 
schieramento: 50° fanteria a cavallo della strada di 
Misurata; 63° fanteria a sinistra del 50%; battaglione 
alpini Mondorì e Verona con la compagnia di ascari 
in seconda linea, battaglione del 40° fant. in Zurrug 
la batteria seudata presso lo sbocco occidentale del 


fr sets e ii 


in lite con la sorella e non metteva mai piede a 
Verbreuil. 

— Benissimo. Dunque qualche giorno dopo la 
tua condanna, Boisgirand fu colpito da malattia 
grave. 

« Persuaso che non si rialzerebbe fece avver- 
tire la signorina Lemereier sua sola erede. Ma non 
essendo questa a Verbreuil, e avendo il servo ri- 
fiutato di dare il suo indirizzo, la comunicazione 
non le pervenne. 

« Boisgirand pensò allora a me. Mi mandò a 
chiamare, mi espresse il suo desiderio di rivedere 
la nipote prima di morire, per confidarle le suo 
ultime volontà, e mi dichiarò che mancando lei 
prenderebbe me come confidente. 

« Lo misi a parte della situazione irregolare in 
cui si trovava la signorina Lemercierr. Ne fu ad- 
dolorato, e parlava nientemeno che di diseredare 
la poveretta. 

«Intercedetti per lei, specialmente a causa della 
piccina « che non si doveva punire per la colpa 
della madre.» 

« Ma Boisgiraud irritato non pareva disposto a 
perdonare. Allora, presentendo prossima la fine 
del veochio, immaginai una storia odiosa per por- 
tarlo ad attribuirmi la sua eredità. 

« Scusandomi umilmente, dichiarai essere il 
padre della bambina di Genovieffa, ma che non 
tarderemmo a sposarci, e 2 cancellare quindi ogni 
traccia della colpa passata. 

«Allora il moribondo si abbandonò in rimproveri 
amari contro di me, poi finì per addoleirsi, e mi 
istituì suo legatario, per aver l’aria, disse di dise’ 
redare la nipote, senza privarla della sua riochezza. 

Mousegur che ascoltava attentamente parve 
sconcertato da tanto machiavellismo, ma non fiatò 
giudicando superflua ogni critica. 

— Il signor Boisgiraud morì l'indomani, sen- 
za aver riveduto la nipote. 

« Mi trovai dunque d'un tratto possessore di 


villaggio; le batterie da Vanmutelli © Zoppi 
a nord della strada presso il 50°; il battaglione del 35° 
© quello del genio alle spalle delle truppe combattenti 
col doppio compito di organizzare e di proteggere la 
linea di comunicazione. 

L'opera compiuta da queste ultime truppe fu davvero 
encomiabile; perchè lavorando con lena ininterrotta 
fino a sera, esse riuscirono a porre il villaggio di Zar- 
rug in completo assetto difensivo. 

All'estrema sinistra lo squadrone di cavalleggeri 
proseguì nel suo compito di protezione e di vigilanza, 
mantenendo il contatto contro gruppi di arabi a pie- 
di ed a cavallo 
MARCIA SU MISURATA 

E PRESA DELLA CITTA. 

Alle ore 11 le nostre truppe ripresero l'avanzata 
su Misurata. Il 50 a nord della rotabile, il 63 a sud, il 
battaglione alpini Mondovì dietro il 63, quello Verond 
dietro il 59 con la compagnia ascari. 

Le batterie da montagna proseguirono la loro mar- 
cia con i riparti presso i quali si trovavano. Il batta- 
glione del 40 procedeva dietro ad essi con le impedi- 
menta incolonnate lungo la rotabile. 

L'avanzata fu necessariamonte lenta per le diffi- 
coltà del terreno rotto ed intricato. Ma il nemico, or- 
mai in rotta, opponeva solo qua e là deboli resistenze 
facilmente rovesciate dai nostri. Un tentativo più te- 
nace si incontrò nullameno verso l'abitato Ras-Bok- 
mar, ma anche esso venne subito vinto dal 63 fan- 
teria unitamente alla batteria Ott. 

Ad onta della caldura, del terreno insidioso e diffi- 
cile e degli aspri combattimenti di località, le nostre 
truppe procedevano tuttavia sempre avanti con una 
fermezza incrollabile. Aîle ore 14 esse giungevano in 
vista di Misurata, ma si imponeva qualche riposo 
prima di procedere all'occupazione di essa. Ed appro 
fittando di questa tregua furono emanati gli ordini 
per l'accerchiamento e la conquista della città. 

La compagnia ascari ed il battaglione alpini Ferona 
dovevano penetrarvi occupando quelli la caserma ed 
îl Castello e questo la piazza, il mercato ed i nodi stra- 
dali più cospicui. 

Per la vigilanza esterna la città doveva suddivi- 
dersi in due settori: quello a nord venne assegnato al 
50 fanteria dalla strada di Zarrag esclusa a quella di 
Sliten compresa; quello a sud venne assegnato al 63 
fanteria dalla strada di Zarrug compresa a quella di 
Sliten esclusa. 

Il battaglione del 40 doveva restare a protezione 
dell'impedimento all'ingresso della città sulla strada 
di Zarrug: il battaglione Mondorì portarsi în piazza 
presso al Castello, a disposizione: là dove doveva re- 
carsi anche il Comando della Divisione. 

Verso le ore 14.45 le truppe ripigliarono la marcia. 
11 50 per accerchiare la città da nord, il 63 per acver- 
chiarla da sud. 

Ma i due reggimenti non incontrarono più ostacoli 
in questa loro avanzata e, mezz'ora dopo, si davano 
la mano sulla strada di Sliten. Alla stessa ora, prece- 
duto dalla compagnia di ascari e dal battaglione al- 
pini Verona, il Comandante la Divisione entrava in 
Città, la traversava senza incontrare il nemico ed in- 
nalzava la bandiera nazionale sul Castello, che i tur- 
chi avevano tentato indarno di incendiare nella fuga. 

Nella serata le truppe attesero ai lavori di rafforza- 
mento per garantirsi da qualunque sorpresa nel corso 
della notte. 

Le perdite della giornata ascesero a 23 morti, tra 
cui 2 ufficiali, ed a 119 feriti fra cui 5 ufficiali. 

Le perdite accertate del nemico furono di non meno 
di 500 morti e di altrettanti feriti. 

Come sempre le perdite degli Arabo-turchi furono 
di gran lunga superiori alle nostre, e ciò in causa della 
superiorità del nostro armamento e del nostro tiro di 
fucileria e di artiglieria, e dei compatti ed impetuosi 
assalti alla baionetta. 

Le truppe, già veterane quasi tutte di altri combat- 
timenti, dimostrarono in questa azione ammirabile 
slancio e valore, resistenza fisica e sentimento di di- 
sciplina veramente superiori ad ogni elogio. Per di 
picù esse dimostrarono di sapere coraggiosamente 
avanzare, ed andare all'attacco cd all’assulto abilmen- 
te sfruttando le coperture del terreno epperciò su- 
bendo perdite relativamente lievi. 

In tutti vibrò alto lo spirito della cooperazione e 
più ancora quello del cameratismo. 

Il contegno tenuto poi dall'artiglieria fu davvero 
superbo perchè essa. in ogni momento, fu in grado dî 
prestare il suo efficace appoggio alla fanteria, non esi 
tando a schierarsi sulla sua stessa linea di combatti» 
mento, a pochissima distanza dall'avversario, sotto la 
grandine dei suoi proietti 

Cosicchè, nella giornata di Misurata, tutti indistin- 
tamente ben meritano l'Augusta parola di elogio che 
S. M. il Re si compiacque di rivolgere ai combattenti 
per il valore spiegato in questa azione veramente 
degna di memoria. 


TL T. GENERALE 
VW. Camerana 
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PER ABBONARSI 


Il método più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AM- 
MINISTRAZIONE del POPOLO ROMANO 
- ROMA, segnando chiaramente cognome, 
nome e indirizzo e, per gli antichi abbonati“ 
unire la targhetta ‘con }a quale ricevono at- 
tualmente il giornale, facendovi quelle cor- 
rezioni o variazioni del caso. 
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una cospicua fortuna, e ne fui felice, perchè im- 
maginavo trionfare, con l'argomento irresistibile 
delle ultime resistenze di Genovieffa. 

« Nuovo disinganno! Fui respinto e messo alla 
porta brutalmente. Questa volta capii, che non 
arriverei mai a piegare colei che... t'amava sem- 

re. 

Pietro sorrise quasi felice. In mezzo allo nefande- 
ze che gli facovano passare sotto gli ocehi, quella 
parola gli pareva dolcissima, metteva un po’ di 
balsamo sul suo cuore rattristato da tante cose 
odiose. 

Dopo un momento Faugerolles continuò; 

— Fui afflitto alla lettera. La mia vita per- 
ve troncata per sempre, e risolvetti di allontanar- 
mi, di espatriare. a 

« Debbo aggiungere che cominciavano a guar- 
darmi male a Poitiers! Che cosa mi rimprovera- 
vano? Non avrei saputo dire. Il fatto è che la o- 
stilità cresceva sitraduceva in mille modi, fin 
da rendermi insopportabile l'esistenza. 

« Ciò mi fece affrettare la partenza. 

« Dopo aver realizzato la mia fortuna mi fis- 
sai a Parigi, dove a forza di tentativi, ottenni îl 
posto di vice console a Brisbane. per avere una 
ragione di andarmene a Brisbane. 

Ah! eccoci, adesso su di un terreno noto, s0- 
spirò Monsegur. Spero che non avròda ascoltare 
altrettante confessioni penose. 

Roberto guardò il vecchio amico d’un tempo 
con espressione triste. 

— No, povero Pietro, non hai finito di udire 
penose confessioni. Ciò che ho da dirti è odioso 
quanto il resto. 

« Ma lasciami dire!... acciò non senta più setta 
mia coscenza questo peso che mi soffoca... 

« Quando sei giunto a Brisbane, io vi ero da 
diciotto mesi. Erano passati degli anni sul dramma. 
di Verbreuil sulla tua condamna, sui miei sencchi 


Il combattimento e l’occupazione di Misurata 


| (giorno 5) 


f 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle. armi della 
classe 1888, s'intime il 27 l’udtimatum alla Tarchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 


zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 
Ottobre. 


Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco dell eprime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, lI1 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e sanguinosi © brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli p:l tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la clessa del 1888 e si emana 
decreto per la sovranità d'Italià sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, special. 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata, e caserme sulla costa arabica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Messri, già spontanenmen- 
te abbandonata. 

ll 16 ardita ricognizione a Derm. 


Dicemi 
Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs, 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk; 7, 16, e 262 Derna. 
Il 4 battaglia e occupazione di Ain- Zara; il 23 
occupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Pobtras. 


Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande enti. 
tà: l'1, 14, 29,a Tobruk; il 5 a Homs; il 12 a Bir el 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
na, il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 
Zara. 

Il 17 battaglia navale di Konfuda. 

Il 19 si occupa stabilmente Gargareselì. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zara, Aka. 
ba: Moka e Giabbanah. 

Il 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25,incidenti del Manouba, del Cartha- 
ge, del Tavignom. 

Febbraio. 

1, 3, 14 — Bombardamento costa araba. 

24 — Affondamento navi tarehe in Beirut. 

3, 5, 7, 17, 23 — Piocoli attacchi a Tobruk. 

3, 22 — Avvieaglie e il 10 violento attacco nottur- 
no a Derna. 

5, 13, 17, 27, — Piccoli scontri a Bengasi. 

I. Attacco nottumo a Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3,-5. — Avvisaglie a Gargaresch. 

25. — Promulgazione della legge di sovranità 
sulla Libi 


1,666 — Attacchi a Gargaresch. 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
5, 6. — Violento attacco notturno al Mergheb. 
7. — Ricognizione; 12 brillante combattimento 
a Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 
3. — Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
bruk. 

Si costituisce la banda del Gatian e si riconosce 
la baia di Bomba. 

Aprile. 

7. L’amm. Viale assume il comando navale. 

8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Loheia. 

10, 11. — Sbarco a Macaber e occupazione di 
Forwa, 

13, 19, Si respingono nemici a S. O. del fortino. 

21, 22. Avvisaglie. 23. Si respinge violento attacco. 

1, 2, 18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper- 
dono 400 Tarhuna pre so Tagiura. 

3. Avvisaglie ad Hone. 

16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3, 9. Avvisaglie a Derna 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18 — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardaneli. 

23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio. 


23. Risposta della Porta alle Potenze 


Maggio. 

11. Ricognizione su Bir Tobras. 

17, 22. Tiri d’artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Ain Zara. 

25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 
car. 

3 Presa di Lebda. Nella notte si respinge un co- 
trattacco. 

7, 13. Scaramuceie a Bengasi. 29. Prima ascensio. 
ne del dirigibile. 

H, 29. Scaramuccie a Derna. 

9, 12, 27. Piocoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 
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.. Tutti ricordi che 


presso la signorina Lemercie 
cominciavano ad attenuarsi. 

« E, rivedendoti dopo tanto tempo, rivedendut: 
sfuggito dal bagno, misero, abbandonato, ridotto 
a nasconderti sotto un falso nome, tutto per colpa 
mia, avrei avuto pietà di te. 

1 rimorsi già mi torturavano. Si, certo 
avrei avuto pietà di te, ed avrei cercato di ripa- 
rare senza compromettermi, al male che ti ave- 
va cagionato. 

Le circostanze nelle quali ci 
m’impedirono di disarmare. 
© Giusto quando un caso mi faceva sooprire il tuo 
ritiro, venivano a dirmi che un vapore francese 
il « Talismano » appartenente a Giovanni Serva- 
dee aveva gettato l'ancora nel porto e che il 
capitano desiderava, rimettere in mano mia un 
marinaio rivoltoso colpevole d’un tentato assassinio 

Mi recai a berdo, dove prendendo consegna 
del suddetto marinaio, che non era che Giustino 
Landrieu, acquisii la certezza che ero in presen- 
za di Giovanni Servadee domiciliato a Baiz (Loi- 
re inferiore) e che quest’ultimo aveva a bordo 
come a Batz sotto il suo tetto, non solo sua sorel- 
la ma anche Genovieffa e Ughina. 

Chiesi di parlare alla signorina Lemercier e 
fu concesso. 

L'intervista fu tempestosa, Genoviefia, train. 
tendendo il senso delle mie parole; credendo ve- 
dere delle minacce, dove erano preghiere mi 
trattò duramente. Do 

Servadee mi fece quasi gettar fuori e mi espres- 
se di non più rimettere piede nel suo bastimento 

Partii esasperato. Tutte le mie collere, i miei 
odii s'erano risvegliati! Risolvetti di farvi pa- 
gar caro a tutti e due l'affronto che mi s'inflig» » 
geva. In queste disposizioni venni a casa tua. 


Continna 


incontrammo. 


tei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e-Caso, 
13 Calimno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20Cos. 

29 Si rinprono i Dardanelli. 

20-Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
ralvo poche eocezioni. 

22.Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Cencase su cui viaggiavano espulsi italiani. 

Giugno. 

8. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione-nelPoasi. 
Avvisagliea Homs. 

12 Contrattscco a Lebda, 

16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 

23 Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 

15, 16, 19, Scaranuocie a Bengasi. 

8, 16. 17, 19. Avvisaglie a Derna. 

Arrivano gl’Italianiespulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Suceessi degli arabi nello Yemen. 


Lagtio 

3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1 — Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Mist- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
dla Bengasi. 

16-21 — Duelli d’artiglieria a Derna. 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobrul 

5-9 — Continuano disordini in Albania. 

27 — Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 

17 — Dimis 


ioni Gabinetto Said pascià. 
— Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 


pasci 
28 — Rivista degli ascari a Roma, 
Agosto 

5. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 per il 
5 settembre, 

4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar e a 
sud di Ain Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
cccnpazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Alì. 

6 Mille arabi attaccano Zanzur. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col Montenegro. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
zione i numeri: 274 - 293 — 315— 331 — 334 
— del 1911 ed i numeri: 1 - 28 — 30 
58, 133 e 212 dell’anno in corso. 


e 


LATRIPOLITANIA A TRAVERSO | SECOLI 


Ancora per la storia 


Giacomo Belli fa alla nostra rapida 
cronologica delle virende africane 
delle quali gli siamo grati. 
© — sarebbe quasi superfluo av- 
detta rassegna non ha pretesa 
aleuna di valore storico originale. 
È un lavoro di compilazione , tratto da riassun- 
ti generali pur essi raccolti da altre storie e non 
da documenti. 


osservazioni 


emi 
vertirlo 


| espressamente che « tre ore durò il consiglio per 
«decidere se fosse da concedersi all’esercito il 
«saccheggio. Prevalse la rapacità degl’Impani; 
«trentamila abitanti perirono e diecimila furono 
«tratti in schiavitù; cercavasi avidamente 
«l'oro, distruggevansi moschee, scuole, statue, 
elibri..... tutto alla rinfusa come polve ». 

E per chiudere citiamo il Bosco, lo storico dei 
Gerosolimitani « Tunisi saccheggiata... non per- 
donossi nè a sesso, nò a età 1. 


G. B. 
dl LI I e 
Scienze e Lettere 


LA SPEDIZIONE MIKKELSEN 
NELLA GROENLANDIA 

Il capitano Mikkelsen ritraccia in due lettere re- 
canti le peripezie del Suo viaggio a partire del 10 A- 
prile 1910. 

Egli lasciava in quel giorno la spedizione incari- 
cata di esplorare il sud r si dirigeva verso il Nord in 
compagnia di Iversen. 

La separazione venne alla punta Nord delle Ter- 
re della Regina Luisa. 

Sulle rive del fiord della Danimarca, Makkelsen 
trovò due rapporti deposti da Mylius Erichsen. 

Lungo tutta la costa Mikkelsen trovò egualmente 
dei depositi della spedizione Erichsen ma non trovò 
alcun vestigio che permettesse di fissare la sorte di 
Erichsen e dei suoi compagni Broenlund e Hagen. 

Il viaggio in quelle regioni fu immensamente pe- 
noso, serive il capitano Mikkelsen. Il ghiaccio era 
assai ineguale. Enormi crepacci ci costringevano a 
fare giri immensi. Talvolta i nosri cani cadevano nei 
crepacci. Ne perdemmo in tal modo parecchi. Nep- 
pure il tempo era propizio. Furiose tempeste ci ob- 
bligarono a più riprese ad arrestarei durante intere 
giornate. 

Gli esploratori percorsero accuratissimamente la 
riva Nord del fiord della Danimarca e si diressero 
in seguito verso il «soggiorno di estate» dove trova- 
rono ancora vestigia della spedizione Erichsen, u- 
tensili da cucina ed ossa. 

Nella notte del 27 al 28 Maggio Makkelsen ed I- 
versen prendevano la via del ritorno. 

Secondo certi indizi essi credevanodi trovare forss 
traccia della spedizione Frichsen nell'isola del Prin- 
cipe Fedemo e nella pemisola della Principessa Dag- 
mar, ma le loro investigazioni su qneiluoghi rimasero 
infruttuose. 

11 viaggio di ritorno,tuttavia, non si effettuava che 
in mezzo alle più grandi difficoltà. 

La neve era molle e le slitte non avanzavano che 
con grande fatica. Inoltre Mikkelsen si ammalò 
seorbuto. 

119 Giugno egli passò la giornata in slitta, avvenen- 
do a più riprese. 

Di fronte all'isola di Haggard gli epploratori 
furono bloccati e attesero 18 giorni un momento pro- 
pizio per attraversare il ghiaccio sommerso. Non 
restarono più loro in quel momento che quattro ca- 
ni. Finalmente una delle loro slitte cadde nell'acqua 
© non la ritirarono che con grande fatica. 
Apparecchio di fotografia, collezioni, tutto era per- 
duto. 

Le loro provvigioni stavano per essere asaurite 
sicchè cominciarono a non mangiare più che mezze 
razioni. 

I loro cani erano d'altronde anche più stanchi di 
loro, e accadde loro di doverli 0 portare o caricare sul- 


Sole in qualche punto che più interessa VI- 
talia nostra, si è ricorso a storie particolari quali 
quelle dell'Amari, del Villari, del Guglielmotti. 

Questo chiarimento ci dispenserebbe dal ri. 
spondere alle osservazioni del Belli, perchè non è 


tn giornale politico la sede più opportuna per 
Svolgere con piena efficacia una discussione sopra 
un contestato punto storico, 

Ma sinceramente lieti che gli eruditi lettori 


ciel Popolo T'omano , s'interessino anche a questa 
rubrica nen sempre divertente, diremo qualch- 
parola sui due punti eontestati appoggiandoci 
ad antorità superiore alla pochissima nostra, 


Carlo V e il sacco Roma 


Circa la responsabilità dell'imperatore Carlo 
V negli eccidi del sacco di Roma, non è esatto 
clio abbia attribuito alui tutta la colpa. 

La mia frase era questa: 

L'imperatore che aveva otto anni prima la- 

Seiato il Borbone per saccheggiare Roma ». 

Ora lasciare non equivale a ordinare, o a fare, 
bensi solamente a non impedire. Il che vuol dire 
che colpa vi fu, ma altri l’ebbe maggiore. 

Mi sono attenuto in eiò all'opinione del Cantù, 
il quale la mantenne e la confermò pur dopo la 
lunga difesa che di Carlo V volle fare îl prof. 
De Leva nella Rivista ginnasiale (sett. e ott. 1855), 

Ora il Cantù aveva seritto nella sna Storia 
dedl'Itoliani: « Carlo V aveva di quest'assas 
sinio (allude al sacco) la colpa di ohi volge sopra 
la campagna un torrente. senza prevedere i guasti 
ch'egli non potrà impedire ;. 

O perchè infatti nulla potesse sovra quelle 
bande sbrigliate e chiedenti paga, o perchè 
Volesse illudere il mondo e la coscienza propria, 
decreto’ e fece preghiere per la liberazione del 

© papa, vesti il bruno, mandò ai potentati per 

xeusarsene innocente; ma insieme gli piaceva 

‘ che i politici comprendessero com'’egli fosse 

in grado di vendicarsi di chi propendeva per 

la Francia: laonde non diminuiva d’uno scudo 

« Îl riscatto del pontefice, anzi procurava trarlo 

în Ispagna e (qui il Cantà riporta le parole 

* stesse del Varchi) si eredera per li più prudenti 
s che l'intendimento suo fosse di volere il papato 
sa qull'antica semplicità e povertà ritornare, 
“quando i pontefici senza intromettersi nelle tem. 
« porali cose, solo alle spirituali vacavano, » 

Che il sacco non sarebbe avvenuto se non fosse 
ueciso il Borbone , è molto dubbio; perchè lo 
Stesso Borbone aveva ben lasoiato saocheggiare 
le terre dove aveva messo piede; « intanto quella 
* bordaglia che s'intitolava imperiale irrepara- 
< bile come la lava del Mongibello, spinta da 
£ inesorabile fatalità come le torme di Alarico, 
‘ procedeva saccheggiando le terre che s'erano 
“ arricchite com saccheggi precedenti. 

(Cantù St. degli Italiani Sepulveda De rebus 
gestis Caroli V). 

Le stragi di Tunisi 

Che il Giovio si sia limitato a dire che furono 
soltanto uccisi « Mauros resistentes » non è prova 
che la strage si limitasse ai mussulmani chenon 
volevano cedere le armi. Di lui dice lo stesso 
Cantù: 


agurato rinomo aequistò Paolo Giovio 
< comasco, vescovo di Novara..... cheebbe « cam. 
| po di conosoere molti fatti, ma sono appunto 
‘ quelli in cui non gli si erede; peroechè, passio. 
«nato e venale, vagola continuamente fra pa. 
€ negirici e diatribe ». 

« Una volta avvertito di avere esposto il 
‘falso — Lascia pur ire (rispose), chè de qui a 
« trecent’anni tutto sarà vero,» > 

Del resto, ehe la strage ammessa dal Robertson 
si estendesse agli ebrei, già barbaramente cacciati 
di Spagna, non deve meravigliare in quel secolo 
e da parte di quel Governo che seguiva i precetti 
lasciati nel testamento di Isabella la cattolica 
e di continuare a difendere la fede », 

È si sa in che consistesse la difesa della fode 
ai tempi dell’inquisizione, quando gli ebrei erano 
odiati più dei mussulmani e gli eretici più degli 
ebrei è, 


istituto Centrale di Terapia Fisica 


Direzione Sanitari 


le slitte per permettere loro di riposarsi. 

Poi toccò ad Iversen a sua volta di pagare il uo 
tributo allo scorbuto. 

N 15 Agosto gli esploratori arrivarono alla terra 

di Lambert ma le loro provvigioni stavano per fi- 
nire. 
%ssi uecisero per fortuna una dozzina di galline 
delie nevi, che permisero loro di riparare le loro forze; 
ma, dopo questo passaggio, essi non videro più cac 
ciaggione e le provvigioni erano esaurite. 

Fu giuocoforza ai viaggiatori di uccidere due dei 
loro cani e di mangiarli. 

La traversata del fiord Shaargard diede loro di 
nuovo tormenti infiniti. Portarono da loro stessi i 
taccuini di osservazione e le provvigioni (carne, pe- 
trolio, ece.). 

In mezzo al ford furono impediti dall avansare 
dall'acqua invadente e dovettero attendere due gior- 
ni sopra una roccia, che si formasse un nuovo strato di 
ghiaccio. 

Il 19 Settembre i coraggiosi esploratori raggiunge 
vano Port-Danemark, mezzi morti di fame e di fred- 
do. Avevano dovuto lasciare per strada fino le loro 
tende. 

Il secondo rapporto di Mikkelsen fu redatto da lui 
a borda del battello Sjoeblomster, dove gli esplora- 
tori trovarono asilo il 26 Luglio 1912. 

Questo rapporto ritraccia le avventure ulteriori 
di Mikkelsen e di Tversen nella Groenlandia. 

Le loro sofferenze furono di nuovo atroci. 

Mikkelsen ,terminando, rende omaggio al suo com- 
pagno Iversen, col quale si intese perfettamente du- 
rante tjtto il tempo che durò la spedizione, 


————_—_E_—_—___ 
Il progresso sanitario in Italia 

Mentre la cifra della mortalità diminuisce costan- 
tementenelnostro paese, è confortante pure constatare 
la notevole diminuzione delle malattie infettive. 

Esaminando la mortalità nel Regno durante il 
triennio 1887 - 1189 in confronto al triennio 1908 - 
1910 abbiamo che la morialità per le principali ma- 
lattie infettive è diminuita globalmente del 60 % 

La percentuale di diminuzione va così segnalata, 
fra il triennio 1887 — 1889 e il triennio 1908-1910: 


Morti per vaiuolo diminuiti del 96.189; 
» malaria » » 82,69% 
»  difterite » » 80.859, 
»  scarlatina » » 73.890, 
» tifo » » 67.89 
> pellagra » » 66.099, 
» morbillo » »  51.76% 
» tubercolosi aperta » » 40.60%, 
» » chiusa.» » 10.57% 


Da ciò si scorge come la migliorata igiene pubblica 
ei severi provvedimenti profilattici adottati dalla Dire. 


Cronaca di Romà 


VATICANO. — Ieri, ricorrendo il IX anniversario 
dell’incoronazione di Pio X, alla Cappella 
avuto luogo la Cappella Papale. 


Ha celebrato la Messa solenne il cardinale Merry 


del Val, come primo Cardinale creato dall'attuale 
Pontefice. Pio X ha assistito alla cerimonia dal Trono. 

©l Papa ha lasciato i suoi privati appartamenti 
circa alle 9,30, e con ilsolito imponente-corteo si è re. 
cato alla Cappella Sistina. Quivi è stato assistito dai 
Cardinali Rampolla, Della Volpe e Vives y Tato. 
Oltre questi tre hanno assistito alla cerimonia i car- 
dinali Agliardi, Vincenzo Vannutelli, De Lai, Gotti, 
Ferrata, Respighi, Gennari, Lorenzelli, Falconio, Gra- 
nito, Bisleti, Lugari, Billot e Van Rossum. 

La cerimonia è stata diretta da mon: 
prefetto delle Cerimonie © dai 
monsignori, Menghini, Carini 


Cerimonieri pontifici 
© Respigl 


Merry del Val ha letto l’indulgenza. concessa dal Papa. 
Quindi si è ricomposto il corteo, che, traversate le 
sale Regia e Ducale, si è recato alla sala dei Para- 
menti, ove il Papa si è trattenuto brevi istanti per 
ringraziare i Cardinali che gli presentavano gli auguri. 

La Messa è stata ccompagnata dai Cantori della 
Cappella Sistina, che, sotto la direzione del maestro 
Perosi, hanno eseguita la Messa « Lauda Sion » del 
Palestrina ed il «Tu es Petrus», « Exultate », «0 
salutaris Hostia » del Perosi. 

Del corpo diplomatico, pure essendo assenti da 
Roma parecchi dei titolari, sono intervenuti rappre- 
sentanti di tutte le ambasciate e legazioni, e perso. 
nalmente i Ministri Plenipotenziari del Belgio, del 
Brasile (che è venuto appositamente dalla villeggia- 
tura) del Cile e di Baviera, 

Al corteo hanno preso parte il marchese Sacchetti 
Foriere dei SS. PP. AA, il marchese Serlupi, Cavalleri: 
rizzo Maggiore, il principe Rospigliosi, Comandante 
le Guardie Nobili, il principe Massimo, il Capitano 
HirschihbùkI], che funge da Comandante della Guar- 
dia Svizzera, il Maggiore Di Pietro, reggente il Co- 
mando della Guardia Palatina d'onore, e il conte 
Ccecopieri, comandante della Gendarmeria Pontifi- 
cia. Dei Prelati eranvi monsignor Ranuzzi, Maestro 
di Camera di S.S. monsignor Sanz de Samper, monsi- 
gnor Alboino Mella di Sant'Elia, ed altri. 

Finita la cerimonia, la Guardia Palatina, che era 
schierata nelle sale Ducale e Regia, ha fatto il giro 
del Quartiere, preceduta dalla Fanfara, che prima di 
ritirarsi ha suonato l'inno Pontificio. 

I Corpi armati pontifici vestivano l'uniforme di 
gran gala; e il servizio d'ordine era fatto dai Gen- 
darmi agli ordini dei tenenti Vanzi, Fiorini, Pog. 
gioli e Crisanti. Molte persone assistevano alla ceri. 
monia nella Cappella Sistina, emolte altre hanno as- 
sistito alla sfilata del Corteo nelle sale Ducale e Re- 
gia. Fra le prime eranvi in apposito coretto, una 
delle sorelle di Pio X, ein un'apposita tribuna, il duca 
di Monpensier, fratello del duca d’Orleans, il principe 
e la principessa Lancellotti. il principe don Francesco 
Massimo, il marchese Patrizi ed altri. 

Infine, lungo lo loggie, ove è passato il Papa, erano 
schierati seicento pellegrini ungheresi, giunti l’altra 
sera che sono guidati dal Vescovo Ausiliario di Stri- 
gonia e del canonico Gaibel. 

— Numerosissimi telegrammi di capi di Stato, 
di illustri personaggi, di Istitutie Corporazioni reli- 
giose sono giunti a Pio X. Agli ingressi delle caserme 
dei corpi armati pontifici ed al Portone di bronzo 
sventolava la bandiera pontificia. Nel pomeriggio 
alle ore 18, il concerto della Cendarmeria Pontificia 
ha eseguito uno scelto programma musicale. 

— Per la ricorrenza di ieri il Papa ha conferito la 

Gran Croce al marchese Serlupi Crescenzi, Cavalle- 
rizzo Maggiore, la medaglia d’oro benemerenti al sot- 

totenente Vincenzo Orreca, la croce Pro Ecclesia al 

maresciallo Carlotti, la medaglia d’oro straordinaria 
al sergente Filippo Pacini che ha compiuti i quaranta 
anni di servizio, e la medaglia d'argento benemerenti 
alle guardie Fontana, Collalti, Folchi e Bos 

nente della Gendarmeria signor Maestro Crisanti il 

Papa ha concesso la Croce di Cavaliere dell'ordine 

di S. Silvestro, che gli è stata solennemente conse- 

gnata dal Comandante conte Ceccopieri, presenti 

gli ufficiali e Gendarmi con bandiera. 

— Ieri mattina hanno prestato giuramento dodici 

nuove guardie d’onore. 

— Ieri alle 17 il cardinale segretario di Stato si è 

recato a Monte Mario, nella Villa Blumensthil, ovesi 

tratterrà per un breve periodo di villeggiatura. 

— Il Papa ha nominato il can. Raimondo De La 
Porte, parroco decano di Notre - Dame in Versailles, 
vescovo di Le Mans 
La città-giardino. — Da qualche tempo il tema del- 
la città giardino è studiato profondamente e dimostra 
come, oramai, anche da noi il problema delle abita- 
zioni non venga considerato soltanto sotto l'aspetto 
quantitativo, ma anche sotto l'aspetto qualifitativo. 

Il concetto classico della città-giardino, quale ven- 
ne proclamato da Ebenezer Howard, che col suo libro 
intitolato « La città dell’avvenire » seppe destare a 
questo proposito un movimento di seria ed attiva sim- 
patia, può dirsi essersi nella pratica trasformato e 
ridotto a proporzioni più circoseritte. 

L'idea di Howard, di promuovere la fondazione vera 
© propria di nuove città alle quali dovesse venire ri- 
chiamato l'eccesso di popolazione dei centri urbani 
moderni. onde arrestarne il continuo accrescersi colle 
inevitabili dannose conseguenze di un irrazionale ag- 
glomerarsi di uomini, è apparsa teoricamente perfetta 
ma praticamente inattuabile. Il difetto capitale della 
idea sta nella sua troppa grandiosità, poichè ben si 
comprende come ponderoso possa essere a chiunque 
il compito di creare dal nulla una città nuova coll'in- 
finita serie di servizi che il moderno progresso ha resi 
indispensabili agli abitatori, e di indurre nuclei im- 
portanti di popolazione ad abbandonare la città mag- 
giore e lunghe abitudini di vita, per trasportarsi defi- 
nitivamente in un altro centro affatto diverso dal 
primo, 

Gli è perciò che dell'attuazione del concetto clas- 

sico non abbiamo che un esempio il quale non può dir- 
si completamente riuscito, 

Letchworth, sorta sotto i migliori auspici e nelle vi- 

cinanze di Londra, la città che forse più di tutte al 

mondo poteva trovare opportuna una simile iniziati. 
va non sembra destinata a dare quei risultati che i suoi 


zione Generale di Sanità, abbiano ristretto sempre 
più il numero delle vittime per mali infettivi. 
Notevole l’enorme diminuzione dei morti per vaiuolo 


onde può ben dirsi che, malgrado certenuove teorie 
scientifiche, l'i 
Italia i più efficaci risultati. 


istituto della vaccinazione ha dato in 
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benemeriti promotori si erano prefissi: în circa $ anni 
di vita vi si potè a fatica radunare una popolazione 
di quasi sette mila abitanti e questi non tutti prove- 
nienti da Londra, e la cittadina stessa comincia a dar 
segni di qualche decadenza, 

In verità, il compito assuntosi dalla Società fondata 
dall'Howard, è troppo vasto (la città venne studiata 
per una popolazione di 35 mila abitanti); tali imprese 
nei tempi antichi erano compito di Re, ai nostri tempi 
non potrebbero che essere assunte dagli Stati e in cir- 


tina ha 


ignor Riggi, 


Terminata la Messa, il cardinale celebrante E.mo 


2. Strade non troppo ampie nè diritte ma alberate 
e interrotte da spazi verdi, con ampio posto alla na- 
tura e allo naturali bellezze, senza preoccuparsi : di 
una eccessiva e costosa monumentalità, ottenuta 
qualche volta coll’arte, più spesso coll'artificio; 

3. Imposizione di una data proporzione fra. il nu- 
mero delle case e il suolo in modo che ad ogni casa cor- 
risponda una certa quantità di terreno libero. 

Questi principi mirano ad assicurare che i piani rego- 
latori, queste leggi fondamentali dello svolgersi di un 
centro urbano, si informino non solo all'intento di 
soddisfare e provvedere ai bisogni della vita esterna, 
ma sopratutto a rendere possibile a tutti il procura; 
una abitazione davvero rispondente ai precetti della 
dottrina sociale e dell'igiene. 

A Valle Giulia. — Ieri il direttore dell'Ufficio co- 
munale dei Beni Patrimoniali e dei giardini avv. Ca- 
selli e il capitano dille guardie municipali, Patana- 
ro, convennero in Valle Giulia insieme ai rappresen- 
tanti del comitato per le feste del 1911 ripresero 
in consegna la località. 

Come è noto l’area del padiglione britannico è stata 
ceduta in enfiteusi perpetuo contro canone annuoal 
Governo inglese, che si è impegnato di ricostruire un 
edifizio stabile per uso di scuola d’arte e di esposizioni. 

Jeri l'altro poi il Comune di Roma con opportuna- 
convenzione acquistò dal governo degli Stati Uniti 
il padiglione americano, il solo in materiale stabilo 
che era stato eretto a Valle Giulia. 
stanno ora demolendo gli ultimi padiglioni prov. 

Visori rimasti. fra cui quello spagnuolo. Resterà forse 
in piedi ancora per qualche altro tempo il padiglione 
russo e ciò per ragioni speciali a cui sono estranei 
il Governo italiano e il Comune di Roma. 

Se non sorgeranno imprevedibili difficoltà, è inten- 
zione dell'Amministrazione municipale di tenere aper- 
ta Valle Giulia normalmente ai frequentatori di Villa 
Umberto. 

Frattanto perchè i giardini e le costruzioni di quella 
località non rimangano illimitatamente aperti e sprov: 
visti della necessaria custodia sarà conservato in piedi 
Io steccato che limitava i locali dell'Esposizione dalla 
parte verso la via Flaminia: in modo che lo steccato 
resterà come un provvisorio allargamento della cinta 
di Villa Umberto. 

E noto pert che Valle Giulia non è tuttadi proprietà 
municipale. Una parte è stata ceduta all'Istituto în- 
ternazionale di agricoltura e un'altra è rimasta in 
proprietà del Governo. 

Quando l'Istituto e il governo avranno preso pos- 
sesso delle parti loro spettanti e ne avranno deciso la 
sistemazione, anche il Comune prenderà dei provvedi 
menti definitivi, 

Partenze di truppe. — Alle 22 di ieri, muovendo 
dalla caserma Luciano Manara in via dei Penitenzieri 
partirono alla volta di Napoli, diretti a Misurata, 20 
soldati del 1 genio. 

I partenti erano pochi, ma imponente fu l’accompa- 
gno. Preceduti dalla fanfara del reggimento i baldi 
giovani, in tenuta di guerra, con delle bandierine 
tricolori col motto di Viva Tripoli puntate nel berret- 
to, si avviarono per la stazione di Termini in mezzo 
ad una folla plaudente e festante composta di citta- 
dini di ogni ceto el e à. 

Percorrendo Borgo Nuovo, Corso Vittorio Emanue- 
le, Piazza Venezia e via Nazionale fatti segno dovun- 
que ad ovazioni, giunsero alla stazione Termini alle 
22.50 ove si ripetettero gli applausi entusiastici e gli 
evviva. Piazza dell’Esedra a quell’ora affollata si 
vuotò per incanto e tutti vollero avere il piacere di 
accompagnare i bravi soldati fin sotto la tettoia del 
lato partenze. 

Mentre si attendeva che il treno si muovesse un 
soldato del Genio, cavatosi il berretto gridò con entu- 
siastico calore: Viva la Libia! e a quel grido ne rispose 
un altro, unanime, di tutti i presenti di Viva 2 Eser- 
cito! 

Il saluto commosso, augurale si ripetette quando 
il treno si mosse alle 23.30. 

La questione dei mercati. — Per il giorno 14 corr. 
è indetto l'appalto per la costruzione del mercato ge- 
nerale a porta S. Paolo, per la quale è preveduta una 
spesa di due milioni e mezzo di lire. Finalmente 
Perchè, per quanto il Messaggero voglia giustificare 
il ritardo, nessuno sa spiegarsi per quale ragione siasi 
atteso tanto tempo per iniziare quest'opera pubblica, 
quando il Comune disponeva a questo scopo di 3 mi- 
lion! di lire per la legce 11 luglio 1907. 

Il fatto di aver dovuto rinunziare alle aree già acqui- 
state al Viale del Re per lo spostamento della stazio- 
ne ferroviaria, non può certo giustificare così grande 
perdita di tempo. 

Basta osservare invero, che in questo lungo periodo 
si è potuta costruire la nuova stazione ferroviaria di 
Trastevere, aprire il prolungamento del Viale del Re, 
costruire il nuovo ponte nel Tevere e via via per per- 
suadersi che contemporaneamente a queste opere 
govemative si poteva anche erigere il nuovo mercato 
a S. Paolo. 

E dire che la questione annonaria fu uno dei capi- 
saldi del programma del blocco 

Comunque, poichè non si può riguadagnare il tempo 
perduto, sarà il caso di provvedere almeno perchè il 
nuovo mercato risponda non solo a tutte le esigenze 
locali: ma sia costruito con criteri veramente moderni, 
secondo i migliori tipi del genere, 

Noi non diremo che la località prescelta sia la miglio- 
re desiderabile; ma date purtroppo lo condizioni spe- 
ciali di Roma, bisogna riconoscere che la medesima può 
rispondere allo scopo. 

Importa quindi sopratutto che per meschine lesinerie 
non si comprometta come spesso è avvenuto , una 
iniziativa, che è destinata a provvedere non. solo alle 
esigenza del momento. ma anche a quelle dell’av- 
venire. 

Senonchè col grande mercato di S. Paolo non si 
isolve il complesso problema dei pubblici mercati. 
V'è ancora da provvedere ai mercati di rivendita, 
che rappresentano per Roma una vera necessità. 
Come infatti si può più oltre tollerare il mercato in 
piazza degli Zingari, a pochi passi da via Nazionale, 
in una località percorsa continuamente da forestieri? 
Quel mercato è in condizioni così primitive che 


mangono giorni interi senza spazzatura; la pe 
nccioca e quando la sî vuole smorzare ci procio Cul 
tanta economia Ci acqua che si produce una fans 
più fastidiosa della polvere; alla notto le spazy 
atitomatiche ‘sollevano tale 
asfissiare chi passa. 
Evidentemente in chi è 


chiglia 
trici 
nugolo di polvere da 


rcar . occorrono per 
iplinare una così importante branca dei sertigi 
pubblici. 

Se si continua così sarà meglio assai risparmiare le 
centinaia di mila lire che attualmente si spendono, 
La vigilanza sanitaria. — Quest'anno 

, la salute pubblica a Roma è eccellente 
credere che continuerà co: 

Ma sarebbe bene che il Municipio e, per esso, i suoi 
famosi vigili sanitarii esercitassero una maggiore e mi. 
gliore sorveglianza. 

Girano per Roma, sopratutto nei quartieri popo. 
lari, certi carrettini con delle frutta, 0 acerbe addi, 
tura o completamente marcie, e i ragazzini se ne fan, 
no delle scorpacciate solenni. 

Se accadesse qualche inconveniento di cl 
la colpa? 

Monte di Pietà. — Ecco il movimento dî pegni che 


» grazie a 
e tutto fa 


sarebbe 


ha avuto il Monte di Pietà nel 1911. 

Pegni da L. l-aL. 21463 LL 955653.25 
» » 5.50 » 10. »167830 » 12985055" 
» » IL » » 128186 » 192720150 
» P_21.- » 299 196694 » 1188058189 
» »300.— inpoi... » 6801 n 5424521 — 


N. 820974 L.21486463.05 

I pegni in numero di 820.974 e la somma prestata 
în lire 21.486.463,05 ripartiti fra 29 
danno la media di N. 


)5 giorni operativi 
3 pegni e di L. 72.838,14 per 
giorno; di fronte a pegni 772,790 su cui fu prestatal, 
somma di L. 19.366.890,95 nell'anno 1910, nel quale, 
essendo stati 295 i giorni operativi la media fu di2611 
pegni e di L. 65.650,47 per giorno. 

Tra Roma e Velletri. — Dal 10 andante e finoa 
tutto il 30 settembre prossimo venturo sul tratt 
Cecchina-Velletri il treno festivo 3387, in arri a 
Velletri alle ore 10.57 e che è in continuazione dol 
treno giornaliero in partenza da Roma alle ore 0.4) 
sarà effettuato tutti i giorni. 

Associazione Abruzzese-Molisana. — 
Associazione. per esplicare uno dei principali compir 
assegnati dallo Statuto, ha deciso di tenere ---com; 
ciando dal prossimo autunno — una serie di brevi espe 
sizioni nelle magnifiche sale sociali addobbate con 
squisito gusto dalla Ditta Bucco Carluzzo e( ‘ape 


Quesa 


cini. 

La prima, sarà di arte giovanile (pittura e seul'ura 
ceramiche, pizzi, tappeti, costumi, ecc.) la seconda 
prodotti agricoli industrializzati (vini în bottiglia, li 
quori, confetti, dolci, frutta secca e frutta in conservi 
la terza di industrie artistiche (ferro battuto, rame la 


vorato, coltelli, forbici, ecc.). A queste, altre ne segui. 
ranno assai più importanti e più diffuse. Per ora 
Presidenti delle Camere di Commercio e i Sindaci de! 
l’Abruzzo e del Molise, sono stati pregati di fornire 
gli indirizzi dei più notevoli produttori, e dentro set- 
tembre saranno noti i particolari programmi 

Ancora l'agitazione per gli sfratti al Testaccio. 
In via Marmorata n. 82 ha avuto luogo una riunione 
delle famiglie sfrattate dal Banco di Napoli, © dalla 
Cassa di Risparmio le quali, preoccupate dalla dolorosa 
condizione in cui esse vengono a trovarsi in conseguer= 
za dello sfratto, hanno deliberato di presentare uil 
promemoria al Presidente dell'Istituto delle Case Po- 
polari perchè le accolga nei nuovi casamenti che l'Isti. 
tuto sta costruendo al Testaccio e chesaranno affit- 
tabili nel prossimo settembre. 

IL BAGNO IN CASA Nuove facilitazioni offerie dal 
la Società Anglo Romana. 

Per corrispondere alle numerose domande che le 
sono state indirizzate la Soc Anglo Romana 
mette a disposizione della sua clientela degli impian 
completi per bagno, comprendenti non solo lo seal. 
dabagno, ma anche la bagnarola in ghisa. smaltata con 
valvola di scarico e di troppopieno, con gruppi di 
rubinetti per acqua calda e fredda. IL tutto a paga. 
mento rateale. 

Le bagnarole in ottima, qualità, sono di un tipo 
unico. Gli scaldabagni sono di vario modello, auto. 
matici o no, come il cliente li desidera, tutti regolati 
© provati nei laboratori della Società. 

La Società Anglo Romana si incarica, aspese degli 
utenti,anche della messa a posto dei suddetti appareo. 
chi, raccordandoli con le condotture di acqua e di gas, 
il tutto a prezzo moderato. 

Le domande si ricevono fin d’ora al Magazzino di 
Esposizione e Vendita della Società in via Poli n.1? 
e nella succursale in via Ancona n. 23-25 e in via 
Virgilio n. 14-16 e saranno eseguite nell'ordine della 
loro iscrizione fino a concorrenza del numero di ba- 
gnarole disponibili, che è-limitato, 
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rimedio sicuro contro l’infezione malarica 
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La bastonata del Conte Bennicelli. — Il siovane 
pastaio Angelo Bacci, di a. 16, ab. in Via Pettinari 
64, trovandosi a passare per via Giulio Romuno, 
ebbe occasione d’incontrarsi col noto e simpatico 
conte Adriano Bennicelli, al quale il giovinastro cre 
deva di poter dare impunemente della molestia indi- 
screta e villana. Ma malegliene incolse, poichè il conte. 
preso da giusto sdegno, alzò il bastone e colpi il Bac 


appena appena potrebbe essere permesso in un 
paesucolo di montagna. 

È nelle siesse condizioni si trovano più o meno tutt 
gli altri mercati di Roma. 

L’Amm. Cruciani-Alibrandi, prima della sua scom- 
parsa, aveva fatto approvare dal Consiglio comunale 
un piano completo per la sistemazione dei mercati: 
ma la nuova Amministrazione non volle raccogliere 
quella eredità, proponendosi di faredi più e di meglio, 
Di fatto ha finito per far nulla di nulla e tutto an- 
cora si trova nello stato di prima. 

L'ultima legge per Roma ha elovata la disponibilità 
per i pubblici mercati alla somma di quattro mi- 
lioni di lire : tenuto quindi conto della spesa preven- 
tivata per il mercato di San Paolo rimane sempro a di- 
sposizione dell’Amm. com. per i mercati di rivendita 


costanze affatto eccezionali. 
Di ciò si persuasero gli stessi sostenitori della idea, 


i quali, pur mantenendo fede ai concetti fondamentali 
banditi dall'Howard, si limitarono a proclamare l'im- 


portanza come principii informatori delle norme di 


sciplinatrici dello svolgersi e dell’ampliarsi delle città 

esistenti: così la teoria deHa città-giardino che era 

stata da prima studiata in 

integrante del tema generale dello abitazioni popolari 

dliede luogo ad uno studio speciale fino ad ora trascu- 

rato in questo paese, quello dei piani regolatori edilizi. 
Congresso 


Inghilterra come parte 


Nel tenutosi a Liverpool nel 1908, e me. 


glio ancora nel Congresso dell’anno scorso a Londra, 
promosso dal Collegio degli Architetti Britannici, 
mentre venne abbandonata come non pratica l'idea 
della fondazione ex novo di città, viventi di vita pro- 
pris, si riconobbe la necessità di informare i piani re- 
golatari edilizi, alle norme delle città-giardino , norme 
che vennero ridotte a tre principali: cioè. 


1. Abbandono della “grande casa d'affitto ed ado- 


‘sione del tipo piasoloy 


la somma di un milione e mezzo. Non è poca cosa dav- 
vero: e non v'è certo alcuna ragione di lasciare ancora 
questa somma alla Cassa Depositi e Prestiti. 

Non bisogna arrestarsi quindi alla costruzione del 
mercato all'ingrosso: e non bisogna arrestarsi anche 
perchè le pratiche che la nuova legge impone per l'ap- 
provazione dei progetti da parte dell'autorità tutoria 
sono lunghe e laboriose. Dal momento quindi che 
il Conuno può disporre dei mezzi per risolvere questo 
problema, è bene decidersi con sollecitudine su quello 
che meglio convenga di fare. È 

Evidentemente bisogna a priori escludere il mo. 
numentale: simili costruzioni debbono rispondere so- 
prattutto a criteri di semplicità e di praticità, pure 
salvaguardando le ragioni della pubblica estetica e 
del pubblico decoro. 

Vegga quindi Ernesto Nathan di compensare in 
parte almeno il tempo perduto, affrettando lo studio 
dei progetti in parola, perchè il Consiglio comunale 
possa approvare le relative proposte alla ripresa dei 


lavori cansigliari, 


con una puntata alla regione lombare sinistra. All 
Consolazione il ferito fu giudicato guaribile in4 gior 
salvo complicazioni. 

Il conte stesso accompagnò all'Ospedale il ferito 
e gli regalò del denaro, stringendogli laffmano. 

Infortunii — A S. Spirito fu jeri accompagnato 
il car-ttiere Pietro Succhiarelli di a. 58, ab. in Vis 
Tritone n. 4 con contusioni al capo, riportate da una 
caduta sofferta mentre scaricava della paglia in Via 
della Scrofa. s 

I medici di $. Spirito lo trattennero în osservazione 

— ll fornaciaia Antonio Cencini di a. 42 ab. in Vi 
Candia n. 16, lavorando ieri nella fornace in Via 

Valle d’Inferno, cadde producendosi contusioni “varie 
A S. Spirito fu dichiarato guaribile in una diecina 
di giorni. 4 

Gli effetti della gelosia. — In via Farnese n. 92, 
abitano i coniugi Teresa Ambrosio e Arnaldo Gentile. 
Non si sarebbe immaginato, nonostante l'apparente 
accordo che regnava in quella famigliuola, il tarlo che 
della gelosia facesse sentire ì suoi effetti malefici. 
Da qualche tempo l’Ambrosio nutriva dei fo 
spetti a carico del marito: sì era convinta di essere 
tradita. 

A nulla valsero le assicurazioni e la promesse fat- 
tele dal Gentile e ieri mattina, presa da un momento 
di conforto, credette di porre rimedio ai suoi affanni 
ingoiando ben 30 grammi di arsenico, I sintomi di 
un grave avvelenamento ben presto sì verificarono e 
la donna fu trasportata a S. Spirito, dove i sanitari 
la trattennero in osservazione. 

Intortunio— L’operaio selciarolo Domenico Pe- 
ruzza di a. 52, ab. in P.za Santa Cocilia n° 18, mentre 
ieri lavorava nel cantiere di Villa Patrizi, per conto 
della Cooperativa Edilizie, fu urtato da un carrello 
riportando gravi contusioni al fianco destro. 


Al Policlinico fu trattenuto in osservazione. 
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Tontati suieidi— Il portiere Giuseppe Gattoni 
di anni 67, da Roma, abitante in via degli Equi 
n. S, per motivi che non ha voluto dire, si è gettato 
‘eri sera, alle 23,30, da una finestra del 1 piano, pro- 
‘incendosi la frattura dell’esternodel malleolosinistro 

ontusioni alla colonna vertebrale. 

Se non avvengono complicazioni guarirà in 40 g. 

Per mancanza assoluta di mezzi finanziari tal 
francesco Martinelli di a. 20, fabbro ferraio, disoocu- 
pato e senza fissa dimora ingoiò ieri una pasticca di 
nblimato. Preso da atroci sofferenze fu condotto al 


i» cure del caso, riservandosi il giudizio. 

Piccolo naufragio — Alle ore 18 d'ieri il Cortale da 
«ea di S. Paolo di proprietà del Capitano Ainelli 
di Resina, entrando nel porto canale di Fiu- 
si capovolse, a causa dei marosi formati dalla 
yrrente della foce del Tevere e del basso fondo 
Uno dei quattro nomini di equipaggio, certo Giovani 

. caduto in acqua miseramente annegava. 
ini volonterosi diedero pronto soccorso agli 
e dal Comandante dei RR. CC. di Fiu. 
sono state iniziate le ricerche per il rinveni- 
del cadave 
Infortuni. n 
n v. S. Giovanni 

R mentre 

pietra per caricarla sul carro, si pro- 


rrettiere Giulio Moncelisi, di a. 
. lavorando, per conto di 
riin v. Capo le Case solle. 


rave contusione. 
all'ospedale i medici volevano tratte- 
azione, ma il Moncelisi volle tornarsene 
Il cameriere Filippo Pace di a. 50 
Gracchi, denunciò ieri alla autorità di 
cendere da un tram in Via dell'Unità 
rubato da uno sconosciuto del por- 
in biglietti di banca, nonche 
P. S. ha attivate diligenti indagini 

l’abile ladruncolo. 
il delitto di Prima Porta. — Salvatore Pironi è 
È ‘ma e rinchiuso a Regina Coeli, 
ere del furto della bicicletta e di con- 

Il ammonizione. 

perchè è ormai provato con numerose 
onianze che egli non entra per nul 
del Morelli e moltomenoentra nella 
ardiano Serrani, che era stata pure 


di circostanze, unite ad una strana 
nza del vero assassino, finora introvabile, 
iziato Pironi, hanno condotto la questura su 
pista e la fanno ora trovare al punto di 7 
vante che l'assassino haavuto 
po di allontanarsi 0 di deviarei sospetti. 
le polizie e 
n va gridata la croce addosso ai funzio- 
nno messo tutta la loro buona volontà 
perta dell’imbrogliato mistero. 
nel modo con cui sono procedute le indagini 
ati difetti non di persone, ma 
prà il nuovo questore, comm. 


he può accadere a t 


© vi sono 
i e di mezzi 
additare a chi di dovere i rimedii e saprà 

rli con energia e prontezza. 

che da augurare che la questura 

n breve rifarsi della delusione provata, con la 


nto non v 


perta del vero assassino. 
È. a quanto si dice si è già sopra una nuova traccia 
è poco vedremo se sia la vera. 

Le gesta di uno squilibrato. — Ieri, verso le 17 
avvenne una graziosa scenetta presso il Ponte Cavonr. 
Tal Luigi Giacometti. sedicente callista, ab. inv. 

o. n. 13. si avvicinava al vonditore ambulante di 

rtoline illustrate a nome Pissicn Luigi. e, qualifi- 
te della squadra investigativa, gli 

giungeva di sospendere la pesca delle cartoline a premo. 

erò il venditore continuato il suo modesto 

senza curarsi della strana proibizione, 

‘ometti si recava a chiamare due militi dell'Ar- 

» benemerita per far trarre in arresto il suo presunto 

niravcent 

Ma hen presto però i carabinieri si accorsero che ave- 

‘© con uno squilibrato e perciò credettero 

arlo al vicino commissariato 

io intermgò il 

1metti che diede segni non dubbi del suo squili- 
mentale. 

r tale fatto fn ricoverato provvisoriamente al- 

vedale di Spirito, dove fu trattenuto in osserva- 


ario di serv 


investimento — TI carrettiere Angelo di Giovanni 
a, di a. 20, ab. al Viale Valle d’Inferno 12, ieri 
wendo il suo veicolo, carico di gramiccia, urtò 
temente un carrettino a mano, recante erbagoi 
quale stava facendodegli acquisti la domestica 

Arcangeli, di a. 41, ab. in Borgo Pio n.14. 
ell'urto la domestica riportò la frattura 

destro. 

pagnata all'ospedale di S. Giacomo fu di- 
bile in una trentinadi giorni, salvo com- 


rato che nessuna responsabilità incombeva 
l'autorità di P. S. lo ha rimesso in libertà 
Per futili motivi, nel pomeriggio di ieri, 
a diverbio certi Giuseppe Andreozzi di a. 23 

ia Bixio. 9 e Bernardino Danieli. 
arol passati a vie di fatto l’Andreozzi si 

1 a lo colpiva alla tempia destra. 

s. Giovanni fu dichiarato guaribile in giorni 12. 

S. indaga per arrestare il feritore. 
Verso le ore 15 di ieri sorse una questione tra 
» ('onte di a. 18 ed uno sconosciuto, il quale 
n coltello l'avversario, producendogli una 

unta e taglio alla coscia sinistra. 

il Conte fu giudicato guaribile in 8 
ssuna traccia del feritore che è ricercato dalla 
Crollo di una vecchia casar— In una casa, te- 
è fitto da certa Leone Sonnino, al Portico d'Ot- 
ietà della Cassa di risparmio, avvenne 
> sfondamento del pavimento di una 
Per fatale combinazione, la dome- 
ella di circa a. 30, da Zagarolo, si 
momento, nella detta camera e 
in ammasso di calcinacci e pietre. 
prontamente si diedero a scavare 
per estrarre il corpo della sventurata, 
rle arrecare soccorso, ma non rin- 
davere. La grave disgrazia richiamò 
© una folla enorme che compianse la povera 


il Sindaco, con un Ingegnere Municipale 
Sul luogo del disastro, 
!l mistero del guardiano. — Ancora nulla di nuovo 
a scomparsa di Eugenio Serrani. 
| na quarantina di contadini, con squadre di cani 
"o ieri nuovamente perlustrato la campagna, i 
le caverne ed ogni anfrattuosità della tenuta, 
quale è affittuario Stefano Manelfi; ma anche 
Ste ricerche hanno avuto purtroppo esito negativo. 
orità inquirente nel contempo prosegue at- 
lente nelle sue investigazioni. 

!l maresciallo Braccioni ed i suoi militi si sono re- 
tati ad ispezionare la località del monte Zolfatara, 
the trovasi fra la strada che conduce dalla Via Flami- 
nia a Campagnano e Scrofano. 

Questa località, che comprende un vas‘o terreno di 

prietà del principe Chigi, è pericolosissima e piena 

ie, perchè disseminata di un centinaio di grandi 

| uche profondissime, dalle quali emana un gran puzzo 

di zolfo. Alcune di esse raggiungono una profondità 

ti circa venti metri e tutte sono ricoperte da felci e 
‘ frasche che le rendono invisibili. 

, E opera di perlustrazione e di ricerca a Monte Zol- 

fatara oggi continuerà e forse anche domani, essendo 
la zona da esplorare piuttosto vasta. 

Finora però non è stata scoperta alcuna traccia del 
Povero Serrani, 


129, abita la famiglia Tosini, Ieri si trovava in casala 
bambina Cesarina in età di poco più di un anno, 
in compagnia della propria madre. 

Avendo chiesto la piccina dell’acqua da bere, la 
donna si affrettò a soddisfare il desiderio 
ma per una grave distrazione, prese della vareochina 
che. trovavasi in un fiasco... 

Trasportata all'ospedale la bimba fu trattenuta in 
osservazione. 

Una cornata. — Il macellaio Domenico Setter, 
di a. 32, ab.in via Calderari fu ieri mattina accompa- 
gnato da una guardia municipale all’ospodale della 
Consolazione , perchè poco prima trovandosi al Mat- 
tatoio, aveva ricevuto una cornata da una vacca in- 
ferocita. 

T sanitairi gli riscontrarono una ferita lacero-con- 
tusa alla regione frontale, delle contusioni alla gamba 
sinistra nonchè una leggera commozione cerebrale. 
fu trattenuto in osservazione. 

Improvviso malore. — Nel cantiere fuori Porta 
S. Paolo del possidente Angelo Martini, ab. in Via 
Ostiense 150, trovavasi quale operaio tal Francesc 
Tartari di a. 50, ab. in Via della Rbbia 27. Ieri mat- 
tina , però, verso mezzogiorno il Tartari, preso da 
improvviso malore, cadde a terra,Sollevato e traspor- 
tato immediatamente alla Consolazione, il povero 
operaio vi giungeva cadavere. 

Caduta— Mentre il commesso Anselmo Pavoncel- 
li, di a. 26, ab. in Piazza Portico d'Ottavia 17, compiva 
ieri mattina, in bicicletta il consueto giro per com- 
missioni, cadde riportando la frattura dell’avam- 
braccio sinistro. 

I medici dell'ospedale di S. Antonio lo dichiararo- 
no guaribile in giorni 40, salvo complicazioni. 

Tentato suicidio—- In un cafiè di Via XX settem- 
bre ieri un certo Augusto Careasti sensale disoccupato 
di a. 56, ab. in via dei Chiavarin. 75 ed ordinò una 
tazza di caffè, nella quale sciolse 5 pasticche 
di subblimato ingoiando poi la venefica bevanda. Pre- 
so da atroci dolori fu accompagnato al Policlinico dove 
i sanitari si riservarono il giudizio,dopo aver arreca- 
cato i rimedi del caso al disgraziato, che dichiarò di 
versare în pessime condizioni finanziarie. 


SFENTRI di POMA — 


Quirino. — La popolarissima Geisha ebbe ieri sera 
una interpretazione lodevolissima, così da parte del- 
l'orchestra che degli artisti. Tra questi ultim 
stinsero la Vallori, una Mimosa San seducent 
la Pozzi, che rese la parte di Miss Molly con grazia e 
vivacità, il Bertocchi, il Miselli, il Bertini, e l'Urbano 
che fu un Wun Hi comicissimo e dovette bissare 
infinite volte i graziosi couples del terzo atto. 

Stasera spettacolo in onore di Giselda Pozzi. Si 
rappresenterà Santarellina. 

Apollo. — 1 ginnasti Mario °s ebbero iersera grand 
applausi. Il clou dello spettacolo però era dato dal- 
l'entrata di Miss Marcella Princ, la eccentrica signora 
americana, nella gabbia dei leoni. Tutto andò be- 
nissimo: le belve e la signora si trovaron subito in 
piena intimità, come se si conoscessero da un pezzo. 
TI che, dopo iutto, non è da escludersi. 

Stasera altro esperimento del genere, ma ancora 
più impressionante. Entrerà nella gabbia Jvonne 
De Fleuriel, la spiritosa canzonettista che tutte le 
sere esilara il pubblica con le sue canzonette grivoises. 

Domani due rappresentazioni. 

Adriano. — Stasera La morle civile, protagonista 
Dillo Lombardi. 

Domani due rappresentazioni: nella diurna 71 ro- 
manzo d'un giovane povero: nella serale Messalina. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Santarellina, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21 

Adriano. — La morte civile, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico dalle 17 in p 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori Porta 
Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
16.30. 


____——r_—___ 


SEGUITI DI CATASTROFE 


Il disastro di Messina è ancora presente alla memo- 
ria di tutti coloro che hanno vissuto quelle ore sini- 
stri. Vi sono molte persone che ne subiscono an- 
ancora attualmente il contraccolpo . In quella popo- 
lazione, quanti nevrastenici, quanti nevrotici, quan- 
ti ammalati sono ancora sotto il colpo di gielle ore 
di spavento ! 

La signorina Rosa Ciappina ha portato per lun- 
go tempo il peso di quei momenti spaventosi. Ha 
sofferto a lungo di crisi nervose che la cura delle 
Pollile Pink ha potuto infine guarire. 


Il Signor Francesco Ciapyina, inviandosci la foto» 
grafia di sua figlia, ci serve: 

—Mia figlia era caduta ammalata fin dal me- 
se di decembre 1908. La povera bimba era stata 
come noi, presente ai terribili avvenimenti del ter- 
remoto ove una sua sorella ha trovato la morte, 
insieme al marito. Il sistema nervoso della bimba 
era rimasto assai colpito»e le cattive notti passate 
all'aria aperta, sotto la pioggia, avevano fatto peg. 
giorare ancora il suo stato di salute. 

—Mia figlia si doleva continuamente di disturbi 
nervosi, d’incubi; ella era assai impressionabile ed 
era spaventata dal più piccolo rumore. Inoltre, il 
suo stato generale era ben poco soddisfacente 
mia figlia era pallida, debole, non mangiava ed 
era sempre malinconica. Le si fecero seguire nu- 
merosi cure e speravamo che con la gioventù avrebbe 
ritrovato la salute. Le nostre speranze invece furono 
deluse. La malinconia di mia figlia, a causa di questi 
pessimi resultati aumentò e noi cominciavamo ad 
essere assai preoccupati. Infine, vedendo da tanto tem- 
po nel «Giornale di Sicilia« le relazioni di guarigione 
dovute alle Pillole Pink abbiamo pensato che le 
vostre Pillole farebbero bene anche a mia figlia. 

— Ho oggi il piacere d’informarvi che le Pillole 
Pink l'hanno radicalmente guarita e vi invio con 
questa letter: tutti i ringraziamenti d'una famiglia 
riconosciente. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le far- 
macie ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosio, 

n $66 la semsalzito A da mei 


‘ 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
33-35 -— Piazza Cola di Rienzo - 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
Gonti Correnti all'interesse del 2 4, %. 
Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
tn giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giomi; 
somme maggiori con 5 giorni. 

Gonti Gerrenti all'interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso; L. 10.000 con 3 giorni; somme 
maggiori con 5 giorni. 

Libretti di Ri fo 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso: L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3 %. 

nibilità: L. 1.000 a vista; somme maggiori 
K giorni di preavviso. 

Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 
3%; di due anni in due anni al 3 1,9. F° in fa- 
coltà del depositante di effettuare in aggiunta a 
quello iniziale, altri versamenti, i quali si ritengono 
vincolati fino alla scadenza del deposito iniziale 
e godono dello stesso interesse. Gli interessi sono 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
fazione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
© possono essere al portatore oppure nominativi, 
a scelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qualsiasi ritenuta; quelli su Conti Correnti 
© Libretti vengono capitalizzati semestralmente, 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 a 11 mesi al3 114 
per cento. da 12 a 23 mesi al 3 Y> %; a due anni ed 
oltre al 3 3;4%. La Banca riceve come versamenti 
in contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla 
piazza ancorchè non esigibili alle sue casse. 


OPERAZIONI DIVERSE. 

L'Agenzi 

Incassa cambiali sull’ Italia e sull'Estero, cedole 
e titoli rimborsabili. 

Rilascia gratuitamente all’atto della richiesta as- 
segni sulle principali piazze d’Italia. 

Emette assegni su piazze estere ed offettua versa- 
menti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 

Gambia valute metalliche e biglietti di banca esteri 

Compra e vende cambi (divise estere) e titoli. 

Riceve in deposito a custodia: 

Titoli d'ogni specie verso il diritto di cent. 25% 
calcolati sul valore reale, per semestre, o frazione. 
Le polizze rilasciate possono anche portare 
coli in favore dî terzi. 


Orario di Cassa dalle ore 10 alle 16. 


Il Diabete (\. avtiso 6. pag) 


TMONTE DI PIET? 
LUNEDI” 11 Agosio 1912 la 3% custodia vende 
i fagotti del 25 Settembre 1911 
Li custodia vende gli ori arretrati 


"Ultime Notizie. 


Il nostro Governo ha fatto pervenire a 
quello germanico le espressioni del più vivo 
rammarico per la catastrofe mineraria di 
Bochum. 

Il nostro paese non può che condividere 
il sentimento di rammarico espresso dal Go- 
verno per la grave sciagura che ha colpito 
tanti operai caduti, come ha detto S.M. l’Im- 
peratore Guglielmo, sul campo dell’onore. 


Sottoscrizione nazionale 
Dalle notizie pervenute alla Direzione G. della Ban- 
ca d’Italia, le somme successivamente versate presso 
le diverse filiali della Banca stessa per oblazioni a 
favore delle famiglie bisognose dei militari morti 
e feriti nella presente guerra in Tripolitania e Cirenai. 
ca ammontano a lire 34.745 e quindi la cifra comples. 
siva dei versamenti per il Comitato Centrale si eleva 

a tutto 18 corrente a lire 5.808.252.95. 


Ministero Esteri. 
Ambasciata d’Aus - Ungheria 

Il Segretario di Legazione conte Giuseppe Walter- 
skirchen è stato chiamato a_ prestare servizio al 
Ministero degli Esteri a Vienna. 

Lo sostituisce presso l'Ambasciata di Roma il 
consigliere di Legazione barone Franz proveniente 
da Dresda. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
La sistemazione dei demani comunali nelle 
Provincie Meridionali. 

La Commissione nominata dall’on. Ministro Nitti 
per lo studio dei provvedimenti da adottarsi per la 
sistemazione dei demani comunali nelle provincie 
meridionali si è di nuovo riunita nei giorni scorsi sot- 
to la presidenza del Sen. on. Quarta. 

Sono intervenuti alle adunanze i Commissari on. 
Abignente, sen. Perle, comm. Pironti, comm. De Pir- 
ro, comm. Sansone, comm. Colacci, Stella , ed i segre- 
tari cav. Quagliarini e dott. Remoti. 

Dopo ampia ed esauriente discussione alla quale han- 
no preso parte, oltre al Presidente tutti i commissari, 
sono state fissate le norme principali da adottarsi 
per disciplinare la grave e complessa materia, e si 
è stabilito di affidare al presidente l’incarico di prepa- 
rare un disegno di legge da sottoporsi all’esame della 
Commissione alla ripresa dei propri lavori che furono 
rinviati al prossimo ottobre. 

Lo schema del disegno di legge dovrà contenere le 
norme per la nomina di speciali RR. Commissari de- 
maniali, per la compilazione degli elenchi dei terri- 
tori demaniali, per le quotizzazioni, la legittimazione 
e le reintegre dei terreni medesimi, e per la utilizza 
zione , tenuta presenta la necessità di promuovere il 
rimboschimento di quelli non adatti a cultura e che non 
non servono ai bisogni delle popolazioni. E ciò, pur 
assicurando în pari tempo ai Comuni, in conformità 
degli intendimenti già manifestati dal Ministro Nitti, 
un conguo reddito annuo ovvero il pagamento del 
capitale corrispondente, da erogarsi a vantaggio spe- 
cialmente delle classi agricole. 


INFORMAZIONI ESTERE 


NELLA REPUBBLICA DI HAITI 

(S (Porto Principe, 9. — L'esplosione della polve- 
riera è avvenuta alle tre del mattino. In seguito alla 
scossa tutte le case della città e quelle delle vicinanze 
del palazzo presidenziale hanno avuto notevoli danni. 

Oltre al Presidente Lecomte parecchie persons sono 
rimaste uccise e un centinaio ferite. Il palazzo era in 
legno ed è stato distrutto da una serie di esplosioni 
violente che hanno durato un'ora. Enormi quantità 
di munizioni eranodepositate nelle cantine del palaz- 
zo. Esse esplodevano e impedivano ai pompieri di 
avvicinarsi. 

I membri della famiglia del Presidente che si trova- 
vano tutti al palazzo hanno potuto essere salvati. 

La truppa mantiene l'ordine nella città. 

L'Assemblea nazionale è stata convocata per desi- 
gnare un successore al Presidente. 

(8) Porto 0, 9. — Il generale Tancredo è 
stato nominato Presidente della Repubblica, 


NEL MAROCCO 
HI (5) Colomb Bechar, 9. Due spahis incaricati 
del servizio di corrieri tra Colomb Bechar e Talzaza 
sono stati uccisi a 15 chilometri da Colomb Bechar 
come pare uno dei cavalli. 
Gli spahiis saariani ed un di 


Il complotto dei giovani egiziani contro il Kedivà 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Gairo, 5. — Com'è noto, i giovani turchi di Salonicco 
e Costantinopoli avevanofiliato i giorani tunisini, i gio- 
vani egiziani, sperando di allevare i futuri giovani 
tripolini, giovani marocchini, ecc. 

Fra questi Giovani egiziani, pareochi dei quali sono 
persone facoltose e titolate, si è reclutato l'elemento 
più ostile all'Italia, l'elemento che ha istituito il con- 
trabbando a favore dei turchi in Cirenaica. La stampa 
giovane egiziana e nazionalista ha dato ricetto alle 
più spudorate © colossali menzogne filoturche sulla 
guerra in Libia. 


Î AUSTRIA-UNGHERIA 

|. HII(S) Budapest, 9. La sezione di accusa ha accolto 

| il ricorso del pubblico ministero ed ha deciso di sot- 

| toporre la relazione del medico legale sul deputato Ko 
vacs, autore dell’attentato al conte Tara, alla verifica 
del medico legale del Tribunale superiore. Kovacs 
resterà in carcere fino alla decisione del truibunale 
superiore. 


_ Borse e Mercati 


Ma poichè i nodi spesso vengono al pettine, così la i 


Provvidenza ha voluto che parecchi di costoro ca- 
pitassero nella rete della polizia Kedivi 
motori di un complotto per assassinare S. A. il Kedivé, 


lord Kitchener ed altri eminenti personaggi, allo scopo i 
di rovesciare il presente ordine di cose e proclamare ' 


un nuovo Principe che a sua volta avrebbe procla- 
mato l'indipendenza dell'Egitto da ogni controllo ed 
occupazione britannica. 

Gli imputati del complotto sono divisi in parecchi 
gruppi. 

Il Procuratore Generale, Abdel Kalek pascià, ha già 


chiuso l'inchiesta contro i quattro del primo gruppo | 
per i quali risultò essere in corrispondenza con l'«Unio- | 


ne e Progresso » di Turchia, 

Eccovi a titolo di curiosità egiziana l’atto di accusa 
contro i prevenui 

Il Pubblico Ministero accusa: 

1. Iman Waked, di a. 24, studente; 

fahmond Taher el Arabi, di a. 18, studente; 

3. Mohamed Addel Salam, di a. 24, redattore del 
Lewa. 

Di essersi associati per commettere il delitto di omi- 
cidio con premeditazione, punito dall'art. 194 del C. P 
contro le persone di S. A. il Kedivé; S. E. Mohamed 
pascià Said, presidente del Consiglio dei Ministri; 
$. E. lord Kitchener, agente britannico; S. E. Mohamed 
Magdi pascià e sig. Dilberoglou, consiglieri alla Corte 
d'Appello indigena. 

Il secondo prevenuto, infatti, si recò ad Alessandria 
il 26 giugno 1912 per l'esecuzione del progetto con- 
tro S. E. Mohamed pascià Said; ma non essendo; 


riuscito fece ritorno in Cairo. Il 30 giugno, poi, si | 


recò alla stazione centrale di Cairo per tendere un 
agguato a lord Kitchener ed ucciderlo, ma non vi 
riuscì. 

Il complotto era diretto ed organizzato dal pri- 
mo degli accusati (Iman Waked) che tentò di rinno- 
varlo; accompagnò il secondo prevenuto ad Alessan- 
dria per indicargli il mezzo migliore di mettere in 
esecuzione il progetto e che, infinegli fornì del denaro 
per sopperire alle spese di soggiorno in Alessandria. 

Gli accusati hanno rinnovato l'accordo il primolu- 
glio 1912, a sera. 

Essi, per conseguenza, sî sono resi colpevoli del 
delitto previsto dall'art. 48 bis del Codice Penale, 
legge n. 28 del 1910. 

La pena del primo prevenuto è prevista dal para- 
grafo 4 del suddetto articolo mentre pergli altri ac- 
cusati la pena è prevista dal secondo paragrafo dello 
stesso articolo. 

Per questi motivi 

Il Procuratore generale chiede al giudice istruttore 
del Tribunale di Cairo il rinvio dei detti prevenuti al 
giudizio della Corte d'Assise per sentirsi condannare 
in conformità del suaccennato articolo. 

#00 

Procede alacremente l'istruttoria contro alcuni 
individui di condizione sociale più elevata. 

Per un certo Hassan Husni Kamel il Procuratore 
generale del Cairo ha inviato una rogatoria in Italia 
onde interrogarsi il sig. Giuseppe Messeri, che trovan- 
dosi in Alessandria per caso come risultò a questa po- 
lizia, ebbe ad apprendere alcune gravi circostanzo 
inerenti al complotto. 


GERMANIA 


RIC, 
L'imi la miniera « Lorena ». 

{31 (S) Bochum, 9. L'Imperatore Guglielmo accom- 

gnato dal Principe Enrico di Prus daljCancellie- 
re dell'Impero Von Bethmann Hollweg e dal seguito 
si è recato alla miniera « Lorena » e ha visitato i feriti 
all'ospedale. 

In seguito l'Imperatore si è intrattenuto a lungo 
con le squadre di salvataggio e con le famiglie delle 
vittime. (Vedi Drammi, 2 pag.) 

LE FESTE CENTENARIE 
DELLO STABILIMENTO KRUPP 


Un brindisi dell’ Imperatore. 

(8) Essen, 9. — Tersera alla villa Hugel ebbe luogo 
un pranzo, al quale intervenne l'Imperatore Gugliel- 
mo II. 

L'Imperatore rispondendo ad un brindisi del signor 
von Bohle-Helbach, pronunziò un discorso in dui 
di 

« Vorrei anzitutto ricordare la triste notizia perve- 
nuta dal corpo d’armata del carbone, che lotta colla 
terra in mezzo a pericoli d'ogni specie. Oggi, valorosi 
soldati sono periti, cadendo sul campo dell'onore. 

«Le solennità centenarie che ci hanno qui riunito 
costituiscono una festa trionfale del lavoro. Ciò che 
ha sempre più attratto i miei sentimenti di simpatia 
sono i rapporti veramente ideali esistenti fra i Krupp 
e la loro famiglia cogli operai. 

L'Imperatore ha indi fatto l'elogio di Federico 

p, fondatore della casa, dei sentimenti sociali 

0 figlio Alfredo Krupp amico dei suoi operai, 

‘ederico Alfredo Krupp, di cui l'Imperatore ha 

‘n un amico troppo presto strappato a me ea 

voi tutti. Egli, in intimo accordo colla sua sposa, 

infaticabile nelle opere di misericordia, seguì l’esempio 

paterno ed aprì sempre nuove vie, per assicurare il 
benessere dei suoi operai e mitigare i loro dolori. 

Abbiamo avuto oggi una nuova occasione di con- 
statare un'opera di beneficenza modello edi convin- 
cerci di quanto si stia bene nel regno di Krupp. Nel 
corso degli anni ho sempre riportato delle numerose 
visite fatto qui molte impressioni ed idee preziose 
per la soluzione delle grandi difficoltà inerenti alla 
questione della previdenza operaia, di cui mi sono 
accuratamente occupato, e credo non senza successo, 
durante il mio regno, che raggiungerà preso i venti- 
cinque anni. 

«Vi prego, ha concluso l'Imperatore di vuotare il 
vostro bicchiere alla prosperità della Casa e delle offi- 
cine di Krupp» 
————————4 

FRANCIA di) 


Parigi, 9 — Il Consiglio centrale di disciplina del- 
le poste e dei telegrafi ha giudicato cinque militanti 
del sindacato dei subagenti, processati per aver vota- 
to în un recente Congresso un ordine del giorno ritenu- 
to ingiurioso per il Sottosegretario di Stato Chaumet. 

Uno di essi, per il quale era stata chiesta la revoca 


avendo espresso il suo rammarico, è stato posto in | 


disponibilità e così pure un altro compagno. 

Altri due sono stati retrocessi a un impiego inferiore 

Cinque sono stati traslocati esubiranno un ritardo 
di sei mesi nella promozione. altri sette subagenti 
compariranno nel pomeriggio dinanzi al Consiglio. 

(S) i, 9— Il Consiglio Centrale di disciplina 
delle Poste e dei Telegrafi ha giudicato nel pomerig- 
gio parecchi altri subagenti. Quattro di questi sono 
stati traslocati e un quinto è stato messo in di- 
sponibilità. 

CORTESIE INTERNAZIONALI 

(S) Parigi, 9. — Il Presidente della Repubblica, 
Fallières ha così telegrafato all’ImperatoreGuglielmo: 

« Apprendo colla più dolorosa impressione la cata- 
strofe avvenuta nella miniera di Bochum. Mi affretto 
a dirigere a V. M. colle mie più sincere condoglianze 
l'assicurazione di tutti i sentimenti di pietà che le 
famiglie geile vittime ni isniompo © 


le come pro- | 


ROMA, 9 Agosto 1912 

Borsa ferma per la Rendita ed i valori bancari, 
debole invece per il Carburo . Kerka in perdita di 
qualche punto dai corsi di ie 

Rendita ital. 31% contante 97.70 — 72 4. 

Id. fine mese 97.75 - 85. 
Banca d’Italia 1439 - 1440 — Banca Comm. 844 — 
Credito Italiano 551 — Banco di Roma 103 —So- 
! cietà Bancaria 101 — Istituto Fondiario 580 — 
! Acqua Marcia 2005 - Gasdî Roma 1195 - Condott: 314 
i — Omnibus 180 — Immobiliari 293 — Beni Sta- 
bili 313 — Impr. Fondiarie 118 - 118! — Rend. Fond- 
diarie 100 — Ferriere 132.50 — Montecatini 
— Metallurgica 128 — Piombino 137 
128 - 129 — Ansaldo 303 - 304 — Carburo 748 
742 — Kerka 456 -452 — Concimi 154.50 
tecnica 85 — Molini 110 — Zuccheri 80 — F 

CAMBI: Parigi 101.124; — Londra 
lino 124.50. . 

Prezzo del cambio pel pagamento doi dazi doganali 
per il 10 agosto, 101.11. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 5 a tutto il 10 agosto per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili inbiglietti, è fissato 
a L OLIO 


BORSE ITALIANE — 9 Agosto 
— VALORI 


Rendita 3*/, °/ 97 a wa 
Id fine mese a | 97 xi 
Td 33/9/1912) 97 ar 
Id fine mese 2 AIR 
A_B. Italia [tas sel 
» Commero. E 16 
» Cred. Ital = 
» B: Roma ; To 
Mediterranee $ 298 
eridionali 3 — | Psi 
Acciaieriel'erni 3 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm, Ansaldo 
| Obbligavioni 
Ferrov. 3%, 
»  Mend 
B. Italia 3. 
Fond. Ital 


| Genova | Milano | torino | Firenzi 


{III [aa 


{IIIIII 


124 89 
101 12"), 
25 55), 
101 10°] 


BORSE ESTERE 
Parigi, 9 Agosto 


Apertura | Chiusura |, 


ro MI perp. 
= \Italiana 3'/,°/ [nonquot. 
@ turca 90 50 
# fspagnuola 9370 
ta (russa nuova 100 
portoghess 

8 \'ingherese 
Egiziano 6°, _ 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 

Lotti Turchi 
Ferrovie ital. mer. 
+ sull'Italia 

£ su Londra 

Zsu Madrid 

È sull’'Argentina 


LE ETEII:IA 


Vienna, 9 Agosto 
1 


[Londra, VAgosto 
tao 


» CO) 
apertura chiusara 
|[Consol, | 74 1,74", 
50||Ital. "| 9 9 
[Turoa | 89 1), 
(Russo 76 
® 
8Ì 
100 77, 
Pb 


Sconto Uffciala 


SAGGIO 


Italia 

| Francia 
Inghilterra 
Germania 
Austria 

| Belgio 
Spagna 
Svizzera 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »L 
Genova, 9 ore 15 
Rend. 3 _97 70|Raffinerie 338 —|Elba 
Id. finem. 97 9782|In. zuoo. 280 —/Savona 
B. Italia 1440 —|Eridania -_— —/Carbura 
Commero. 844 —IZuc.naz. 117 —|M AL 
Cred. Ital 551 —Id. rom 0 —|Semol 
Bancaria 101 —Lebaudy _— —/Kerka 
B, Roma 103 —{Termi 1582 —|Impreso 
| Merid 592 —{Metallurg. 124 50| Ansaldo. 
Medit 398 —|Ferriero 132 —F. Volti 
| Navi 400 50|Officino 487 —|Italia 
157 —|tram —S 


215— 


CHIUSURA DI MILANO 


Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Mila 

ita 34% 9775/Raffinerie LL 
Rode Re 1439 —'Ind. Zuccheri 
B. Commerciale 843 Molini AL 
Credito Italiano 
| Bancaria 
| Banco Roma 
| Meridionali 
Mediterranee 
Venete 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
DOPO rseisie del © Popolo Romano 
aa del *P°P arigi, 9 oro 24 


Motropolitain 


Francese 3% 
Exterieun 
Russo 5% 
Turco 

Bresil : 
Banque de Paris 
Cred. Lnyonnais 
Credit Foncier 
Sue 
Egyptien 


LUIGI PLATTI gerento responsabile 


LE ASSOCIAZIONI 


cR 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova = Lecco - 
i Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'l'aranto - Torino - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Gasse-forti di sicurezza 


“decorrono dal 1. 

sono spediti franco di psas 

Indirizzo: Direzione 0 Ammtnistrmzione del Popolo Romeno - Roma 

Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 12,000 in provincia. 
— Arretrato centesimi 10 ) 


- Trim. 5 | Ttalia 


TALIA 


ili Prezzo dell'Anssociazione 
Il L'ECO DELLA MODA —) 

Anno. L. 16 - Sem. 
v' Anso L. 25 - Sem. se - Trim: 16 | 
N. B. - L'Eco della Meda è il più bel 


DIT 


—- Con L'ECO DELLA 

> -AnnoL 2i 
(oro). Anne L. 45 - Sem. 32 
giornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. | 


20 - Sem. 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C 0,000 


Lucca - Milano - Modena - 
Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la custodia di valori, documenti, 


© Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente corazzati în acciai 
N. B — Si pagane a vista e se 
esigibili in Roma e si accettano co 
I contratti di locazione e di de 


la disponibilità delle 


FERROVIEÈS 


gioielli, 806, 


DELLO STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Cnfrale Il — Esercizio 1911-1912 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
etero confronto coi prodotti accertati nell'èser cizio precedente. depurati dalle imposte erariai 


1 al 10 Luglio 1912 


STRETTO DI MESSINA 
Approezimativi Differenze Approssimativi Definitivi Differenza 
eeerc. OTT. esere. corr. esere. prec. 
Chil. in esere. 13.624* 13.452" +172 2 PS 
Media 13. 624 18.542 +12 23 = 
Viaggiatori 5.560.027 + 105.516 31 333 16 
Bagagli e cani 260,.:00 + 92 La 
Merci G.eP.V. t 149 32 
Merci a P.V. “e + 391 07, 
TOTALE + 021 91 15.000 14.117 83 + 88217 | 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA REFE 


Approssimativi —Definitivi Differenza 
esere. comm. esere, preced. 
della decade 18614 98001 + 6 08 


* Esclusi: la linea Cerignola Stazione- 


| Società Trasporti Fratelli 


ocletà anonima - Ci 
Roma 


SOCIETA' NAZIONALE TRAJPUSTI F-GonpRANO BT 


Città. edi tronchi Confine francese. Modane e Desenzano. Desenzano Lag 


fervizio speciale di traslochi 


Custodia di mobilio 


TREE NONE EL 


Gua DEL FoRESTIERE. 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO Accesso +, dedo Fondamenta, viaio ae! Giardin 
Td. S!useo di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche = 
10) dalle 10 alle 18, 

14. Pineco' ecs dalle 10 alle 13 

MUSEI — Laseranense Profaso, pa. Giovanni in Laterano dal. 
le 10 ale 18 

Id. Artistico Industriale v. a. Giuseppe a Cipo le Case dalle 10 
albe 14, 


19 Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13. (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide) 

BALLERIE —Pallavi-ini, v. del Quirinale 43, dalle 9 atte 1., 

CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (il permemo dal 
rettore della chiesa omonims) dalle 9 al tramonta, 

là. 6. Erbe'tiano. v. Appia Aptica dallo 9 al tramonta. 

FERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonto 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — Arentino v. 8. Sabina dalle 9 sl tramonto. fil perme». 
s0 în Piazza SS. Apostoli 63) 


Trasros!: moBicLia «— ROMA DEMENAGEMENTS h 
ai] EEESESESES È 
AFEEREEEN 

_ D LELE SEEM 
(i È ME TATE i e A 
a) ca 


ld. Medama, v. Macchia Madama, alla Farmecina, dalle 9 al ; 


tramonto 

I, Midici, Monie Pincio, dalle $ alle 12, dalle fa 
uumoto. 

Td: Umberto I, fuori Porta de! Popolo, dalie 7 al #ramonto 


INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO - sotterrane: suis Chissa di 8, Pielro, dalle $ allo 11 


con furgoni i 
- Garde-meubles. 


III IT 
MUSEI — Bcrghese via Umberto 1 dalle 1: allo 15, 
a Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16 
Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori del 
Gi i porta del Popolo v, 
Arco Scuro). dalle 10 alle 16. 
Td. Kireheriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 14 


© e appositamente costruiti con i 


la provvigione ai Titolari di CASSETTE-F 
me contante, senza perdita di valuta, 
posito possono essere 
rispettive CASSETTE-FORTI 


Gondrand] 


Jo L 2,000,000 interamente versalo 
VIA S. SILVESTRO N s1 


Td. Preisiorico e Fincorafico, v. del Collegio Romano 27, delle Î 


10 elle 16 

oi Capriorino di sculiura, di bronzi Etrusco, Numismatico e Pro 
tomeleca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18 

GALLERIE — 5. Luca. v. Bonella 44, dalle 9 alle 18. 

10. d'Arte Antica e Stampe, v. della Longara 10, dalle 9 alle 18, 


14. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle alle le 


d Barsenm, v. qriattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Td Borghese, villa Umberto I dallo 1 allo 18 

1 Capitolino d; piltera, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18 

Td. Colonna, v. Pilotta, 17. dallo 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. 
dalle 10: alle 15, 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. s. Teodoro 16, dalle 9 al tramonio 

MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 18 


TERME DI CARACALLA porta & Sebastiano dalle 9 al tra- 
monto, 


CATACOMBE DI S < ALISTO v. Appiz Antica 33 dalle 8 alle 18 


PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungare 229, dalle 
10 alle 16.30. v 


INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO -. Cupala di S Piro delle 8 alle 16 


del Campidoglio 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 12). 


testati anche a più 


To g1u6io e Fabbrica del maszico, ingresso dal portone di Brea. 
to, dalle 9 alle 14 

ANTIQUARIUM — v, S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Galerie Suzeriori, dalle 9 al tramonta. 

COLOMBARIO DI PONPONIO HYLAS v. porta e Bobustia. 
o 19, dalle 9 elle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 9 
alle i7. 

CATACOMBE EBRAICHE +. Appia Antica 37, dalle 7al tre. 
monto, 

INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sant’Onotrio, dalle 9 alle 1&, 


QEILULIN IENE STIA CAIRO AE EMA TA 


OnarIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.65] 7.30] 8—|10.45|13. 
Pisa-Torino 25 
Piea-Milano 05 
Foligno «Ancona | 5.50) 


Firenze. Milano 
Grosseto 05 


14.40/18.15] 21.5/22.48 


18.5 18 20|21.—|23.50 
ivrea 18.10|1o20 
vol bs 
= 
6.35/8.15 12.10/16.15| [17.10 
[18,55|20,15]21.601 
vettetritermcina Lasoliz olim] 
Velletà t730] 2120 
indio» 16.6] 1820 


-l18.101 


4) Ferîale 
* Da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


o CASSE-FORTI e dei colli d: 


Fapoli 8.45] 740/10 —| 12.—|14.25/17.5 117.45 
Torino.Pisa 7--| 840] 9.30] 16.10|19.15/21.5023.50 
Milano -Pisa 7.| 8.40] 9.30) 16.10|19.15121.50/23.50 
Ancona-Folieno 0.12] 710] s—| 14.35] [20.10|23 15 
Milano-Firenze | [a0.12Î €50] 8.50] 13.10/17.20|18.55|22.45 
Grosseto 7.—| 840] 9.30] 16.10|19.15/21.50|23.50 
Avezzano-Tivoli los 8.25) 9.35|15.30] [20.30 

7.20) 17.25] 

13.5 [18.90] 

8.20/10.50] 14.55/19.10|e0.35/o1.355 - 
Terracina. Velletri 0.25) 
Velletri 8.90) 9.25 
Fiumicino 7.55/16.10] 


Subiaco-Mandela 


825 


#) Feriale, 
SA Trastevere, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO.ALBANO — Partenze de Roma 
810, - 7.10-8.55- 12.20. 14.10£. -16.5-1825.20. 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
520-84- 10.9 -13,52-179 1854-2059. 
ANZIO-NETTUNO — Partenza per Roma. 
5.45 - 6.50 - 7.50£. . 9.40. 12.40 - 1695 
NETTUNO., 


VINERBO.] 
840 - 13.11 - 19.24. 22.24 


Tramvîe dei Gastetti Romani 


F 
Ogni ora dalle 6,27 alle 20207 
ogni ca aa rea ‘per Roma 
6,10 
P 20,20 


da GENZANO FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle MI 


' do due partenze quotidiane da Parigi: 
da Parigi allo 
Î mattina alle 6,30 arrivo aVenezia allo 12,10 — 3) 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


"e PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


0 dal 15 del mese — I premi 
la 


NO 


Monza - Napoli - 


| Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


c 


Framvia Roma-Civitacastellana 
Festivo 


più perfetti sistemi di difesa contr. 
ORTI e CASSE-FORTI le Cedole 
per versamenti in C. 
persone e i 
pesiia 


I 
i 


Roma 9— 143% 1745 
Prima Porta 938 168 1823 
Sérofano 9,53 1828 1838 
Castelnuovo 10.19 16,4 10.4 
Morlupo-Leprignano 10.28 1557 19.13 
Rignano 10.50 16,31 19,37 
Sant'Oreste 10,58 1629 19,45 
Civitacastellana 1130 17.1 20.17 
Festivo, 
Civitacastellana 1438 1753 1855 
Sant’Oresto 1510 1825 1927 
Rignano 1518 1833 1935 
Morlupo-Leprignano 15.42 18,57 20,1 
Castelnuovo 16.48 193 20,7 
Serofano 16.16 19,32 20,32 
Prima Porta 16.31 1947 20/47 | 
Roma 17,10 20,25 21285 
Tramway Roma-Tivoli 
Roma 535 63087 ‘30 11.30 1640 — 19— 
Bogni —629 7.19 857 18.17 1240 1632 1 


V. Adriana 6.40 7.30 9. 8 10.28 12,58 16.48 17.45 20.9 


Tivoli 6.55 7,45 9.24 10.43 13.15 17. 118.2 204, n 
Tivoli 6.45 7.18 825 9.45 11.17 15.45 17.32 18.2) 20,50 


V. Adriona 6.1 7.31 8.39 9.53 11.30 16.1 
Bagni 6.23 8.13 8.58 10.15 11.45 — 
Roma 7.35 8.56 9.45 1 — 1235 — 


SAPILICIRACISTI ; 
IL DIABETE fitenuto finora inguaribile, ha tre- 

vato finalmente il suo rero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vi. 
gier ed il Rigeneralore, Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Coniardi e molte lettere sono state pubblicate. 
Si usa cibo misto, compare lo zuochero si riprendono 


le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti 
attestati. 


1746 18,37 2106 
185 18,59 21.20 
18.48 20,10 22.10 
III ARA 1a 


La cura costa LL 12, estero L 15, anticipate alla. 


fabbrica Lomhardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su -vetro e cristallo 


Preventivi 
Tezzi di assoluta concorrenza 


ABITI) FISCO EAT PPOAITRE TERRE 
Comunicazioni rapide franco italiane 


PER IL SEMPIONE 
Il servizio franco-italiano pel Sempit 


partenza 
14,10, arrivo a’ Milano l'indomani 


partenza da Parigi alle 22,10 arrivo a Milano lindo. 
mani alle 15 © a Venezia allo 23,55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente da 
Miano per Parigi: a) partenza da Milano alle 8, ar. 
rivo a Parigi l'indomani a''e 22,25 — 3) partenza da 
Mî'ano alle 23,25 arrivo lindomani alle 14,25, 


© disegni gratis a richiesta | 


Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
‘ita, lits-salon, wagons-réstaurant 1% e 2° classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20,5 un ?reno di lusso che giunge l'indomani 
‘alle 12,30 a Milano e alle 16,50 a Venezia, 

Un altro treno di lusso ( wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16,25 e giungo a Parigi alle 7,14 l'indomani mat- 
tina. 


DIMENSIONI | TARIFFA DI-LOCAZIONE | 
FORMATO | £ Î 8 | $ ' i xoso3 Wesi6 Hesi Hnno Î | Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
a|#]|5 | sh pa || bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
_—==-i ulcal i Dive ite; | Cu | || voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, « 
una, 7 È Il | 
| il | Ì 
piccolo [20] 9/50) 8| 6/10 180 —_— 
! lia 
; I 50 |' 8|l4 25 | | 
medio 20 | 12 50 | i | I 4 si | 2 | I diritti di custodia vengono compensati in ragione 
Î ' 9 i | T è è % 
grande 43 25 it | 18 I 2840 | £ || di un centesimo per ogni venti centimetri cubi al 
5 3 50 50 | 18: 32 50 80 © | iorno: 
unico 3 | I | | | er gl 


© l'incendio e il furto 
scadute e i Titoli estratti 


‘ente corrente e Libretti di risparmio. 
‘ tolari possono delegare una o 
ì ERA-FOHK:TE 


più persone per 


AVVISI ECONOMICI 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
55 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadaum 
O Cont, 9 oadagna 


[N ANZIO - grazioso appartamento di cinque sta 

te mobiliato a nuovo. Grande balcone su) mare, 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quin 
Roma 86 — 36. 


Ss Vin 
automobili, 


OMUNITA” RELIGIOSE. Affittasi 
Romano- due ore da Roma -servizi 
stico — grande fabbricato, con cappella, ciroonday 
da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Pisssa 
Costaguti 14, piano?, dalle 10 alle 12, 


D'AFFITTARSI 

ASI UN QUARTIERINO, ) 
di una camera grande e salotto, camera “ 
zo e cucina Esposizione bellissima, Rivol 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N 
via Tomacelli 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


gueona DISTINTA, orfana di madre, cora 

occuparsi come scrittrice a mano od anche aiw 
fante contabilità. Sorivere  Marcocci Fernanda Via 
Nomentana N. 225int { 


DISTINTA SIGNORINA che conoscel'izise © de 
nissimo il trancese, da lezioni di canto, e lezioni di 
lingua italiana francese, în casa propria © a domici« 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B,intemo 18, 


ROVETTO GIARDINIERE che cono 
francese <d ingl:se cerca collocars 
zienda orticola pubblica o privat. 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulana N. 130. 


E* SOTTUFFICIALE dî anni attual 

addetto ad una azienda daziaria e di 
nella provincia fornito da migliori documenti e ei 
può dare in Roma le migliori garanzie sotto omi 
guardo desidera un posto, ancho di fiducia nella o» 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S. è 
fermo posta 911 


DI CANTO, PIANOFORTE, M 
lezioni al laboratorio dei ciechi Vi: 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe: 
rini. Per il canto L 1a lezione, per il mandolino L. 5 
mensili, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni 
persettimana. us _ 


|PEPTEGATO SERIO cinquantenne, ottimi equi 
come contabile amministratore e esaltore, poterdo 
disporre varie ore libereserali, (dalle 6 in poi)cercamo 
desta occupazione. Per schiarimenti ed offerto rivok 
gersi all’Amministrazione del Popolo Romano. 


D'AFFITTARSI _, 


VA DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


> 


(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso «I 
la scala, affittasi in questo mese peril 15 corr. Vî 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 1 


AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, vole 
uso cucina, afittasi Via Cimarra 37, primo pis» 
. Camera presso distio« 
1230 


TA DEL BABUINO 144. 

ta famiglia. Rivolgersi ivi ; 

FFITTASI press: distiota famiglia, camera 10 
ATTiai, vilindidà posizione, quartieso Ludorit 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


PI 


Stabilimento del Popolo Romano 
Certe delle Cartiere Meridionzii 


. ha Set 


La crisi intel 
settimana 
Camera, 
poteva infa 
odio al ma 


che 


nazione, sua 


denza all 
Il nu 


for 
poter 


Costituzie 


mento 


Alla 


Pietroburg 


france 
bh temperatu 
Al viag 
rigi molto i 
Nel Mar 
ficoltà a Mal 
nofobo Tria 
specie di som] 
appoggiata 
gia dell'aut 
truppe della 
ta calma 
altra 
Gourand ha 


Nella cam 
molto stanca 
tazione su 
a mettere per 
che si salvò | 
giornata al 7 

“i parla di 
E° sicuro, ch 


Elibank avrà 


ANNO XL — N, 219 


lia Settimana all'estero. 


La erisi interna della Turchia ha portato nella 
timana scorsa a quel conflitto tra Governo e 
che era fatalmente inevitabile. Non si 
eva infatti concepire un gabinetto, sorto in 
al malgoverno del Comitato > Unione e Pro 
governare con una Camera, che era ema- 
Anche in questa occasione però si 
chiaramente, quale parte stia la ten- 

a all'illegalità. 
n Visir aveva ereduto al principio 
mano alla Camera stessa, indu 
a votare la pre ificazione della 
onde rendere possibile lo sciogli 
preventivo consenso del Senato. 
sito questo progetto di fronte all'ostruzio- 
atorio della Camera, Muktar ha chiesto al 
consenso di licenziare la Camera per 
o del suo mandato. Sebbene 
sti. il Senato diede il consenso. 
Sultano il decreto di chiusura 
\chmed Muktar intendeva leg 
ma per non mutar 
ziosamente e, senza attendere 
voto di sfiducia e si ag. 


‘ara 


sua, 


1] nuova G 


or forzare 


senza 


dopo 


era, questa, 


de nu 
i vecchi turchi în materia di espe 
inmoli ingegnosi. non sono da meno 
Ministero si presentò alla Camera, 
» di glimento in presenza di 
lozzina di deputati — non preseri 
uzione che debbano esser presenti 
proclamò lo stato d'assedio. | 
giovani rurchi. allibito. 
. ove nacque, e sta tentando 


. macedone! 


si è 


del Montenegro av 
identi che ricorrono 
ti turchi e popolazioni montene 
iovane turco, che rappre 

ne, eredette di andar oltre 

ruzioni del suo Governo. il quale lo ri 
per l'incidente e un po per aver 
sato il confine del suo mandato. 
i momento inatteso 


stà vive 


frontie 
quei soliti 


contrat 
apprensioni 


questo 
naturalmente 
di complicazioni data la gravità della | 
interna in Turchia 
è sollecitamer 


ma le pompe di 
ela mancanza | 
pro a smorzaTe 


1 due comendenti va 


ertenza è quindi entrata nello stato di | 


incidenti sono come ie ciliegie 


: dente abbastanza verifi 

alla frontiera tureo-bulgara 

ie qui il Governo di Re Ferdinando non ha 
la calma e la flomma, sicché si pnò escli 


nascere 


grave si 


Se non che 


e abbiano a complicazioni 


in Albania intanto pare. che le cose per i turchi 


CI adano a rotta di collo visto. che si parla per 
4 ino della presa di Ueskuel da parte degli insorti. 
a att | unovo gabinetto non avreh 
ij è ancora approdato a nulla e si capisce come 
E suese Ferid pascià mitrisse poco entusiasmo 
ida usa il portafoglio dell'interno. 
Ie stan saga 
o ona peratore Gnglicimo ha fatto ritorno in 
za \ania ed è stato ricevuto a Swinemuende 
e qui in ipo lo sbarco .dal cancelliere. che ha con 
ieme col Sovrano. Indi Guglielmo 
Vito Ì Essen alle feste centenario del 
E Krupp. fondata nel ISI2 con due operai 
sana famiglia Krupp ha elargito ben 
Piuma hi ficare l'esercito dei 


in questa occasione 
avarese vi f 


sulla | 


nuovamente una vi 
del Gabinetto 
politica, che 

il conte Toorrir 


qualificarono 


ssion litica 
niti 
no trai qua 

Re di Baviera 
rei mente contraria ad una legge dell'Impero 
es. del consiglio e i senatori cattoli 
» in attesa del responso del consi 


cli vrà in autunno. 


dera 
onte Berchtold. che è a Kaltenlentgeben 
i sia eutra a Karlsbad secondo le eir- | 

ha fissato il suo convegno per 
neelliere al suo castello 
1908 convennero Aehren 


embre col e 
Puehlan dove 
dl Isscolski 
Si afferma. che il 

4 insiste 


tedese 
nel 


ministro della guerra An- 
nelle richiesta dei ereditimilitari 
tivo del Consiglio dei 
imodo non si procedereb- 
du mpleta abolizione degli attuali 
di bronzo. 
resid. del consiglio ungherese Lukak 
ente dichiarato, che il Governo farà 
ondurre in autunno la pace nel 
non toccare la 
delle. delibera nell'ultimo 


+ passata 


te il responso ne 


per 
lascerà 


\ del viaggio del Poincaré a 
notizia di una nuova conven- 
1 complemento dell'alleanza fran- | 
suscitato vivi commenti 
coecupanti a Vienna 
stampa tedesca di opposizione qua- 
uvenzione venuta all'indomani del 
li Baltischport una sconfitta della 
mentre i circoli dirigenti 
un complemento naturale di un’al- | 
«ntenne possa avere qualche cosa di | 
inte per la Germania sieura delle inten- 
cifiche di Pietrobi { 
ea così è sperabile, che l'impressione allarmista 
rivok ad arte da giornali nazionalisti 
di «si e panslavisti russi non abbia ad alterare 


Ì 
sermaniea, Î 


cquisità 
potendo 


usa anele 


a emperatura europa. 
Al viaggio di Poincaré si continua a dare a Pa- 

‘ rigi molta importanza. 
wgs. Nel Marocco la Francia ha trovato nuove dit- 
miglio icoltà a Mazagan, dove l'arresto del ecaid se- 


nofoLo Triahi ha suscitato tra i suoi seguaci una 
È peeie di sommossa, che parve per un momento 


appoggiata dall'elemento spagnuolo. L'ener- 
cia dell'autorità locale francese e l'arrivo di 
isuppe della colonna Mangni hanno ristabilito 
va calm 

olen ® n altra colonna comandata dal generale 
) piador Gourand ha intrapreso la pacificazione di Fez. 

1231 SD 
ui Nella camera inglese vi fu una fine di sessione 
1a molto stanca, tanto che i eonservatori in una vo- 
1230 _ tazione syl complesso del bilancio riuscirono quasi, 
sg mettere per sorpresa in minoranza il governo, 
dovia! che si salvò per 29 voti. La Camerasi è indi ag- 


giornata al 7 ottobre. 

Si parla di parziali cambiamenti nel Gabinetto. 
E° sicuro, chel whip della maggioranza Masterof 
Elibank avrà un posto nel gabinetto e sarà so- | 


ni 


| che 


—_t- Centesimi 5 in tutto il Regno 


stituito nella direzione del partito ministeriale } 
dal deputato Perey Illingworth. Nel rimpasto | 
poi sarebbero compresi i ministri Motley, 
muel, Crewe e Rirrell. 
-La Gran Bretagna è uscita secondo il suo pre- 
iso dalla convenzione per gli zuccheri, ciò 
che muta alquanto i risultati pratici dell’ulti- 
ma conferenza di Bruxelles 
ter 


Sa 


av 


Gii affari marocchini della Spagna vanno mi 
gliorando anche perchè è intervenuto un accor 
do con la Francia sulla questione religiosa, ciò. 
che pare preluda ad una conclusione definiti- 
va di accordi tra i due paesi. 

Sempre persistente la tensione ispano-porto- 
ghese. 

_ 

I repubblicani progressisti hanno proclamato 
negli Stati Uniti definitivamente la candidatu- 
ra Roosevelt. Ciò pare che debba escludere la 
vittoria di Wilson a primo serutinio, ma le sue 
speranze sono sempre fondate, perchè i voti di 
Roosevelt non si riverseranno mai su Taft. 

" 

In Persia i ribelli di Saltan ed Daulch hanno 
‘onfitto nuovamente le truppe del Governo di 
‘cheran ed hanno complicato la situazione in- 

ternazionale impiccando l'ufficiale istruttore 
svedese Suffart, caduto nelle loro mani. 

- Il Governorepubblicano cinese ha affidato 
il posto di consigliere europeo del governo aldott. 
Morrison, da molti anni corrispondente del 
Times a Pechino 

Nell'Argentima il Presidente Saen. Pena ha 
sostituito il Ministro delle finanze Rosa col Mi- 
nistro Llobet 


_ ___________=_=x& 


ME DEL GIORNO 


Ci sembra che si vada creando una cor- 


rente artificiale intorno ad immaginarie pro- | 


poste di pace, lasciando supporre in certo 
modo nel paese e [nori che nelle sfere del 
Governo vi sia una tendenza a far la pace 
d ogni costo, quasichè vi fosse una depres- 
sione nella spirito pubblico e ci mapcassero 
i mezzi e la volonta di proseguire la guerra, 
mentre è precisamente l'opposto. 

Si è cominciato colla fandonia delle trat- 
tative fiduciarie, confidenz'ali. segrete in 
Svizzera, inventando um gruppo di ne- 

vziatori viaggianti. come tanti commessi di 
commercio e sì sono anche fatti i nomidegli 
on. Fusinato, Bertolini, Luzzatti, del Car- 
dona, del Volpi.i quali prima coi giovani tur- 
chi ed ora coi vecchi trattano non si sa che 
cos. mentr* nessuno sa chi siano i negozia 
tori della Porta: difatti non fu fatto che il 
nome di Sahid Alim, un parente del Sultano, 
il quale, interrogato, dichiarò che ne sapeva 
un. bel nulla e si trovava come gli altri 
mortali, alle acque d'Evian per la cura dei 
dolori artritici. 

Che queste fiabe vengano 
arte dai turchi per far credere che il Governo 
italiano, ricorrendo ad uomini noti nel mondo 
politico, si occupa e si preoccupa della pace, 
quasichè non si fosse più in grado di continuare 
la guerra, si può capire: ma non si capisce 
come vi siano giornali italiani, i quali si pre- 


divulgate ad 


| mamente che il ma 


stano innocnamente a queste piccole astuzie 
turche 

Oggi è un'intervista 

che desidera di rimaner 
domani è un giornale svizzero che ha_ visto 
i negoziatori conferire all'albergo della Lun: 
e magari della Mezzaluna: il giorno appresso 
è un deputato estero influente, che non vnol 
essere nominato, data l'antorità di cui gode 
nelle alte sfere: e chi più ne ha nella fantasia 
più ne mette 

Anche ieri il corr. da Berlino della Stampa, 
che pur è un giornale serio, telegrafava che 
un deputato cattolico del Reichstag gli 
aveva contidato essere le trattative tra Itali 

Turchia a buon punto, tantochè ha finito 
per assicurare che nella settimana prossima 

nno sospese le ostilità, per dar modo agli 
arabi di venirsi a divertire a Tripoli e ai po- 
stri di fare qualche passeggiata sul Margheb, 
per prendere il fresco. 

Ora, tutto questo è puerile. E 
se si limitasse ad essere puerile 
moralmente ci facciamo figura di 
sente che va accattonando per far la pace, 
quasichè per effetto del caldo lo spirito dei 
postri soldati © l'opinione pubblica in Italia 
fossero mutati, mentre ogni giorno ed in 
ogri circostanza si può constatare l'opposto. 

Bisogna durque farla finita col pubblicare 
o riprodurre da giornali esteri notizie false, 
che sono pericolose e dannose al prestigio 
nazionale 


on un diplomatico, 
volto nel mister 


meno male 
il guaio è 


24° 


Un'altra pecca, in senso inverso, nella 
quale si corre rischio di cader-, se si continua 
così, è tendenza ad esagerare l’eroismo. 

Ormai, col sistema di pubblicare ogni 
siorno sui giornali vignette, ritratti e gruppi 
Si Ufiiciali e magari soldati che hanno preso 
parte ad un fatto d'arme, che può avere, 

a pure, una certa importanza, ma niente 
“li più, si finisce col quotare l'eroismo ad un 
saggio fan 

Non vi è cinematografo che non finisca 
una film senza la presa eroica di una posi- 
zione, anche immaginaria, sen atterrare 
una falange di filistei nemici, senza mettere 
in fuga precipitosa tutte le orde arabo-turche, 
tra lo sventolamento delle bandiere e ai 
suono della marcia reale. 

e prestare fede a queste raffi- 

osagerate, bisognerebbe ritenere 

che in questi dieci mesi di guerra abbiamo 

annientato per lo meno 50 mila nemici : ne 

abbiamo mi fuori combattimento per lo 
meno altrettanti. È 

Ora, tutto questo auto-eroismo comincia 
a pren lere tali proporzioni da rasentare per 
un verso il ridicolo e diventare pericoloso 
sotto un altro aspetto. . 

Che i nostri ufficiali e soldati di terra e 
di mare abbiano dimostrato coraggio, va- 
lore, arditezza, resistenza rimarchevoli, tanto 
più che si tratta di combattere in territorio 
è clima africani, è indubitato, ma non 
eccediamo fabbricando ogni giorno e per 
ogni fatto d’armi continui eroi. 

Non bisogna dimenticare che l'Olimpo de- 
gli eroi, a cominciare dai tempi di Omero, è 
un ambiente determinato n i suoi confini. 

Ora, se pensiamo che dla Ciro a Gedeone, da 
Temistocle a Milziade, da Alessandro Magno 


| degli esteri Sazonoff, dall'Aml 


| a Cesare, dai Fabi a Carlo Magno, da Sci- 


pione e Annibale a Marcello, da Carlo Mar- 


cello a Bluker, da Duilio a Nelson, da Em- 
manuele Filiberto a Napoleone, da Pompeo 
a Moltke, una buona parte dell'Olimpo è 
occupato. col voler mandar su ogni giorno 
un plotone di eroi, quei bravi predecessori 
dovranno restringersi e si troveranno a di- 
sagio, mentre non rimarrà neppure un posto 
vuoto per gli eroi dei scoli futuri 
Vediamo dunque di smorzare anche in 
questo la fantasia e di non cadere in certe 
ridicole esagerazioni, le quali si risolvono 


* nel ridurre i veri atti di eroismo alla stregua 


di un semplice atto di coraggio e di valore. 

‘Teniamo alto lo spirito, teniamo in pregio 
gli ardimenti, onoriamo la virtù, ma guar- 
diamoci dall’esagerare, se non si vuol cade- 
re ne] ridicolo. 


—_______ = 
Politica e diplomazia 


(S) VIENNA, 10, — Il Fremdenblatt dice 
che probabilmente il Cancelliere dell’ Im- 
pero tedesco Bethmann Hollweg accompa- 
gnato dalla sua siguora farà visita nel pro- 
simo settembre al Ministro degli esteri au- 
stro-ungarico conte Berehtold a Buehlau (Mo- 
ravia), ove saranno suoi ospiti anche l'Am- 
basciatore tedesco a Vienna Von Tchirseh- 
ky e la sua signora. 

(8) Parigi, 10. — Il corrispondente del Journal da 
San Sebastiano dice che appena il trattato franco — spa- 
anvolo sarà firmato. cioè poco dopo il suo ritorno dal- 
la Russia il Presidente del Consiglio Poincaré si recherà 
a San Sebastiano, ove sarà ricevuto da Alfonso XIII 
prima del viaggio del Re a Parigi 

[3 (5) San Sebastiano, 10. E° ritornato dall'Ingh 
terra il Re Alfonso XIII. Lunedì presiederà il Consi- 
glio dei Ministri. 

Eli (S) Pietroburgo. 10. Stasera l'Imperatore con 
la famiglia è giunto a Peterhoff. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


{E (S) costantinopoli, 10. Rusten, Ministro ottoma- 
no a Cettigne che eccedette nelle istruzioni del suo 
Governo, è stato richiamato a Costantinopol 

Le scaramuccie continuano alla frontiera montene- 
grina. 

- In seguito ai passi del rappresentante montene- 
grino il Ministro degli Esteri ha risposto che deve pre- 
sumere che gli ordini del Ministro della Guerra circa 
la cessazione del fuoco non sono ancora pervenuti alle 
autorità della frontiera. 

KE) (5) Gettigne, 10. Il Segretario della Legazione 
ottomana è stato nominato incaricato degli affari. 
Tardando la Turchia a nominare la commissione per 
la soluzione della questione della frontiera e d'altra 
parte, essendo annunciati nuovi attacchi alla frontiera 
presso Velika, il Governo Montenegrino ha diretto a 
tutte le Legazioni a Cettigne una circolare, esponendo 
i fatti. rilevando i conflitti alla frontiera e sollecitando 
l'intervento delle Potenze per regolare tali conflitti 

BI (S) Pietroburgo, 10. — L'ufficiosa Rossia a pro- 
posito dell'incidente turco-montenegrino spera fer- 
linteso tra la Turchia e il Montene- 
gro sarà eliminato pacificamente con negoziati a con- 
dizioni ragionevoli: condizibti”che sono necessarie 
al ristabilimento di relazioni corrette e normali fra î 
due Stati, i quali sono i più interessatiad evitare com- 

zioni internazionali nei Balcani. 


Russia e Francia 


(8) Gronstadt, 10. — Lo Yacht Neva sul quale l’am- 
mir. Grivoroviteh ha offerto un pranzo in onore di 
Poincaré, era ancorato a poca distanza dal Condé. 1l 
pranzo servito sul ponte comprendeva una ventina 
di coperti. 

Vi assistevano l Ambasciatore di Francia Louis e 
il personale dell'Ambasciata. gli Ammiragli Laeven 
capo dello stato maggiore generale della marina; Bou- 
bnofi. agente del Ministero della Marina, Kiezew, capo 
di stato maggiore superiorde e altri. 

Alle dieci Poincaré è ritornato sul Condé. L’Am- 
basciatore Louis ha fatto ritorno a Pietroburgo a bor- 
do dello Yacht Stella congli ammiragli russi,ad eccezio- 
ne del Minisro della marina, che si dispose a partire 
per andare incontro alla famiglia imperiale. 

($) Parigi, 10. — L'£cko de Paris ha da Pietrobur- 
go: Il Ministro della guerra avrà alla presenza del capo 
di stato maggiore generale una conversazione con 
Poincaré per discutere in quale misura la convenzione 
frai può essere completata con l’invio di ef- 
fettivi russi verso la frontiera a causa della presenza 
di un corpo d’armata tedesco creato sulla frontiera 
polacca. Sarà pure messa sul tappeto la questione 
della mobilizzazione russa. 

(S) Pietroburgo, 10. — Il Presidente del Consiglio 


— ri 


| francese Poincaré ha lasciato il Condè alle 8.30 del mat- 


tino. L'incrociatore russo Aurora ha reso gli onori 
all’inerociatore francese. 

Poincaré è stato trasportato sullo yarkt Nera, ove 
è stato ricevuto dall'ammiraglio Gregoroviteh, Mi- 
nistro della marina russa. 

Il tragitto da Cronstadt a Pietroburgo si è effettuato 
inun'ora €30. Poincaré ha toccato il suolo russo in pros- 
simità del ponte Nicola, salutato allo sharcadero dal 
Presidente del Consiglio russo Kokozoff, dal Ministro 
ciatore di Francia 
Louis, accompagnato dal personale dell'ambasciata, 
dal principe Lieven, capo dello stato maggiore della 
marina e da altri personaggi. 

Kokozoîî e Sazunofi banno dato in termini cordiali 
al sig. Poincaré il benvenuto sulla terra di Russia. 

Dopo le presentazioni Poincaré si è recato all’amba- 
sciata coll'Ambasciatore Luuisin vettura, il suo coc- 
chiere vestiva il tradizionale costume russo con riechi 


ornamenti di oro. 


Una folla numerosa gremiva i quads e salutava con 
ripetuti urza). Gli uomini agitavano i cappelli 

(S) Pietroburgo 10. — Il signor Isvolski, Ambascia- 
tore di Russia 2 Parigi, ha assistito insieme al Pre- 
sidente deì Consiglio Kokozoff, al Ministro Sazo- 
zonoff e all'ambasciatore Louis all’arrivo del signor 
Poincaré al ponte Nicola. 

Poincaré si è recato alla cattedrale dei Santi Pietro 
© Paolo. ove riposano le salme di cinquantatré so- 
vrani russi e membri della famiglia imperiale ed è 
stato condotto presso la tomba di Alessandro IL 
dinanzi alla quale si è inchinato e su cui ha deposto 
una magnifica corona di fiori freschi con un largo 
nastro tricolore. 

Poincaré si è recato quindi alla Casa del Popolo 
costruita sopra un immenso terreno. 

Dopo una visita all'ospedale francese Poincaré 
ha par:ecipato a una colazione intima all'ambasciata. 

(5) Pietroburgo, 10. Alle ore 15 Poincaré è 
partito solo dall'Ambasciata per recarsi al Ministero 
degli esteri, dove ha avuto con Sazonoff una conver: 
sazione che è durata un’ora ed un quarto. Egli ha 
avuto un colloquio di mezz'ora col Presidente del 
Consiglio Kokozoff nella sua villa. Non è stato fatto 
alcun comunicato in proposito. D'altronde Poincaré 
deve avere una nuova e lunga conversazione con 
Kokozoff e Sazonofi nella giornata di lunedì. 


IL POPOLO ROMANO 


DOMENICA 11 AGOSTO 1912 


E LE INSERZIONI E 


E (5) Pietroburgo, 10. Alle ore 17.30 Poincaré ha | 
ha ricevuto all'ambasciata i membri della colonia 
francese recatisi numetosissimi a salutare il capodol 
Governo francese. 

Alle ore 20 Poincaré assiste ad un pranzo ufficiale 
dato in suo onore dal Ministro della Marina, di cin- 
quanta coperti. Vi sono presenti il Presidente del 
Consiglio Kokozofî, il Ministro della guerra Sukom 
linoff, il Ministro della marina Grigoroviteh, il M 
nistro dell’interno Makarofî, il Ministro del commercio 
Timakoff, l'ambasciatore di Russia a Parigi. Isvolski, 
il capo dello Stato maggiore generale Gilinski, l’am- 
basciatore di Francia a Pietroburgo Louis, il personale 
dell'ambasciata francese e gli alti dignitari della 
Corte. 

Due smentite 

[3 (S) Pietroburgo, 10. In occasione dell'arrivo di 
Poincaré sono state sparse di nuovo voci secondo le 
quali il Governo russo vorrebbe mettere a profitto 
la presenza di Poincaré per la conclusione di nuovi 
prestiti, che, a quanto si dice, sarebbero necessari 
per l'attuazione del programma della flotta e par al- 
cuni bisogni motivati dall’alleanza franco-russa. 

Il Ministero delle finanze dichiara nel modo più 
categorico che tutte le voci di questo genere sono asso- 
lutamente senza fondamento. 

Il tesoro russo, la cui situazione è nota a tut 
ha per nulla bisognodi esserefortificato da nuovi pre- 
sti 

IZ) (5) Pietroburgo, 10. Si smentisce ufficialmente 
da fonte russa la notizia pubblicata dalla Neve 
Freie Presse secondo la quale durante il soggiorno 
di Poincar a Pietroburgo sarebbe sollevata la questio- 
ne dei Dardanelli. 

Stampa tedesca 

KE] (S) Berlino, 10. La Berliner Zeitung am Mittag 
considera l’episodio del saluto della flotta tedesca al 
Presidente del Consiglio francese come un lieto sin- 
tomo, che prova che l'amicizia franco-russa non ha 
un carattere aggressivo contro la Germania; e. ri- 
cordando il dispaccio di Fallières per la catastrofe dî 
Bochum il giornale si rallegra di questo attestato 
di reciproca cortesia tra la Francia e la Germania. 

Secondo il Berliner T'ageblatt al Ministero della ma- 
rina si dichiara che l’incontro della flotta tedesca col 
Condi fu affatto accidentale e per nulla preparato. 

La stampa russa. 

(S) Pietroburgo, 10. — La Gazzetta della Borsa 
rassicura la Germania a proposito della visita di 
Poincaré, dichiarando che l'alleanza franco-russa ha 
per unico scopo di contribuire a mantenere la pace 
in Europa. 

Il Novoje Wremia desidera che l'Inghilterra non 
resti estranea alla Convenzione navale franco-russa 
e che tale convenzione sia formulata in modo tale 
che l'Inghilterra, possa realmente prendervi parte. 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte). 


PARIGI, 11 ore 1.10. —- La visita del Pre- 
sidente del Consiglio, sig. Poincaré, a Pie- 
troburgo è naturalmente seguita con vivo 
interesse da questi circoli politici. Ha pro- 
dotto ottima impressione la notizia degli 
onori particolari eui il Poincaré fu fatto se- 
gno, superiori a quelli stabiliti dal Pro- 
focotlo per il grado occupato da! Capo del 
Governo francese. 

Con vivo compiacimento è pure accolta 
la notizia che lo Czar affermerà la sua sim- 
patia per Ja Marina francese, visitando l’in- 
erociatore Condé. 

I giornali francesi e russi pubblicano ab- 
bondanti particolari sui colloqui che il sig. 
Poincaré avrà cogli uomini politici russi e 
sugli argomenti che ne saranno oggetto: 
ma si tratta, perora almeno, di induzioni non 
appoggiate sn aleun dato di fatto. 

to, il L'emps dice che 
li rafforzare 
ate e fissare 
ela 
Ru re 
europea, mica Inghilterra. 

La Novoje Wremia erede sapere che tra 

gli argomenti che formeranno oggetto di 
esame, tengono il primo posto la Convenzio- 
ne navale @ la costruzione della ferrovia di 
Bagdad. 
Telegratano da Pietroburgo che la 
notizia di un trattato fra la Serbia e lu Bul- 
garia non è confermata. Nei circoli diploma- 
tici russi si ritiene che le voci relative al trat- 
tato segreto non abbiano fondamento. Però 
non si arriva a smentirle. 

Si osserva che se gli Stati baleanici aves- 
sero veramente concluso un tale accordo, 
il Governo russo ne sarebbe informato. 

—° Un telegramma da New York dice che, 
secondo un'informazione del Sun, il Giap- 
pone e la Russia avrebbero coneluso, una 
l'onvenzione segreta per combattere gli in- 
teressi americani nell’Estremo Oriente. _ 

Tale convenzione sarebbe uno dei motivi 
del viaggio del Principe Katsura a Pietro- 
burgo. 

— Secondo le 


ultime notizie dal Marocco, 
il Sultano sarebbe più che mai deciso di ab- 
dicare. E' probabile che il Residente Generale 
Liautey faccia nuovi tentativi per indurre il 
Sultano se non a recedere dalla presa deei- 
sione, almeno a ritardarne l'attuazione. 

‘A Questo proposito, il Temps serive che 
se îl Sultano cercherà di sottrarsi ai suoi 
impegni. il Governo francese gli farà note 
le sue decisioni per mantenere l’ordine nel- 
l'Impero seeriffiano. 


STATI UNITI D'AMERICA 


(8) Washington, 10. — Il Senato ha approvato con 
47 voti contro 15 l'insieme del progetto di legge sul 
canale di Panama. 

Tl Senato ha poi approvato una mozione che vieta 
alle compagnie ferroviarie nord — americane di possede- 
re navi che potrebbero servirsi del canale. E° stato an 
che votato un emendamento che impedisce alle navi 
Sppartenenti a combinazioni industriali legali di ser- 

PE del canale e ordina a tutte le compagnie ferrovia 
lie di vendere i battellì a vapore delle linee che poireb 
‘bero essere concorrenti delle ferrovie, se fossero indi 
pendenti le une dalle altre. 

($) Washington, 10. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha approvato un bill che regola la radio — tele- 
grafia. Tale bill infligge forti penalità a chiunque 
interrompa in alto mare de trasmissioni e abtribuisce 
Al Governo l’alta direzione sulla telegrafia senza fili 
fra gli Stati. ò 

11 progetto dice che il Presidente della Confederazio- 
ne ha il diritto di requisire in tempo di guerra tutte 
le stazioni di telegrafia senza 


Economia e Statistica _ 


l'Austri 


Commercio Ungheria 

nei primo semestre 1912 

(in milioni di corone) 
1911 1912 
1527.0  1765.9 
1183.4  1224.7 


diff. 
+238.9 
+ 41.3 
Totale 2710.4 2990.6 +280.2 
La situazione è migliorata negli ultimi due mosi del 
semestre, giacchè fino a tutto aprile l'esportazione 
era in decrescenza, mentre ora vi è sebbene lie- 
ve, un aumento. Lo sbilancio tra importazione ed 
esportazione è tuttavia aumentato da 43 milioni 
nel 1911 a 541 milione nel 1912. 


La Triplice intesa e la ferrovia: transpersiana 


L'idea di una ferrovia transpersiana fu pro- 
mossa dalla Russia, ed era naturale poichè il trac 
ciato progettato si collegherebbe all'Europa per 
mezzo della reterussa o deve atiraversare, daun 
capo all'altro, la zona persiana in quel tratto che. 
per l'accordo anglo-russo del 1907 fu attribuite 
all'influenza russa 

In base ai due primi articoli di questo accor 
do, le due potenze contraenti si impegnano a non 
ricercare sia per l'interesse loro che per quel 
lo di terzi concessioni ferroviarie al di fuori della 
sfera d'influenza che ad essi appartiene. 

La Russia, per la parte politica deve procede 
re în armonia coll’ Inghilterra, poichè la transpersia 
na deve attraversare la zona all’est della Persi: 
d'influenza inglese, nel Belucistan. 

Inoltre, per un compromesso stipulato ne. 
1889 fra lo Scià e la Gran Brettagna questa ave 
va ottenuto il diritto di priorità per la costru. 
zoni di tutte le linee che dal sud della Persia 
vanno verso Teheran ed il diritto assoluto di 
costruire una linea al sud qualora, ad altra po- 
tenza, venisse data, la concessione per la costru- 
zione di una linea nel Nord. 

Siccome poi, per poter eseguire questo pro- 
getto, era necessario ricorrere ai capitali stranie- 
ri, si iniziarono le prime trattave ira la Russia, 
la Francia e l'Inghilterra. 

; -" 

Nel 1910 fu definitivamente abbandonata que- 
sta questione allo scopo di assicurare alla Russi 
il disinteressamento della Germania in Persia 

L'accordo firmato a Pietroburgo il 10 agosto 
1911 contiene appunto l'impegno formale della 
Russia di costruire un collegamento fra Teheran 
e Khanikin che deve riunire la frontiera turco 
persiana fra Sandidje e Khanikine con un ook 
legamento della linea Konia-Bagdad 

Qualora la Russia, entro due anni dal compi- 
mento della linea Sadijé-Khanikine non avesse 
iniziati i lavori della linea Teheran-Khanikine, 
la Germania sarebbe stata autorizzata a chiedere 
la concessione. 

La Russia inoltre, in qualunque caso. si è ri- 
servata il diritte di affidare la costruzione del- 
la linea di raccordo alla rete persiana a un grup- 
po finanziario estero da lei liberamente soelto. 

Qualunque possa essere la ripercusione di una 
ferrovia transpersiana sul traffico europeo di al- 
tra potenza, scrive il Jowrnal des Déhats, è certo 
che fra non molti anni il treno percorrerà lo spazio 
che divide la Transcaucasia e la Mesopotomia 
da Teheran, Ispahan e Jèzd. 

Dipende dall'Inghilterra andare più 
traversando la zona neutra, raccordarsi 
rete indiana. 

Fino a pochi mesi fa nessuna 
era stata sollevata nel Regno Unito, 
cuzione di questo piano. 

Un gruppo composto di rus: 
presieduto dal signor Raindre, ex ambasciatore 
di Francia a Berna, e dei sigg. (iarstine e Khos 

miakof. si è costituito col consenso delle tre:po- 2, 
tenze, per procedere agli studi preliminari. 9 

Da due mesi la situazione però è modificata po a] 
poichè se il gabinetto di Londra ha mantenuto! * 
la sua attitudine benevola. l'opinione pubblica 
inglese sì è alquanto scossa, specialmente per 
opera dei radicali. i un 

Infatti alcuni giornali radicali hanno iniziata 
una vivace campagna contro qualsiasi progetto 
che possa togliere all’ India « l'aspetto di isolaPes- 
nel sistema asiatico». mene 

Lord Curzon, ex vicerè delle n 
vatore attaccatissimo alle vecchie tradizionisercit 
combattè vigorosamente il Gabinetto, nello stes- Per 
so senso: ed anche il Z'imes modificò la propria 
opinione ed il corrispondente militare di questo! 
grande organo ebbe a dichiararsi assolutamente 
contrario a qualsiasi racoordo della rete indiana 
con la rete occidentale, mentre sir Valentino, 
che conosce a fondo tutte le cose dell'India, si pro- 
nunciò apertamente favorevole alla costruzione 
della transpersiana. 

Innumerevoli sono gli argomenti portati sia 
in favore che contro il progetto. 

Esaminando una carta, aggiunge il Debate, 
non si può non riconoscere esagerati i timori di 
una invasione dell'India per parte delle truppe russe 
trasportato dalla transpersiana; le distanze sono 
enormi e la Gran Brettagna dispone di grandi 
mezzi per inutilizzare la ferrovia prima che un 
reggimento russo possa giungere alta frontiera 
oocidentale del Belucistan che è situato, in rap- 
porto all'India, in una posizione eccentrica. |. 

Perciò, innanzi al Parlamento, i ministri sir 
Grey e-lord Crewe spiegarono l'impossibilità di 
impedire una transpersiana e affermarono che 
qualora l'Inghilterra si dimostrasse ostile corre- 
rebbe il pericolo di vederla, un giorne, costruita 
ugualmente, e contro di essa. 

“La conelusione che sembra imporsi dal punto 
di vista britannico è data da un articolo del Z'imess 
tin accordo generale st tutto ciò che concerne vie 
di accesso alle Indie deve precedere la conclusio 
ne dell'accordo speciale relativo ad una forrovia 
internazionale transpersiana. x 

La Francia, continua il Dibats, ha interessi 
di primo ordine che la inducono a facilitare ciò 

e deciderà la Russia e l’ Inghilterra per man- 
tenere © rafforzare le intese corse nel 1907, fra 


la sua alleata © la sua amica. a È 
iccome la compartecipazione finanziaria che 
le è richiesta le conferisce il diritto di partecipa. 
re ai negoziati ed agli studi preliminari, la Fran» 
dia deve spiegare tutte le sue forze per assicurare 
fin accordo internazionale che valga a rassicnrare 
tutti, ma richiedendo nello stesso tempo, tutte le 
possibili garanzie a salvaguardia dei suoi capitali. 
La lezione datale a proposito della ferrovia di' 
Bagdad deve pur servire a qualche cosa. 
Det 
Anche di tale argomento dicesi che intrat. 
terrà il sig. Poincaré nella sua attuale visita ib 
Russia. 


Importazione 
Esportazione 


oltre e, 
alla 


a obiezione 
nirca l’ese- 


. inglesi e franoesi, 


Indie © conser: 


ves, editori, Milano. 


vellista la sua intuizione profonda della vita la s 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


Romanzi brevi. — Luciano Zuccoli. — Fil, Tre. 


Luciano Zuocoli ha dimostrato ancora una volta 
în questi suoi racconti squisiti la sua abilità di no 


no in comunicazione oggi, 11, con le stazioni sotto 
— indicate. 

Savoia, con Capo Mele — Scharnhorst, con Capo Mele 
© Capo Sperone — Wil, con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa — Orsova, con Isola Chiesa, Sferracavallo 
(Palermo), Forte Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca 
— Bulow, con Taranto — Carpathia e Argentina (Au. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Como, 10— Si ha da Domaso che stamane il con- 
tadino Antonio Tunisi nel guadare il torrente Livo 


sua 


stro — Americana), con S. Cataldo e Viesti. 
maestria di analisi specialmente per quel che | ebbe la gamba destra presa da due grossi macigni. 
hs riguarda la psiche femminile. Malgrado che facesse sforzi disperati, il poveretto non LE —_— =" 
d i Luciano Zuccoli è un osservatore della vita se- 


narrazione delle vicende dei suoi 


reno e vibrante ; tiene a conservarsi obiettivo nella 


personaggi, allo 
stesso tempo si sente che certe miserie morali 


riuscì a liberarsi. Egli sarebbe inevitabilmente perito 
se le sue grida non fossero state udite da alcuni valli- 
gini, i quali accorsero e sportati per mezzo fai arga- 
ni i macigni, riuscirono a liberarlo. Ma il Tunisi è 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mon lo 
—( Franchi per Quintale - 3 agosto 1912) 


Li BÈ ispirano una grande commozione e pietà. Le | ridotto in condizioni disperata. All'ospedale, dove fu | "—" —l 1905| 2909) sos0| 1911 ina 
Lu Tngini sono talora squillanti di arguzia, sempre | trasportato, gli fu amputato la gua attese £ du ‘IRCATO 4 | asse 
i Ù lumeggiato dalla Iuce della realtà. Fgli non la- sid pad gia 2 si [sona sorta 30112 30/12] 20] 38 
‘ vora di maniera e le sue eroine sono state tali | Milano, 10 (01015), — A Gallarate mentre il reggi- | Parigi + |22,35|23.,50) 27,62! 20,62) 20.60/ 3120 
; che hanno molte sorelle per il mondo, molte sfontu- | mento Roma cavalleria, colà accampato, seguiva le | Berlino‘ |26.| 29,10 25,31125:46|27.20| 27/20 
2/0 sorelle di cui niuno sa comprendere la tristezza | manovre, il soldato Pietro Colombi. di cara Brianza, | Vienna . ’|26.60 26.50 25.— 25.75| 27.60|27/29 
‘ e la sventura. Di questi tre romanzi brevi il primo | per un improvviso scarto del cavallo precipitò al suolo. | Bndapest 26.42 28,—|24.98 23,43) 23,20| 23,50 
(asa Paradisi è forse îl più ricco di contenuto e il più | Disgraziatamente Rella caduta la canna del moschet- | Londra ._—|20.50 25.10 20,07 20,95 22.-| 22.50 
originale, ma anche gli altri due non mancano di | to gli si conficcò con esta Violenza nell'occhio de- | New-York. Ita do Do se 5 
| efficacia e d'interesse. Naturalmente lo Zuccoli non | stro. Il povero soldato fu trasportato prima all'ospe- | Odeme , : |] 00 178 18:08] 19, |1890 
ggingo grandi profondità, ma le sue osservazioni sono | dale di Gallarate, dove fu visitato dal Conte di Tulas Galata >; || 12] | ie 
Sempre giuste, la lettura delle sue pagine sempre av- | che ebbe per lui parole di conforto, Li 


e quindi all’ospe- 


o a pera È ; Durante la settimana si è verificato un rialzo sen- 
vincente, dale qmilitaro di Milano, dove gli venne estratto l'oc- | urant i monili selen. Vel 
as n eia >: È x a aumento si notò anche nei mercati europei; ad ec- 
Nuove pubblicazi. dell fficio storico del Co- , Milano, 10 (ore 18.30) — Stamane chbe tuogo al | fine del porti del Mar Nero, dove si ebbe invece 

mando del Corpo di Stato Maggiore, Castello Sforzesco, l'insediamento del nuovo Con- | ceri ulteriore re divisane 
1. Una memoria inedita di Alfonso La Marmora | Servatore, sen. Luca Beltrami. Alla co Imonfa inter: | aio l'Evenîng-Corn-Trade-Li:t, il framento 
sull'aAlgeria pel ten. col. Giuseppe Ferrai vennero il Sindaco, l’ass. Scherillo e il segretario Cozzi disponibile in Europa al 29 luglio 1912 ascendeva, 
L'arrivo della legione Antonini in Italia nel. | per il Comune, il comm. Canevagli, direttore della comprese le quantità viaggianti, ad El 24,557.000 
l'aprile del 1848 pel cap. Aristide Arzano. Scuola Superiore di Pelle Arti, îl march. Bazzano, | comprese lo q 18.910.000), contro FI 23.693.000 
3. Documenti sulla minacciata occupazione fran- | l'in. Comandini, i commissari ed ispettori del Castello. (circa quintali 18.235.000), del passato anno alla stess 

. cose di Orvieto nel 1860 pel cap. Cesare Cesari Il Sindaco porse con nobili parole il saluto al nuovo 


4. Le legioni del Sannio e i Caccis 


vio nel 1860 pel cap. Cesare Cesari. 


tori del Ve 


5. La rivolta degli Herrero (1904) pel cap. Emilio 


Guigni re E al ei ea (1 quarter - El 2.90), 
Casa editrice Tipografia dell'Unione Artî gra | squadra mobile furono tratti arresto soniagi Napo. | Perrino cu cis ea (lau ino 
fiche. — Gittà di Castello, leoni Pagani di anni 30, e Angelica NosTda, di anni 28 il reoodlto del frumento si preeta sarete 
Le memorie 2, 3 e 4 recano nuovo contributo | soti in flagrante mentre tentavano dispenderedelle | i! pioggie dell'altima settimana Baano cetra 
alla storia del nosto risorgimento; le memorie 1 e 5 | Monete false da due lire. In una perdulsizione pra. 


0 di utile consultazione per lo studio dell’ordi. 
amento e delle guerre coloniali. 


Atti del Governo 


La Gassetta Uff 


iale del 10 contiene: 


Tip e modifica l esolamento edilizio speciale | mente vestito anch'essa colta in flagrante spendica | P® 8" Gt ad va mano SIE OSO 
di Roma approvato con R. D. 21 dicembre 1911. | di monete false da due lire. In questura si qualificò duri. nello Puglie 
Rel e R. D. che dal fondo di riserva per le spese | per tale Lucia Mangoni di anni 34. da Napoli. i > 


im 


viste dello stato di previsione della spesa del 


data. 

Le quantità di frumento e farina di frumento viag- 
gianti verso l'Europa al 29 luglio 1912, si calcolavano 
a 4.982.000 quarters contro 5.097.000 quarters del 


Conservatore ricordando come fosse unanime il con- 
senso del Consiglio comunale alla proposta di affidargli 
quel posto, Rispose ringraziando il sen. Beltrami. 

Milano, 11 (ore 3). 


insignificanti. 

Si ritiene che il deficit verificatosi nel raccolto di al- 
cuni paesi importaiori, sarà compensato dalla mag. 

Tr produzione della Russia. 
gio mercati in lialia presentarono nella settimana 
andamento vario. Le oscillazioni nei prezzi verifi- 
catisi nel Regno, sono in causa degli scarti notero 
issimi da regione a regione. 


- | ticata nella loro abitazione vennero trovati parecchi 

strumenti per la coniazione delle monete. Erano pure 
în casa sei bambini figli degli arrestati, il maggiore 
di sei anni, e il minore di cinque mesi. Per non'lasciare 
quei poveri piccini senza assistenza, la madre fu la- 
sciata libera, benchè denunciata alla autorità giudi- 
ziaria. Il padre fu tradotto al Cellulare. 

Più tardi veniva arrestata una signora elegante- 


; Per le qualità ; i oscill Lire 
— Si ha da Baveno che in quella stazione ferrovia- Toe Lee SI se pregzi crollano ire Li 


esatto delle Riviste rappresentate durante l’anno cor- 
rente nei vari teatri caffè, concerto e music-halle 
di Parigi. 

Le Riviste date per la prima volta nel 1911 si 
suddividono così: 1 di 4 atti; 4 di 3 atti; 31 di 2 atti; 
46 di 1 atto; In tutto 82 nuove Riviste e 124 atti. 

Chi potrebbe negare di fronte a queste cifre, sog- 
giunge il giornale, la voga trionfale di questo genere 
eminentemente parigino La Rivista? 


penare de 
SPORTS 
Aviazione 
(S) Berlino, 10. — Secondo una statistica riportata 


dai giornali la Germania possiederebbe attualmente 
45 scuole d’aviazione, 27 Aangars per dirigibili e 50 


L’ave Mariasuona alle ore 734 


| 

aereodromi Pietrob | 21.4 [nebbioso[Nîzza _3T3Tip 

E (S) Boulogne Sur Mer, 10. L'aviatore Beau- | Ambur. | 21.1 [sereno Zurigo |124 Sit con 
mont ha tentato di alzarsi alle 4.35 presso il faro della | Vienna | 14.7 [coperto |Tripei |a 0 cene 
diga Carnot, allorchè un colpo di vento ha capovolto | Madrid |19.5 sereno /Malta 
l'apparecchio quasi alla superficie dell’acqua. Parigi 13.0 [ng cop. |Atene 

L'aviatore si è salvato salendo sopra l'apparecchio. 
E' incerto se egli ripartirà oggi per Londra. N fn Italia ? 


GARA INTERNAZIONALE DI NUOTO peo asce 
(Dalla Gazzetta dello Sport). emma 
La Rari Nantes a Genova ha ottenuto da S. M. il & = x 
Re la concessione di una medaglia d’oro da asse- £ e IS 
gnarsi quale premio nella gara internazionale bandita | Torin ies - 
per il 1 settembre, sul percorso Pegli-Lido di Albaro, Milena las popo | ci 
alla quale gara S. M. aveva accordato l’alto patronato. Bot 6 FG calmo 
Questa manifestazione farà corto tra de Bime l'io | on = 
tanti dell'annata, sia per il percorso di chilometri = = 
13.400, sîa per il'atinaro o la valentio del mubtarco | Ancona x 3 [112 cop. [calmo 
che vi parteciperanno e sia ancora per i premi în gara Priveg Joi (boferto > 
offerti dalle autorità e dai vari membri del Comi- Bei 7.4 [sereno S 
È 21.6 isereno  leaimo 
tato d'onore. Re) Napoli 21.2 clio: 
Alla gara possono concorrere indistintamente tutti i | NaPd a |3t:2 [pereno sd 
nuotatori che appartengano a qualche Società spor. | reffian il | = 
tiva, federata o no, italiana o straniera. sà rising Sn 
La presidenza della R. N. ha pure ricevuto una ma- “N 
gnifica coppa in argento dono del Municipio di Pegli, 25.0 [Soon Li A 
dalla cui spiaggia partiranno i concorrenti a questo +0 [sereno [calmo 


interessantissimo cimento. : ancora venti moderati del terz) 


a. 
PERLA SESTA OLIMFIRDE: drante; cielo semicoperto a Nord e centro, con pr 
or giarelle; sereno a Sud. Tirreno qua e là mosso... © 3 
Com'è noto, per la sesta Olimpiade è stata 
scelta'a città di Berlino, 3 Roma . 
Sono stati intrapresi, in questi giorni, i lavori Il Barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezzaàe, 


inaugurali del nuovo grandioso Stadio, entro il quale, Mi fazione è di 50,60 - marcmietro a merzodi } 
nel 1916, dovranno svolgersi le dette olimpiadi 5 ‘erniometro conta Lema ‘ ninima lie 
La località scelta è quella di Grunewald, al sud-ovest midità relativa 49 assoluta 12.72 - Vento amen 
della città, ed è prevedibile che la sua inaugurazione | dì SW— Stato del cielo 3/4 nurolo 

sarà fatta ufficialmente nel giugno prossimo, nella 
occasione del venticinquesimo anniversario dell’as- 


Sciarada 


29.75 e Lire 3 sunzione al trono di Guglielmo II. Là sotto il gran cielo 
Mi del Tesoro per Ve re 1912-9013 autorizza una ria fu ferma ta one nea che Viene da sn treno Tn una recente conferenza nella quale erano rep. Il mio secondo è dal primier rei 
A prelevazione di L 0 a favore dei Min. del ‘a stazione di Arona aveva percorso da sola a cor- sr zi i Su fra i Santi di Cristo 
3 7 resentate tutte le Associazioni tedesche sportive, ‘u fra i San 
Tesoro «delle Finanze, degli Affari Esteri e dell'Istru- | sa vertiginosa il non breve tratto attraversando le Notizie dei raccolti la paz: È “e i Due volte dell'intero il nome hai vis 
zione Pubblic stazioni di Meina, Lesa, Belgirate e Stresa. Fu una ve- % ina Teo deliberazioni tecniche sulla co- bor, 
ù | D. che determina i contrassegni relativi alla se- | ra fortuna che la fuggitiva macchina non abbia in- Russia. si pregi pesa cone fnrooe di rai Spiegazione del giuoco precedente 
tas g “vpi 3 , i ‘ 
conda emissione di buoni del Tesoro quinquennali, | contrato alcun treno durante la. corsa. o fall (5) Pietroburgo, 10. — La Gazzetta del Commer- 26 metri di larghecza no avrà soltento 27 su 104 di Drom» - Dario — DROMEDARIO 
D. 14 kn Cuneo, 10 - 14.17. Essendosi soverchiamente, | ‘ustria così conti izia sullo stato e id SD 
E T Fis n d Pon: Giolitti pito 5 seg: 5 mentata a quattro metri, allo scopo di render meno STATO CIVILE 
Stato a vari Comuni per integrazione di deficienze di | aceudire © che impone sollecito disbrigo l'on. Giolitti |. sfacento nel medio Volga e nella maggior perte delle | rericatore le gare dei tali 
L bilancio causate dall'applicazione dei tributi locali. | con suo vivo dispiacere non può intervenire domani provincie del Don, in una parte della regione del cen- | P Ta nda va sà ; È i 668. Nati e Morti denunziati il giomo 8 Agosto 1912. 
5 ; cieca ù seine vi 5 i pista ciclistica avrà uno sviluppo di metri 666, see è 
Prodotti approssimativi del traffico dello Ferrovie | a Mondovi per la commemorazione Viale 6 neppure | tro, nel Caucaso settentrionale, nell'estremo sud, nella con una larghezza di dieci metri, ci use emadlone Nati 57 compresi 2 nati - morti — Morti 29 dei auali tot 
dello Stato (1° decade) dal 1° al 10 luglio 1912i lunedì a Cuneo per inaugurare la sessione ordinaria | regione del nord. oo a È ; 
Disposizioni nol personal dipendente dai lin, de. | del Consiglio provinciale... — Î frumento di primavera nel complesso medio è | ne variabile nelle curve de I ne : a, dia 
la Guerra, delle Finanze e del Tesoro. Interverrà invece, come già stabilito, Pon. Calis- buono in una parte della piccola Russia, nella regione { lo sviluppo di 40 inéiri. Nella: conferenza. venne. Can da Fa "I DE 28 negoziante el 
* sano. del centro secondo le località. Nell'alto Volga il rac- 1 ‘omi irca i festeg- | cosuni Angela fu Filippo Roma 71 nub. 
Bolisitino del Ministero di Grazia e Giustizia Essendo stato sconfitta il partito dell'on. Ga- | Cotto è bu, i Gioie che cei viento dA Comitato. circa 3 AE: | aa Sl dre fina strani 
“, Son limberti, venne eletto a Sindaco della nostra città | ‘°10 è buono. ; 3 ; | Biamenti che dovranno aver luogo nello stadio ino©- | Aso Gimela di aac Padora 13 studentessa aub. 
- Sommaric j imberti, venr 2 Sindaco della nostra città Lavena nel complesso è buona e în alcuni luoghi | Exgione. della inaugurazione: fra l'altrofu stabilito | Drom Margherita di te ona 
Parte ufficiale — Errata Corrige — Avvertenza (® | l'avv. Marcello Soleri, che ha trent'anni appena ed | della Piccola Russia, in una parto della regiona Bui che dovranno sfilare dinanzi alla loggia imperiale | P'O5 Margherita di Irene Roma 25 
pubblicazione) - Ispettorato generale (Servizi di | è figlio degnissimo dell'ing. Modesto, che fu une cc centro, nel nord-ovest, sull'alto Volga, nel Caucaso | Strgtorran dei quali 5000 ginnasti, 5000 footballre, | (**% Aut di Tomsso Iii 41 con Luna 
cancelleria) — Avvertenza — Circolare riguardante | illustrazione della nostra provincia 3 Na È i, o i di cel Tore | Grigoni Franoesca fu Luigi Canino di Castro 17 nub. 
h 5 L 6 iguardante Pavia, 10 — Si ha di Je Ri | | Settentrionale è eccellente. 3000 podisti, 2000 lottatori e sollevatori di pesi, 1000 Merlini Amalia fu Francesco Roma 65 eneitrice nubi 
I» letraitorie dei ricersi in grazia © per la esecuzione avia, Si ha da so de enti | T.ara0 è cel completo medio, Vizi iziio al corridori ciclisti, 1009 cantteri © 1000 giupeetori dî | ti Ama fo Fano esito 
‘ delle sentenze renali — Circolare riguardante il ri- | che la scorsa notte in Accatione, tal Crispino Giganti | ‘Caucaso settenisionile me regione del sud ovest, | Scar ‘ulli Savino fu Serafino Mojano carrettiere cel. 
s -titica S) 9 ve. c: osi e] vevi 4, ù ty È e Vincenzi Giovanni fr Domenico Rocca Canterano 16 aes. cel 
pasclo dei certificati del casellario in relazione alla | per vendicarsi del possidente Rachis che non aveva | in una parto della Pi a Russia in Polonia, nel nord: | ‘Nella atessa occasione il programma delle gare | De Fine Giomonite o Roca Canterano 16 
leggo elettorale politica 30 giugno 1912 N. 366 - | voluto fargli l'elemosina, gli ppiccò il fuoco all'abi, ovest, sull'alto Volga. F° poco soddisfacente in alcune | sportive de votate il progran sarà sotoposto | De Pao incenzo Horwnni Roma 3 stagno co. 
Circolare sulla tenuta dei registri di stato civile 6 | tazione. Il Rachs e la cre Righe salvarono & | Ioealità, a Kramogid GoeMSAI A Simmirsk | al parere dell'Imperatore, al quale in questi giorni | A%"i Pietro fu Luigi Perugia 42 commess i 
sulle verifiche quadrimestrali dei pretori - D stento. lìdanno causato dall'incendio supera le 20.000 la da e . Î n ki | Purani Costantino fu Federico Roma 69 industriale cel. 
1 rifiche qi ali dei pretori - Decreto LAU NL RIeIO Galliuegzio sei La segala d'inverno è poco soddisfacente come | è grato presentato dal Ministro di Stato Podbielki | starete an Filippo Roma 58 /pi i 
ministeriale che bandisce un concorso ad un posto | lire. Il Giganti uptrestato: [carabinieri durarono fatità | sure 1 raccolti di primavera nel sud del Governo di | il rendiconto completo della quinta Olimpiade. a Sigica modi oh 
| gli <eeretario di 4* classe nel ministero di Grazia e | & strapparlo dalle mani dei contadini che volevano Saratof. nello regioni vicine, nella provincia del Dos sinto repair O 
(ilustizia (1° pubblicazione) — Classificazione generale | linciarlo. nelle regioni del Coverno di Biatka, nella regione del eat oo eine le Belapo Ballenno 88 vel'Ficema 
del i, e 2 fa a, di Sus ga ‘Sg n Giunti Elvira tanio Roma 26 nub. 
Ù \ dici concorrenti a 100 posti di uditoro giudiziario _ Torino, 10 ore 24. — — A_ Sant'Ambrogio di Susa nord-est, nella Grande Russia. F de 1) Si; RO aa A rarna a 
farti idonei dalla. commissione esaminatrice | è stato arrestato dai carabinieri il cassiere contabile | ‘To prospettive del raccolto di tutti i cereali sono sod- atazzo di Giustizia canti E 3:66 01 Blinpiod 
È. — Decreto ministeriale che nomina 75 uditori giudi. | Alberto Bocca di anni 40, denunciato quale autore di | disfacenti.. Nella Siberia sono favorevoli. I cereali | n n Muli Achille Temi 61 cappellato ved. 
ziari — Disposizioni nel personale dipendente dal Mi Tale ai SERIO Azione Jadeblte a dani di primavera soffrono Ja siccità e il caldo nella metà Fallimenti di Roma FOSr e ari na 
pistero -— fRegisirazione dei decreti alla Corte dei | della Ditta{Gilurdini,fabbricante di fornituremilitari. settentrionale della Russia. ° ee " > ; ra Giovanni fu Giovanni Battista Casal Monforra 
Conti — Posti vacanti — Culto — Defunti - Errata | presso la quale era impiegato. È DICHIAR ZIONE DI i Mi ne =: 
i ge. . L'ammanco non ammonterebbe a L. 30.000 c rancesco, cappelli, via Condotti n. 16. - Fallimento 
Sii a e ig = = su istanza delle Società Albertici © Gino REGIO LOTTO. 
R. ESERCITO - Sono colloca; ftalia Centrale Drammi di terra e di mare dice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti — Curatore Estrazioni del lo agosto 
a riposo, il colonnello Quadrelli cav. Gaetano > i »a = _——— | provvisorio: avv. Vittorio Maggiotti, via Foro Tra. a 38 
: to Firenze, 10 (ore 18) — Hl treno che parte da Firen- ditta i i o iano n. 25 — Prima adunanza dei creditori : 29 agosto. | BARI ....42 84 43 78 
ge 59° fant. ed il tenente Colombetta Gaetano del | ,, per Montecatini alle 6, giunto stamane nei pressi | Oittà incendiata per la caduta d'una lampada. “Termine utile per la presentazione dei titoli di cr | FIRENZE. . 36 49 532: 
cd di Montecai le 6, stamane s 1 È = e utile cre» D Ria 52 | 
STATE MARA: della stazione di Pieve a Nievole, sî arrestò bruscamen- (È) Costantinopoli, 10 — Una lampada che era sta- dito: 8 settembre Chiusura: 28 settembre. dI 2 63 dò 26 
i su 2 posizione Page prin il colon. Bincoli cav. te. I viaggiatori scesero spaventati dai vagoni. Era ac. | ta rovesciata dal terremoto ha provocato un incendio Horoni Romolo, forno, Corso Umberto I n. 449 - | MILANO. . 2 o 20 
dea pi, fanta il maggiore Geaglia cav. Pietro | (€. l Viaggiatori occero sp isa greta scorto improv. | malle città di Tetopiu ella lina di. Airisnopoli. | puro emele forno; Corso Unbert cio risulta: | NAPOLI .. 59 78 2) 6 
dell'83° ; i capitani Lepreri Pasquale del 40 berus Ti ; Sega ‘allimento su istanza propi lancio risult 
De: Zio dildo del 100 fit N fadri Cesare del | viStmente un uomo disteso sal binario e aveva cerca. | Trecento case sono state bruciate, L'incendio gol" | attivo lire 8683: passivo lire 22.838.15 — Giudice ?RMO. 40 11 s 
lo 4 lo ° fant., Avogad S del ds iù sa i > 
ti; to, ma invano, di evitarne l'investimentoarrestando il | tinua. dilemfo: ve, ico Ciuffoletti - CI È 54 > 
perenni Zovwino sta ot di , È legato: avv. Ermantico Ciuffoletti - Curatore prov » ‘ 5 2) 
1 soa AAT O pria treno. Invece l'individuo, che non è stato ancora iden- La morle dell’aviatore Latham visorio: avv. Cesare Basile, via D'Azeglio n. 16 — ROMA. EL 17 90 si È 
cel 19° beva Rack Leone Ss a fants °° | tificato, fu investito e rimase addirittura stritolate. MI New York Heretd riceva da Bruzzaville una cor. | Prima duttne dei creditori: 25 agosto — Termine | TORINO . . 63 83 74 
in aspeltativà I MAILAn Mila cer Raise Pisa, 10 — Oggi sono partiti per Napoli, diretti a | rispondenza che narra le circostanze della morte del- | utile per la presentazione dei titoli di credito: 8 se- | VENEZIA . 43 8) dl 82 
| del 78° fant. ed il sottotenente Migliczzi Antonio | Perna, 267 soldati del 22° regg. fant. Ilgenerale D'A. | aviatore Late, tembre — Chiusura: 28 settembre, 
del 1° genio (infermità), i tenenti Pag ci Brozzi Lo. | Y8R20. dopo averli passati in rivista, porse loro il | — Il 28 Giugno, alle sette della mattina, Latham si | ‘Società imprese automobilistiche, via degli Astalli ra Fn 
renzo dei Cavalleggeri Casetta 6 Crescitelli Paolo | 54120 2 nome anche degli ufficiali del reggimentoesor- | trovare sulla riva destra del Cheri presso le rapide di palazzo Altiori — Fallimento su istanza del liquida- ASTE, APPALTI E CONCUIS 
del 50 art farteza (motivi di famiglia) tandoli a mostrarsi degni dei valorosi che li hanno pre- | Guyes, al confluente del Bar - Selement. Non era Ac- { tore della Società stessa avv. Roberto Duerot — Giu- = TC 
aa n ingoia di asvallazia Dione Tage Ottasio, ceduti sul campo di battaglia. Quindi si formò un corteo compagnato che da un solo indigeno. dice delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti — Curatore Ministero teiruzione - 16 agosto - Concorso al posto di archi 
gia già in aspettativa per motivi di famiglia, è disper: | cOMPOsto delle Autorità, delle Associazioni e di gran | —Aveva appena ferito un riconoceronte col suo fuci- pros vivorio: avv. Gloagio Caro, Corso Umberto I | 4h reuso le crime di sita aos 
tato sallelettivo servizio permanente. ed inserito | ‘ella Preceduto dalla musica cittadina, il corteo ac- | le quando l'arma scoppiò. n. 255 — Prima adunanza dei creditori: 29 agosto - | temo. Peragia, Verona, 
î pel ‘ruolo: di ‘conipiesicnto. compagnò alla stazione i partenti tra entusiastiche | | Prendendo allora la sua carabina l'animale. | Termine utile per Ja presentazione dei titoli di cre. | "an pensioni di Stato in Rome, una per la più 
pe richiamato dall'aspettativa al 59° fant. il | 2cclamazioni. Fu allo.a che sorse dinanzi a lui un buffalo che era dito: 8 settembre — Chiusura: 28 settembre. tura cd una per la sonltura. 
Psa teri * Italia Meridionaîe: restato fino allora coricato tra le alte erbe, FALLIMENTO CANCELLATO — Paoletti: Pal- |‘ Minisro Levri Pubblici - 16 agosto - Consoro » 12 pi di 
—_ Sono promossi al grado superiore: " = Latham mise un ginocchio a terra, tirò sulla bestia | faele, Alfredo e Garibaldo, cappelli e mode, via Na- | Uficiale d'ordine di 3% classe nel genio Civile. 
Fanteria: i 7° colonnelli: Milani cav. G. Battista e |, '2Fanto, 10 (Xrloo) — ll primo treno proveniente | colla sua catiio "I ma non riusci che a ferirlo, zionale n. 214-216 e via Ancona n. 29 - Avendo i fra- | Forno di Zoldo Municipio - 16 agoto - Vendita di piante ia 
Pu Niceste, nominati comandanti rispet. | ® Bari. entrando stamane in Sfazione, causa un | Furioso il buffalo si precipitò su di lui, gli dette un | tell Paoletti soddisfatto agli obblighi assunti col | gota 
tivamente il 24 ed il 25° reggimenta falso scambio, deviava con gravi danni delle vetture, | terribile cornata € per tre volte lo proiettò nell'aria. | concordato 7 maggio 1909 è stata ordinata la cancel. Sassari - Prefettura - 17 agoato » Appalto ricevitorie provia 
Artiglieria: (eneni: Gioni Nicola al 1° art. campa. | ©! ender e del macchinario: Grandissimo. fu il panico | Latham non emise che un solo grido e ricadde morto. | lazione dar loro nomi dall’albo dei falliti. ciale. 
fielli Gastone al ?° montagna, Garavelli Emilio | (ei viaggiatori: fortunatamente però non si chbero a | — Il suo atea ® De Cluort Archambaulte | CONCORDATO RINVIATO — Rossi Saleatore, | “Cogliari Municipio - 17 agoato - Costruzione e calloso» 
D, agna, Galbiati Carlo ai 20%, Rosano Gio. | !*Mentare disgrazie personali. È” etata aperta unin | lo esequie ebbero luogo il 26 Giugno. mercerie, via S. Nicola da Tolentino n. 25 - La riu- | in opera di ferramenti peril palazzo comunale - 1° lotto L. 61.I% 
vanni al 19°, Casalini Angelo al 7° Lova Camillo | ©hiesta per accertare le eventuali responsabilità. Già una prima volta Latham erastatoferito da un | nione dei creditori fissata per il 9 corr. per esaminare | -2°lotto L. 45.219 : 3°lotto L. 49.237. da 
al 17°, Baldassarre Ettore (scelta) al 10° fortezza, L'inaugurazione dell'acquedotto di Cassino. buffalo. la proposta di concordato al 20 per c nto in 4 ra‘e | Zucca Znfendenza di Finanza - 17 agosto - Vendita di beni di 
Della &roce di Dojola Ugo al 25° campagna, Au: | Gassino, 11 (ore 1.15). — Oggi si inaugurerà l'acque- è stata rinviata al 21 per dar tempo al fallito di tro. | demanio antico in Bagni di Montecatini. al 
berti Cesare al 1 fortezza, Bachi Armando (scelta) | dotto municipale, vare altre adesioni al concordato stesso. Ministero Lavori Pubblici - 17 agosto - Manutenzion 
| 21,» campagna, Grandi Felice al 5° idem., Silvano | Alla solenne cerimonia interverranno tutte le au. TEATRI ed ARTE PROPOSTA DI CONCORDATO — 'ntodonato | di Beindsi - L. 168.500. VE 
Ù ; Carlo al2 iHiem., Mauriello Giovanni 19° fem. Ma. | torità politiche, amministrativo è milani d.lle pro- Domenica, ferramenta in Tivoli, via S. Croce n. 29 | Genovs - Consorzio autonomo det a gt 
rengo Stefano al 27° Franchini Stappo Giuseppe | vincia nonchè i sottosegretari di Stato on. Falcioni, Lirica. Si sa che il maestro Riccardo Strauss ha | — Per il 22 corr. riunione dei ereditari Der canmiinere: |-Piom dal Porto a ile api ni rt 
(scelta) al 16°, Doux Clemente al I° fortezza, Di Giulio | Capaldo, Mirabelli; © Vicini. satuo dino spartito sopra un Bourgeois gentil homme, | la proposta di concordato al 25 per cento in tre rate — rione 
Riccardo al 18° campagna, Carlomagno Nicola al Alle 10.30 gli invitati si riuniranno al Circolo so- | tratto dalla commedia omonima di Molièreda Hugo | trimestrali. WE o Cosroe di ‘agà case 
5° fortezza, Co:zolino Antonio (scelta) all'8° cam- | ciale ove il sindaco cav. Pinchera porterà il saluto | von Hofmannstall. CURATORI SURROGATI — Bonelli Attilio, sar- Boeri - Genio SINO 
% n, ” x - 25 mil: 
I pegne, Romano Giacomo alla direzione Messina, | della cittadinanza cd ofivirà ar col erterà il sa eli | Latustopera sarà rappresentaa în settembroal | toria, via della Frezza n. 2 - All'avv. Ippolito Spe |P n, 
Massa Camillo al 14° campagna, Dugone Carlo al | intervenuti. teatro di Corte di Stuttgart. è stato sostituito curatore l'avv. Giovanni Antonio | Aveltino - R. Prefettura - 19 agosto - Vari 
26, Giacchero Giacomo (scelta) al 4 fortezza, Co- | Alle 11 avrà luogo l'inaugurazione ufficiale del. | Essa comprende di P. î Meloni, via Campo Marzio n. 
Fi i È za, Co | og gura ; prende due atti. Per ambedue il maestro i, \po Marzio iù cori Pubblici - 19 agosto - Manutenzione scaseo 
} ruiti Cesare al 10 fortezza e Civalieri Jnviziati di l'acquedotto, nella piazza del Municipio, ed il batto. | Strauss ha Scritto una ouverture. P'oncini Giulio, oreficeria, via di Ripetta n. 124 - | Ministero Lavori Pubblici - 19 agosto - Manu 
TRE. Masio nob. Alberto al 25° campagna. simo civile e religioso dell'acqua. Al battesimo civile 


| assegnato l'anzianità in appresso indicata. 
î 30 settembre 1911: Pintor Pietro del 17° art. cam- 
Ì pagna, Ponza di 
| Rosi Ezio del 239; 

31 gennaio 1912: Berti Mario del 32vart. campagna, 


i Ai seguenti tenenti promossi capitania scelta è 


an Martino nob. Alberto del 130 


i Fiorenzuoli Benedetto del 28° e Corte Giovanni del 
Light 269; 
î 81 maggio 1912; Biondi Francesco del 10° art. cam. 
pagna; n 
30 giugno 1912: Pico Luigi del 4° art. campagna; 
RÌ Commissari 


ono nominati capitani commis. 
i «ari i seguenti tenenti di fanteria e di amministrazione 
con destinazione alle direzioni di corpo d’amata per 
ognuno indicate: De Dominics Italo V° corpo d’armata 
Ricci Federico VIII, Fedeli Ettore VII, Quarto Ar. 
turo VIII, Fresco Attilio VI, Benedioti Osvaldo I. 
Leonet:i cav. Francesco X, Massani Silvio IL Ciotti 
4 Ovidio X, Orelli Giovanni VI, e Dolotti Giuseppe 
XIL 


Debolezza Neurastenia . Vedi. avviso 6. pagina 


sarà madrina la signorina Pegazzani, la funzione reli- 
giosa sarà compiuta dall'abate di Montecassino. Par. 
leranno il sindaco di Cassino, il presidente del consi. 


L'entrata del signor Jourdain è 
squillante fanfara di trombe. 


Il maestro conta pure assai sul minuetto ballato 
dal signor Jourdain e dal suo maestro, 


AI G. Pontecorvo sostituito curatore avv. 
Emilio Protto, via Paganica n. 49, 


annunciata da uno 


glio Provinciale, l'on. Visacchi, deputato del collegio, 
e l'on. Falcioni per il Governo. 

Alle 12 avrà luogo una colazione offerta dal Muni- 
cipio nel salone del Ginnasio, poscia le autorità si re- 
cheranno in automobile a visitare l'Abbazia. 

Il paese prepara inoltre una serie di festeggiamenti 
per solennizzare il memorando avvenimento. 

Provincia Romana 

Civitavecchia. 10. — Sono giunti nel pomeriggio il 
tenente generale Scotti, comandante la divisione, ed il 
Maggior generale Zoppi, comandante la brigata; per 
assistere ad una manovra del 590 regg. fant. nei pressi 
dei Bagni Termali. Stanotte, alle2, il detto reggimento 
eseguirà una marcia notturna ‘arrivando fino a Santa 


Marinella. 
ec; 
Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da. tutti gli uffici 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran. 


L’istrumentazione è d'altronde quella che era in 
uso ai tempi di Molière, 
I fiauti gli oboe, i corni vi tengono un gran posto 
Il maestro Strauss dirigerà egli stesso l'orchestra 
nelle due prime rappresentazioni della sua opea, 
la quale sarà messa in scen dal maestro Max Rein. 


Pa 
“ GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


ITALIANA 
herdt. Csi 
- 
Mimica. — AI Grand Thèatre di Aix-les-Bains è 
stata dica grande successo la prima rappresenta. LIBERA IL CORPO 
zione di La fille d’ Iris hallo- ‘pantomina in due atti con 
cori del maestro Pierre Carolus-Duran figlio dell'ilu. E ALLIETA LO SPIRITO 


stre direttore della Villa Medici. 

La musica del giovane compositore scritta sopra un 
libretto originale © interessante dei signori Angè de 
Lassused Alexandr:, pienadi eleganza edi franchezza, 
chiara espressiva, e colorita, ha prodotto una viva 
impressione. 

Ricca la messa in scena ed eccellente l'esecuzione. 

pra 


Varie. — Il Figarosièdivertitoa contareil ‘numero 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositar per Roinà: Società Aiionima Idro, Vis Ge 
nova, 24 — Ditta G. Elli, Via ‘Monserrato, GL 


‘nale dei moli e delle scogliere del porto di Napoli L, 651 mila 
Potenza - Prefettura - 19 agosto - Completamento stradale + 
L 90.160. N 
Pea - Prefettura - 17 agosto - Manutenzione ordinaria delle 
arginature ed opere di difesa in destra del fiume Amo dal conf 
ne fiorentino al Porto delle Palate. L. 80.250 
Grosseto - Consiglio nolarile - E' vacante 1 pasto di conserva» 
tore tesoriere nell'archivio notarile di Groeseta. a 
Badolato - Municipio - 19 agosto - Costruzione condutura di 
ua potabile L. 196.293 
" Falicra — R. Gola 20 agosto - Fornitura dî 100 tonnel. 
antracite noce, 50 antracite pisello, 1500 Cardiff L 68 mile 
Randazzo - Municipio - 20 agosto - costruzione conduttara 
di acqua L. 248 mila 
Padova — Prefettura - 20 agosto — Apolto servizio di pag» 
mento spese L. 75 mila 
Siacca - Municipio - 20 agosto - Vendita fondo Montagna 
Li 45 mila 
Firenze - Intendenza di Finanza - 20 agosto - Appalto spae 
cio all'ingrosso di Modigliana : 4 
Licodia Bubea - Municipio - 21 agosto - Sistemazione di vie 
© piùzze L. 71 mila 
Ministero Lavori Pubblici - 22 agosto - Manutenzione strade: 
le presso Sargono L 145.656 î 
Cosenza - Prefellura - 22 agosto - Costruzioni tradale presso 
Varbicaro L 48.600 
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| diario della guerra 


Settembre. 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
elasse 1888, S'intima il 27 l'adtimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distrn- 
zione di siluranti nemiche a Provesa e intimazione 

1 blocco sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk,.il 5 a Tripoli. 

Sharvo dell eprime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, FI1 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Hom: 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli p:1 tradimento degli 
arabi già sottomess 

Novembre. 

Si richiama alle armi la clessa del 1888 e si emana 

orno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, special. 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata, e caserme sulla costa arabica. 

1l 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la 

cra linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 

abbandonata. 
16 ardita ricognizione a Derna. 
Dicembre. 
pinzono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
a Bengasi; 22 a To. 


glia e occupazione di Ain- Zara; il 23 

di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
‘nizione e combattimento a Bir Tobtras. 

Genn: 

nti in massima di non grande enti. 

Tobruk: il 5 a Homs; il 12 a Bir el 

gi; ill 3 0, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 

| js a Gargarosch, il 25 (più importante) ad Ain 


attaglia navale di Konfuda. 
occupa stabilmente Gargaresch. 
17. 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
Meka e Giabbanah 
2] sì notifica il blocco della costa di Hodeida. 
15.18, cidenti del Manouda, del Cartha- 
del Tavignan. 
Febbraio. 
Bombardami araba. 
mdamento navi turche in Beirut. 
17. 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 
Derna 
17. 27. — Piccoli scontri a Bengasi. 
Attacco nottumo a Homs e il 27 occupazione 
Mergheb. 
i. — Avvisaglie a Gargaresch. 
— Promulgazione della legge di sovranità 


{lo costa 


Marzo. 
Attacchi a Gargaresch. 
Attacco ad Ain Zara. 
Violento attacco nottumo al Mergheb. 
- Ricognizione; 12 brillante combattimento 
Jengasi; 31, scontro di savari con beduini. 
— Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
bruk. 

Si costituisce la banda del Garian e si riconosce 
la baia di Bomba. 

Aprile. 

7. L'ammi. Viale assume il comando navale. 

£. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 

vheia. 

10, 11. — Sbarco a Macabez e occupazione di 
ra. 

13, 19, Si respingono nemici a S. O. del fortino, 

21, 22. Avvisaglie. 23. Si respinge violento attacco. 

1.2. 18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper- 
iono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

3. Avvisaglie ad Homs. 

16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3, 8. Avvisaglie a Derna 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7. 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

lè — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
tardamento forti all’entrata dei Dardanelli. 

23. 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio. 

23. Risposta della Porta alle Potenze. 

Maggio. 
11. Ricognizione su Bir Tobras. 


22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 


Ain Zara. 
30. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To- 


3 Presa di Lebda. Nella notte si respinge un co- 
irattacco. 

. 13. Scaramuccie a Bengasi. 29. Prima ascensi 
ne del dirigibile. 

Scaramuccie a Derna. 
, 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 

19. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell’intero 
presidio dell'isola. 

‘occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e Caso. 
13 Calimno, Patmos e Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20 Cos. 

19 Si riaprono i Dardanelli. 

x) Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 

alve poche eccezioni. 

Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 
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Fata Ughetta 


Remanzo di PAOLO DE GARROS 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


VI 


Ladro, assassino, falsario e il rasto 


Per nascondere meglio il mio giuoco ebbi l'i. 
poerisia d'essere gentile con te. Poi tornai a casa 
per riflettere al modo migliore di vendicarmi. 
\srei potuto demunziarti come un forzato e far- 
ti rimandare nella nuova Caledonia. Ma questo 
procedimento oltre che parermi davvero troppo vile 
presentava degli inconvenienti data la legisla- 
zione complicata che vige questa questione fra 
la Francia e l'Austria 

Scartai la denunzia e stabili di agire io stes- 
«o con le mie risorse aiutato da Giustino Landrieu. 

— Ah! fece Monsègur fremendo. 

Indovini già? 

—.Strerado! . Landrieu camuffato con una 
falza barba venne da me per assassinarmi.? 

— Già Landrieu fu mandato da me per assas- 
sinarti. Ma siccome non lascio nulla al caso. mi 
ero munito delle misure necessarie perchè l'as. 
sassinio fosse imputato a coloro di cui volevo 
vendicarmi. 

— Come? A chi?...... 

— Ecco. Avevo saputo da Giustino che da 
pareechi anni era al servizio dei Servadee che 
Giovanni corteggiava la signorina. La corte as- 
sidua che non era un mistero per nessuno nel 
vicinato non avevaavuto in vero nessunirutto, 
ma era una buona scusa, 


8. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi. 
Avvisaglie a Homs. 

12 Contrattacco a Lebda. 

16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 

23 Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 

15, 16, 19, Scaranuccie a Bengasi 

8, 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna, 

Arrivano gl’Italiani espulsi. Ammutinamenti  mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Successi degli arabi hello Yemen. 


Luglio 

3 — Ricognizione su Sidi Ali, 11 ricognizione sul. 

seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1 — Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 

16.21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 

5-9 — Continuano disordini în Albania. 


| 


27 — Bombardamento forti di Hodeida. 
Notte 18-19 ricognizione sudacissima nei Darda- 
nelli. 

17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià. 

22 — Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 

28 — Rivista degli ascari a Roma, 

Agosto 

3. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 per il 
5 settembre. hi 

4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar ea 
sud di Ain Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città. in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Alì. 

6 Mille arabi attaccano Zanzur. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col' Montenegro. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 
zione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340— 353 
€355 - del 1911 ed i numeri: 1-28-30-52-84 - 93 
126, 158, 133 e 212 dell'anno in corso. 
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Le riforme nella marina militare durante la XXIII Legislatura 


Noi abbiamo seguito man mano l'opera 
legislativa dell’attuale Ministro della Marina 
vice-amm. Leonardi Cattolica, il quale, coa- 
diuvato nelle materie di competenza ammi- 
nistrativa dal Sotto Segr. di Stato, on. Ber- 
gamasco, e dai Corpi competenti per la 
parte tecnica, è riuscito ad una completa 
riorganizzazione degli ordinamenti della no- 
stra Marina militare. 

1 predecessori dell’on. Leonardi Cattolica, 
dal Saint Bon in poi, si ocenparono più spe- 
cialmente della ricostituzione e della poten- 
zialità della flotta - sia con innovazioni pro- 
prie. sia seguendo le innovazioni delle 
maggiori marine militari degli altri Stati. 

L'on. Leonardi Cattolica, senza perdere 
di vista questa parte enziale, intra- 
presa e compiuta, nel corso di una sola legi- 
slatura. quella tuttora in corso, una revi- 
sione generale di tutti gli organismi della 

Azienda, cominciando dai quadri del- 
L'alto personale, per finire ai più modesti in- 
granaggi dell'Amministrazione, seguendo in 
tutto il nuovo riordinamento un concetto 
razionale ed armonico. 

Dalla legge di bilancio 
tracciata il programma navale che porta la 
data del 27 gi 10 1909 — n. 384, alla legge 
6 luglio 1912 — n. 755, per l'anmento  de- 
gli specialisti lnureati nel personale dei tec- 
Rici, sono nientemeno che 81 progetti di 
legge approvati dal Parlamento e sanzio- 
nati dal Re. 

Senza volere abusare degli aggettivi, si 
può ben affermare che, pur proseguendo 
l’opera iniziata dai suoi predecessori, l'on. 

i Cattolica in tre anni ha compiuta 
una riforma organica poderosa, della quale 
il paese ha potuto vedere i primi e brillanti 
risultati nella guerra e vedrà i restanti quando 
tutto il ciclo dei nuovi provvedimenti av 
prodotto i conseguenti effetti. 

E questa opera è tanto più ammirevole, 
ove consideri che l’amm. Leonardi Cat- 

l'ha compiuta con una modestia, una 
erenità di mente e di spirito ed una coseienz 
del proprio dovere .che sono proprie sol 
tanto dì chi non si las ammaliare dalle 
sirene dei partiti politie 

Questi brevi commenti abbiamo ereduto 
utile far precedere all’annunzio di una pub- 
blicazione speciale (Supplemento della Ri- 
vista Marittima) in cui legregio maggiore 
commissario cav. Giulio Carone ha, in questi 
giorni, cronologicamente riassunto e sintetiz- 
zato in modo chiaro e comprensivo, l’intiero 
programma legislativo che l’attuale Mi- 
nistro della Marina è riuscito a condurre in 
porto felicemente in quest’ultimo triennio. 

Ecco pertanto, per dare un'idea più pre- 
cisa della pubblicazione, la breve prefazione 
del maggiore Carone. 

La XXIII legislatura una delle poche che ab- 
bia avuto sino ad oggi. da oltre tre anni, una sola 
ed ininterrotta sessione, resterà, nella nostra sto- 
ria parlamentare a testimoniare l'importanza ed 
il numero e ionale delle leggi votate precisa 
mente quando, dopo cinquant'anni del nostro 
risorgimento, col rinnovarsi di leggi sociali, eco 
nomiche e politiche, si sono affrontati e risoluti 
ben gravi problemi della vita interna ed interna- 
zionale dello Stato, e si è vista in pe: 
rinnovata bile concordia di intenti e 
di propositi, tutta quanta la vita e la coscienza 
della nazione. 

Oltre novecento sono state le leggi discusse ed 
approvate în questa . che risale alla data 
del 24 marzo ando cioè si aprì la legisla- 
tura XXIII, la quale tuttora continua. Il Parla- 
mento italiano, così fecondo di operosità, ha vo- 
luto, con la dottrina degli uomini eminenti che lo 
compongono, secondare mirabilmente questa 
alacre opera di rinascimento: e si deve appunto 
alla fervida volontà e tenacia degli uomini della 
nostra vita pubblica, se si sono portate a compi- 
mento leggi che hanno riscosso il più largo tributo 
di favore da ogni partito e da ogni classe sociale. 


)9-910, in cui è 


i tempo 
con mi 


— Giovanni e Genovieffa amanti ossia complici, 
erano indicati per avere un interesse a far scom. 
parire quel noioso di Piero Monsegur. 


—E' orribile! gemette l'antico forzato. Orbene 
proseguì Fangerolles, il mio prigioniero, aveva 
conservato su di sè. uno splendido coltello pu- 
gnale rubato al capitano Servadec. 

L'arme non poteva essere migliore per uccide. 
re. Uccidere: no, esagero,Giustino aveva ordine di 
ferirti soltanto, ma ferirti sempre seriamente, per 
riuscire ad una inchiesta che sarebbe diretta nel 
senso indicato, dietro mie dichiarazioni. 

— Questa parte del mio piano, falli, perchè il 
pugnale era scomparso quando si presentò la po- 
lizia. 

— sei sorprendente! disse Monsegur. Che belle 
opere avresti compiuto, se tu avessi rivolto la 
tua energia al bene. Ed è tutto quì? 

— Non ancora! sospirò Roberto. facendoti colpi- 
colpire da Landrieu, volevo compromettere Ser- 
vadee e Genoviefia, ma te, tenevo a ferirti più 
che altro moralmente, perehè arrabbiavo di ve- 
dere che amavi sempre Genovieffa, di vedervi 
ad onta della separazione fedeli l'uno al'altro. 
— Ho dunque seritto quella lettera anonima in 
cui accusavo la signorina, perchè, sia prima, sia 
dopo la coltellata, tu potessi infliggerti torture 
d'inferno. + 
—E sei riuscito, disgraziato, tuonò Pietro. I 
tormenti che mi ha cagionato quella lettera sono 
sono i più erudeli patiti. 
—Eppure tutte le allegazioni in essa contenute 
erano falsi 

‘e sei certo? mormorò Pietro con aria ti- 
mida e diffidente. 

— Oh! metterei la mano sul fuoco. Sono certo, 
certissimo che Genovieffa abbia respinto le pro- 
poste di Servadee, come ha respinto le mie, per- 
chè t'ama e non altro. ‘ 

Il viso di Pietro raggiò di dolce gioia! 


Difatti la legislazione sul lavoro, i provvedi- 
menti per la pubblica istruzione, le nuove riforme 
ai nostri codici, e quindi alla base del nostro diritto 
pubblico interno, la estensione del suffraggio po- 
litico e la conseguente maggior compartecipazione 
dei cittadini alla vita politica dello Stato, oltre 
che tutte le altre leggi economiche, o tutelatrici 
delle industrie, dei traffici marittimi e della emi- 
grazione, tutelatrici delle pubbliche libertà, dei 
diritti dei cittadini, di quelli dei funzionari — 
tutte le classi dei quali hanno avuta la sopraeleva- 
zione della loro condizione giuridica di fronte allo 
Stato medesimo — nonchè le leggi riparatrici 
delle calamità pubbliche —che pur troppo in 
questo periodo hanno travagliata la nazione — 
costituiscono un complesso di atti e di provvedi- 
menti eccezionalmente notevoli. 

La Marina in verità, non è rimasta indietro a 
questa felice opera di rinnovazione, poichè pro- 
prio in questa legislatura, ha iniziate ed applicate 
quelle riforme organiche che hanno toccato fin 
nella radice i suoi ordinamenti, mutando la base 
costitutiva di taluno di essi, che risaliva sino alle 
origini della costituzione d'Italia. 

Sono stati oltre cento i disegni di legge presentati 
dall'Amministrazione marittima in questo periodo 
dei quali ben noraniuno hanno finora ricevuta la 
approvazione del Parlamento. Tutto ciò costitui- 
sce, di per sé stesso, un vero e proprio corpo di 
leggi in materia marittima, e sta ad attestare co- 
me tale opera portata a compimento, sia la con- 
seguenza di nn programma unico, definito © pre- 
ciso, che si va man mano fermamente svolgendo 
e traducendo in atto. 

E? quindi di sommo interesse dare uno sguardo 
— per quanto rapido e sintetico, come lo esige la 
vastità dell'argomento e la brevità dello spazio 
a tutta questa massa imponente di atti legislativi 
i quali abbracciano le riforme di un organismo così 
importante per la vita pubblica dello Stato. 
e che si potrebbero ben denominare le riforme 
delle cento leqgi della Marina, per mettere in rilievo 
quali siano stati i problemi che si son voluti risol- 
vere con le cause e le necessità che li determinaro- 
no, e con le conseguenze finanziarie che ne sono 
derivate. 

Così, dallo studio di quel che si è fatto, si potrà 
più agevolmente dedurre quel che ancor conviene 
che si faccia, e che forse potrà essere nè ancor poco 
nè di lieve entità, dato che l'organismo della Ma- 
rina, oltre quelle riforme che sono insite nella sua 
natura, comporta tutte le altre — che sono le 
maggiori — dovute alla estensione dei suoi ser- 
vizi ed alla sovrapposizione sempre crescente, dei 
nuovi ed importanti attributi che ad essa si con- 
feriscono. 

Le riforme iniziali votatein questa legistazione 
furono quelle del compianto Ministro Mirabello 
con le leggi del 20 e 27 giugno 1909, leggi diremo 
così esecutive della volontà parlamentare, perchè 
tradussero in atto suggerimenti e proposte della 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
Marina. 

Eppure, non segnarono che la via da aprire alle 
leggi successive, che anzi in taluna di esse fu espli 
cito l'impegno che Amministrazione contraeva 
verso il Parlamento, di studiare cioè e proporre 
ancora ulteriori riforme sia negli ordinamenti, 
sia nei servizi e sia nei riguardi del personale, 
quali si rendevano necessarie, in conseguenza ap- 
punto delle riforme precedenti. 

Perciò un esame dei provvedimenti legislativi 
presentati ed approvati in quest'ultimo periodo 
di lavori parlamentari, ha anche un fine utile, 
perchè permette di controllare se e fino a qual 
punto l'impegno preso fu mantenuto, e quanto re- 
sta ancora da compiere, perchè il Parlamento pos- 
sa convincersi che l'impegno medesimo sia stato 
completamente e definitivamente assolto. 

nta questa materia por- 
ta di necessità a ripartirla ed a considerarla at- 
traverso a separati punti principali, che possono 
così caratterizzari 
1° La parte finanziaria; per stabilire i fondi 
richiesti ed accordati, principalmente, per dare 
esecuzione al programma navale approvato dal 
Parlamento e per i provvedimenti a riguardo del 
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— Al! se fosse vero, come sarei felice, ad on- 
ta di quanto ho sofferto! ...... Se Genoviefta mi 
è fedele ed è sempre degna di me, tutto il resto 
è niente.! 

— Sarai dunque felice povero Pietro. coneluse 
Roberto con voce commossa; poichè ritroverai 
la madre e tua figlia degne di te e del tuo affot- 
to degne di portare il tuo nome, come ilgiorno 
in cui vi ho separati 

Hai fortuna, sai, di essere amato così ! 

— Si nella mia sventura, mi basta questa con- 
solazione! dichiarò Mousègur. 

Faugerolles sospirò a lungo e tacque. 

Dopo un momento soggiunse: 

— È dire che da nove anni sareste felici Se non 
mi fossi immaginato, di poterti rimpiazzare nel 
cuore di colei che ti aveva dato la sua fede! 

Ero pazzo...... accecato dalla passione! A- 
vrei dovuto riflettere © dire che la presenza del- 
la vostra creatura, sarebbe fra voi un legame 
imperituro, e quindi per la fedeltà della madre 
una salvaguardia che nulla poteva abbattere. 

Amala molto Ughina! E’ lei che mi ha vinto 
...... due volte! E’ lei prima di tutto che ha 
protetto la mamma contro ogni debolezza! . . .... 
È' lei che dopo, ha curvata la mia fronte. . 
che mi ha ispirata la vergogna dei miei delitti, 
la volontà di pentirmene, lei che mi condusse 
quì, col desiderio, con la passione, di riparare pos- 
sibilmente il male che ho commesso. 

Pietro aveva gli occhi pieni di lagrime! 

— Cara piccina mia, Ughina adorata! balbettò ; 
oh! se amerò! non ho mai cessato d’amarla. . .. 

E’ un ricordo che mi hasostenuto durante que- 
sti lunghi anni di prove!.... 

Forse l'hai veduta, l'hai incontrata mia figlia ? 

— Jeri per puro caso! Dopo una scena spaven- 
tosa con Landrieu, ero uscito come paszo; - por- 
tavo le mie collere e le mie disperazioni a tra- 


materiale, delle dotazioni, delle opere di costruzi: 
ne e di difesa marittima. 

2 La parte riguardante le comunicazioni 
marittime, i cui servizi, come è noto, sono stati 
di recente trasferiti all’ Amministrazione della 
Marina: questa parte investe tutto il campo dei 
servizi postali e commerciali marittimi, come quel- 
lo della Marina libera, ed anche l’altro del oredito 
navale e della protezione alle industrie delle 
costruzioni navali. 

3° Gli ordinamenti interni della Marina, in 
ordine ai principi ormai universalmente aocet- 
tati . di possedere cioè una salda organizzazione, 
non soltanto nei riguardi tecnico militari, ma an 
che rispetto agli ordinamenti amministrativi 
e contabili, basati sulla netta delimitazione degli 
attributi e delle singole responsabilità, sulla spe- 
ditezza dei servizi e sulla possibilità del controllo 
amministrativo e parlamentare, con impiego dei 
minimi mezzi e minor possibile dispendio finan- 
ziario. 

4° Finalmente la parte che riguarda il perso- 
nale, fattore precipuo dell'andamento e della 
prosperità dei servizi, su cui l’on. Ministro attuale, 
come ebbe a dichiarare nei suoi discorsi, volle 
principalmente fermare la sua attenzione, per far- 
ne particolare oggetto di provvedimenti, fino dai 
primi tempi della sua elevazione al Governo. 
Questa parte induce ed esaminare i miglioramenti 
economici o di carriera, accordati alle singole 
categorie di funzionari civili o militari, sia per 
le cresciute esigenze della vita, che per le aumenta- 
te necessità del servizio; le migliorate condizioni 
del loro avanzamento: la posizione giuridica 
ad essi costituita di fronte allo Stato; la istituzio- 
ne di nuove categorie e la soppressione e la ridu- 
zione di quelle antiche; ed infine, i provvedimenti 
straordinari votati per la eliminazione dai ruoli 
degli inidonei e le condizioni di fatto create ai 
restanti, per poterne trarre da essi il miglior ren- 
dimento utile ai fini del servizio. 

Applicando i suesposti criteri abbiamo perciò 
ripartita la materia in quattro parti, che tratta- 
no rispettivamente: 

I. Le leggi finanziarie o riguardanti il mate- 
riale le opere varie di costruzione ed il naviglio 
dello Stato; 

II. Le leggi riguardanti la Marina mercantile, 
i servizi marittimi sovvenzionati e l'industria 
delle costruzioni navali; 

III. Le leggi riguardanti gli ordinamenti 
interni ed i vari servizi organici della Marina; 

IV. Le leggi riguardanti il personale, che, 
per comodo di trattazione, sono distinte in tre 
gruppi: 

a) per gli ufficiali; 

b) pei militari del Corpo Reale equipaggi; 

©) per gli impiegati civili. 

Non è stata considerata, in questa rassegna la 
legislazione eccezionale e straordinaria, relativa 
all'attuale stato di guerra per la occupazione 
della Tripolitania e Cineraica, nè quella comple- 
mentare, risuardante l'applicazione delle norme 
di diritto internazionale marittimo. Trattandosi 
di argomento troppo importante, che meritava 
lo studio ed una trattazione a sè, ne faremo cen- 
no ai lettori in un prossimo numero. 

GIULIO GARONE 
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Le operazioni militari n:1 Marocco 


Durante la stagione canicolare le operazioni militari 
sono state sospese sul confine algero — marocchino. In 
attesa dell'azione che si riprenderà nell'Ovest al prossi- 
mo autunno, il Temps reca le seguenti notizie riassunti- 
ve sui risullati delle operazioni precedenti. 


La situazione al principio dell’ anno 


AI principio di quest'anno i francesi occupavano 
all’ovest dei confini, una serie di nuove posizioni crea- 
te dopo il maggio 1911; quelli di Meruda di Cmapo- 
Bertaux © Mul — al Bacha sul Muluia; che servivano 
a tenere în soggezione le frazioni berbere dell’altra 
sponda Hanara e Beni - Bu — Yart. Il porto di Deb- 
du era situato meno favorevolmente poichè occupava 
il fondo di una strada circa di 10 km di lunghezza al- 
le falde dell’altipiano del Gada, Tuttavia pei servizi 
da informazioni di questi posti l’azione si era ‘potuta 
infiltrare nel Gada dove prometteva di sortire ottimi 


risultati. 


La tribù dei Beni - Haruin, che è una della più bel- 
licose, cominciarono a recare fastidi, cercando di in- 
citare alla rivolta le tribù già sottomesse e quelle an- 
cora dubbiose. Nel dicembre 1911 essa fec= delle razzie 
nel territorio dei Zua, frazione dei Ulad - Mohammed 
ben - Ahmed, che dopoessersi accordate coi francesi 
avevano da questi ottenuto di tornare nel piano del 
Tufrata. Poco dopo i Beni - Harain installarono, in 
permanenza, dei gruppi di cavalieri nei dintomi di 
Beni - bu - Jambat, nella riva destra del Muluia in 
vicinanza di Debda. 
Le prime operazioni 

La campagna si divide in due parti iniziandosi la 
seconda sotto il nome del generale Lyautey, residen- 
te generale. 

Fin da questo momento le truppe francesi dovevano 
limitare le loro operazioni alla riva destra del Muluia. 
La prima colonna, agli ordini del comandante Pinoteau 
lasciò Merada, e,il 25 gennaio, disperse a Gorinet — 
Sesta, un gruppo di 100, o 150 cavalieri nemici; da 
questo momento gli scontri furono frequenti. Per 
proteggere gli Ulad - Demd, il posto di Debda respin- 
ge il 13 marzo, un forte distaccamento di cavalieri 
nemici; poscia il comandante Pinoteau, avendo il 14 
marzo, costituita una forte colonna, sottomise, il 15, 
la frazione di Brukik, della tribù dei Beni - Uarain, 
Il 18 iniziò il combattimento di Kebibicha. 
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verso le vie deserte di Auteuil,quando scorsi 
davanti a me una bimbetta e una signora. 

Non stentai molto, come puoi eredere a rico» 
noscere quest'ultima. e ne conclusi che la bimba 
fosse Ughina. Le seguiî.... entrarono a nostra 
Signora d'Anteui. 

Degli avvisi erano affissi sulla chiesa, li lessi 
e seppi che la prima comunione aveva luogo l’in- 
domani. 

L'ora in cui eravamo, era quella segnata per 
un'istruzione preparatoria. 

— Capisco! Allora tu ti sei preso la libertà di man- 
darmi un espresso senza firma, per invitarmi 
alla prima comunione di mia figlia! Debbo rin- 
graziarti! 

lAvrei fatto meglio, rispose Faugerolles a non 
separarti da lei. Adesso non saresti un forzato 
in rottura di legge; non correresti i pericoli che 
corri; non saremmo tutti nella spaventosa situa- 
zione in cui siamo. 

Pietro a cui quest’allusione aveva ricordato tut- 
te le sue angoscie, tutte le sue torture, abbassò 
il capo senza risponde. 

Vi fu un silenzio pieno di dolorose evocazioni, 
Un colpo secco battuto all’uscio lo troncò. 

Monsegur andò ad aprire e si trovò di faccia 
il suo servo, che, sconvolto, tremante balbet- 
tava parole incoerenti. 

— Signor padrone!.... sono degli uomini della 
sicurezza che chiedono del signore.... La poli 
zia dapertuto.... Il “giardino accerchiato 
Agenti a tutte le uscite! Che si deve fare, mi 
Dio, che si deve fare? Roberto mandò un gtido 
e cadde annientato su di una sedia. 

—Ah'! borbottò quel mascalzone di .L'andrieu, 
ha mantenuto la parola! Non lo credevo tanto 
vile! 

Soltanto Pietro aveva serbato la sua fredezza; 
disse tranquillamente: 


mia Laser sadici 


Tl tenente colonnello Feraud gli successe all 
testa di una seconda colonna, ed il 9 aprile, egli met: 
teva in fuga gli Uarain. Disgraziatamente la necessi: 
tà di rifornimento gli impedì di approfittare di queste 
successo. Nuovi contingenti nemici presero il poste 
dei caduti e le tribù del Gada ricominciarono ad agi 
tarsi. Ricostruita l' I’ harka questa inviò ai suoi di 
staccamenti fino all'ingresso della piana di Tafraia. 

In attesa di avere tutti i mezzi di azione, il generali 
Aix, formò una forte colonna affidandone il comandi 
al generale Girardot che si installò a Fritissa, mentre 
la harka nemica facev appello a_tutte le tribù vicim 
e sì accrescevadei contingenti di Hamara, di Riata 
giunti dalla regione di Taja e di Ulad — Raha. 

Il nemico, nella notte del 12 al 13 marzo, tentò ur 
colpo di mano nel porto di Merada. Il mattino dei 1° 
il-generale Giradot ricacciavai cavalieri nemici sulla 
riva sinistra del Muluia. 

Il 18 percorreva la riva destra del fiume e costrin 
geval’harkanemica a ritirarsi di 2 km. attraverso ad ut 
terreno difficilissimo che occupava sulla riva destra 
Le ricognizioni del 9 e 20 maggio accertarono che Det 
tiia era liberata. I Riazu tornavano alle loro case, solt 
gli Hanara e i Ubad Rabo continuarono a far caiust 
comune coi Beni - Uarain sulla riva sinistra del Mu 


I risultati definitivi non furono raggiunti che ir 
forza di un programma stabilito dal generali 
Lyautey, in una sua intervista a bordo del Jul 
Ferry col generale Alix. 

Questi prese l’alta direzione delle operazioni. 

Il 25 maggio la colonna raggiungeva finalmente i 
Muluia e fino dalla sera dello stesso giorno, senza ch. 
nemmeno un colpo di fucile fosse necessario la separa 
zione degli Noura e dei Beni Narain era un fatto com 
pouto. Il 26.gli Hanara tentarono di interporsi, a 
Doras - tre - Mhareg fra la colonna e i loro per dar 
tempo a questi di filare verso l'ovest e di qui il com- 
battimento di Tenniel — el - Beghad. 

La loro disfatta fu completa e determinò la fine della 
operazioni militari attive; i Beni Uarain, abbandonati 
risalirono le loro montagne. 

Rimaneva a pacificare ead organizzare solidamente 
le tribù della riva destra 

Dal 1° al 3 giugno la colonna del generale Alix peg 
corse, senza incidenti, il triangolo formato dal Mi 
luia, ed il Mlulu. Dal 9 al 14 per una ricognizione 
della regione di Zerzaia, situata al Sud di Bu-Yamlat 
nel Muluiaal puntoistesso ove la Gada du Debdu 
termina. 

Questa azione militare ebbe per oggetto di riconà 
durre definitivamente le tribù del Gada, di sorveglia- 
re la piana di Maruf-, necessaria a certe pressioni dei 
Beni Uarain, di prendere contatto coll’importante 
tribù degli Nlad-el-Nadij e di difenderla contro 
una eventuale pressione dei Beni-Uarsin, di preparare 
il congiungimento dei confini nord e sud per mezzo 
della vallata del Medio-Mutuia, di assodare infine 
la riva destra che deve costituire la base di opera 
zione allorchè siriprendà la marciaverso l'orest. 

La situazione attuale 

Mercè queste operazioni si sono potuti. raggiunge. 
re importanti risultati. 

Le tribù del Gada di Debdu, chesì erano armate tutt 
controi francesi meno gli Abbuana, chiesero tregua Nel 
le 24 ore esse pagarono le taglie loro imposte con 
gnando armi e munizioni. I Charsats di Rechiva, 
la cui influenza religiosa si estende molto lontane 
nella regione, ricevettero i francesi nei loro nidi d. 
aquila. Piccole colonne percorsero il villaggio de; 
Gada. Al loro passaggio. specialmente i Ben 
Rius, che furono contrari guardarono passare lt 
truppe senza far nessun atto di ostilità. Le ve 
donne ed i ragazzi chiedevano: « ma dunque nor 
è vero che i soldati francesi mangiano i bambini *» 

Più a nord, ove non fu fatta nessuna dimostrazione 
violenta, i Bui-bu Yahi, una parte dei qualiera osti 
le, sì avvicinarono alle truppe francesi e pagarone 
le somme residuali dell'ammenda inflitta. 

Più a sud gli Ulad-el Nadij inviarono il loro cap 
a chiedere il perdono per una frazione designata. La 
riunione dei confini marocchini del nord e del sud si 
sta preparando lungo la Muluia delle grande tribù 
dei Ulad-el-Nadij. 

Infine due grandi tribù i Beni N°cor e i Ben 
Mansur, della tribù dei Beni-Uarain che hanno in 
teresse nol Maruf e nel Tafrata, hanno iniziato trat 
tative per un riavvicinamento. 

Riassumendo, mai la siatuazione apparve più bel: 
la e chiara. 

1° la pacificazione è completa dalla frontiera al 
gerina fino al Mulvaia. 

2° La zona di influenza si è estesa a su 
fino a Zerzaia, e comprende tutto il Gada di Debdu 

3° Infine la zona pacificata giunge fino alla ri. 
va sinistra del Muluia. Essa comprende tutti i pao 
si degli Hanara e dei Ulad-Rahoe si estende fino a 
15 km. ad lvest di M'soun; vale a dire quasi fino al 
Taja, a 

Che cosa si fara” nell'avvenire 

Il Temps che di questi dettagli, in seguito ad un 
colloquio col gen. Alix, deduce che l'impressione di 
lui sia la seguente. 

— Sulla riva destra del Muluia basterà, nel pros. 
simo autunno, qualche sforzo per ridurre gli elemen= 
ti turbolenti dei Beni-Ouarain. 

— Sulla riva sinistra il nuovo porio di Guereìf 
contribuirà a mantenere nella calma gli Huara. Per 
loro mezzo la occupazione di M°soun non potrebbe 
presentare difficoltà. L'occupazione di Taza richiederà 
invece uno sforzo più serio. L'occupazione di questi 
due punti sarà possibile appena il comando in capo 
giudicherà opportuno il momento. Manon bisogna 
dissimularsi che le nuove guarnigioni, i convogli as- 
sorbiranno nuove truppe che doxranne prendersi 
dagli effettivi disponibili. Sarà pure necessario creare 
(_ _  Òo o __ _o__Òro.—-èîe 


—Ma, caro mio, non c'è che far entrare questi 
signori. 

Questi, che non avevano bisogno di autoriz- 
zazione avevano seguito il servo e appena videro 
aperto l’usoio, passarono spingendo il degno Pro- 
spero, ed entrarono nello studio del milionario 

Erano due ispettori di siourezza acoompagna» 
ti da un commissario alle delegazioni giudizia- 
rie. 

Quest'ultimo prese la parola. 

— Qual'è di loro due ahe si chiama Pietro Mon: 
sègur e si fa chiamare Pietro Bruneau? 

L'antico forzato, aprì la bocca per rispondere, 
ma prima che avesse avuto tempo di pronunzia» 
re una parola, Faugerolles si alzò © disse: 
—Sono io, signore. 

Il commissario già si voltava agli ispettori per 
per ordinar loro d’impadronirsi di Roberto, quan- 
do ravvedendosi ad un tratto 
—E? curioso, mormorò, ma lei non risponde a'- 
l'indicazione dell’uomo che sono incaricato dò 
arrestare! 

Trasse di tasca un foglio e lo lesse. 

— Vediamo; pure è chiaro: Pietro Monsègur con- 
dannato ai lavori forzati a vita dalla corte d’As- 
sise della Vienne, sfuggito da due anni e mezzo 
dalla Nuova Caledonia è alto snello, ha i capelli 
castani, gli occhi grigi. a 

°°Tei, è piocolo biondo, miope e ha gli occhi co- 
lesti. 

Poi dopo una pausa: 

— Ah! ma che è questa buffonata? Non sono quì, 
è si ridono di me! 

Pietro intervenne: 

— Lascia andare disse rivolgendosi a Faugerol- 
les, la sostitnzione non avrebbe probabilità di: 
riuscire; ci somigliamo ben poco! 

E parlando alle persone della polizia: 
—Pietro Monsègur sono io! 

lonsègur 1a 


Fra le forme di concorrenza che sono considerate 
come delitti, il primo articolo colpisce la più importan- 
te che è quella delle indicazioni false di provenienza, il 
secondo la denigrazione con diffusione di notizie non 
Iterzo l'uso di raggiri per ottenere informazioni 
relative ad un concorrente, infine, la repres- 
sione dell'abnso di onorificenze © di emblemi. che è 
considerato come contravvenzione, forma oggetto 
del quarto articolo. 

Per la denigrazione e l’abuso di mezzi onde ottenere 
informazioni riservate su un’altra azienda, fu stabilito 
nel quinto articolo, che non si potesse procedere sen- 
za querela di parte, poichè in questi casi è danneggiar 
tanto la persona contro la quale è diretto l'atto 
to. 

Negli altri casî, potendo l'offesa colpire intere clas- 
si di produttori o di commercianti, fu ammesso che 
si possa procedere anche d'ufficio e che siano autoriz- 
a dar querela ed a costituirsi parte civile gli en- 
rappresentano le classi danneggiate. 


to articolo si determina l'obbligodell’agente 
x risarcire il danno arrecato con gli atti colpiti dalla 
legge © si ammette espressamente l'applicabilità delle 


sanzioni di altre leggi, quando il fatto commeso 
contenga clementi che lo rendano passibile anche di 
tali sanzioni. 

L'obbligo del risareimento del danno è riconosciuto 
dallo stesso articolo anche negli altri casi di concoi 
renza illecita per i quali non siano previste speciali 
pene, ossia quando si usi disegni distintivi altrui o 
duca comunque confusione tra la propria azienda 
la d'altri, oppure quando si abusi di mezzi spe- 
zinati da altri per cattivarsi la clientel 
Ad evitare îl pericolo del continuarsi o del ripe. 

fatti lesivi malgrado la condanna, l'art 
il giudice possa espressamente inibire 


la continuazione dell’atto, imponendo il pagamento 
di una penale giornaliera a chi contravvenga all'ini- 
hitoria. Nello stesso articolo si stabilisce ancora che 


a complemento della condanna, così civile come pe- 
nale, pronunciata per effetto della presente legge il 
dice possa ordinare la pubblicazione della sentenza 
a spese del condannato. 

Finalmente. l'ultimo articolo dà modo di facili- 
tare la liquidazione del danno anche in difetto di 
prove specifiche, consentendo facoltà al giudice di 
determinare, su richiesta della parte, la propria esti- 
mazione ed entro certi limiti, una somma da pagarsi 
dal condannato, a tacitazione del danno sofferto dalla 
parte medesima. 

Queste le misure che la Commissione propone per 
rafirenare gli abusi della concorrenza e per rendere 
più guardingo il favore del pubblico. 

E' sembrato alla Commissione che si sarebbe sce- 
mata l'efficcia della legge con l’estendemne la portata. 
usando di formule più ampie nel determinare i casi di 
concorrenza illecita 0 trattando con eguale severit: 
fatti che sono per consuetudine giudicati di gravità 

di importanza assai minore. 

Col rendere, mereè le sanzioni minacciate, meno fre- 
quenti quegli atti che più gravemente perturbano 


cambi, si renderà possibile una più esatta valu- 
tazione ai altre pratiche poco corrette che oggi sono 
dai più tollerate, e ciò varrà ad affinare la coscienza 


pubblica ed a preparare il campo per nuove riforme 
legislative che giovino al progressivo elevamento 
della moralità nei traffici. 


Scienze e Lettere 


Geodinamica e geologia in Italia 


\nche questa velta il telegrafo ci ha segnalato 
‘ano state registrate dagli osservatori geodi- 
i d'italia e dell’Estero le scosse di terremoto 
te nell’oriente d'Europa. 
quindi acconcio rilevarecome — oltreagli osser- 
vatori italiani che egregiamente funzionano e deiqua- 
li ci occupammo ieri (Vedi Osservatori geodinami 
© metereologici) ed a quelli esteri esista l'ufficio 
smologico internazionale di Strasburgo che ha lo 
po di riunire in fascio tutte le forze internazionali per 
la investigazione dei terremoti in tutto il mondo. 
un'organizzazione di Stati alla quale partecipa 
l’Italia, i cui studiî sono molto pregiati come si ri. 
leva dalle pubblicazioni fatte dall'ufficio internazio. 
nale di Strasburgo. 


su 


Di pari passo sono proceduti alacramente gli stu- 
di e le osservazioni geologiche. 

La pubblicazione della carta geologica d'Italia 

iudicata anche dall'estero uno dei 
perfetti del genere, 

Finora vennero rilevati 
la di 1:50.000 e 1 


2 che costi 


lavori più 


geologicamente, alla 
000 circa 200,000 kmq sui 
cono la superficie dell'Italia; e 


vennero pubblicati su 100 fogli alla scala normale di 
1:100.000 comprendenti una superfice di circa 85,384 
kma 

Si pubblicarono inoltre varie carte speciali in scale 
diverse, e cioè Carta generale d’Italia a 1:1,900,000; 
ba a 1 


la d'EI 


5.000 e 1:50,000; Iglesiente a 1: 
D,000; :500,000; Cala- 
: Vulcano Vulsini1: Alpi Occidentali 

; Alpi Apuane 1:50,000 Toscana 1:500,000. 
| campioni raccolti a corredo della carta geologi. 
ca occupano tre grandi sale ed altrettante gallerie, del. 
l'ufficio geologico e difetta ormai lo spazio per il loro 
ulteriore collocamento. 

Altrettanto può dirsi per la Biblioteca che acco- 
glie oltre 25,000 volumi, e che comprende, può dirsi 
tutto quanto è stato pubblicato nel mondo riguardo 
alla geologia, oltre a numerose pubblicazioni geo- 
grafiche e scientifiche in genere. 

L'utilità di questo servizio è dimostrata dal favo- 
re incontrato non solo presso il pubblico scientifico 
industriale ed agricolo, ma altresì presso i vari corpi 
tecnici dello Siato, delle provincie © dei comuni, 
continnamente ad esso ricorrono. 


— r—__ mm = ___ 
IM ovità, Varietà, Aneddoti 


Formata da una pelle spessa di capretto essa è circon- 
data da quattro file di giunchi intrecciati, dai quali 
pendono quattrocento capigliature (scalps) umane. 


sesso, nocisi o presi durante l'invasione. 

Le capigliature sono di tutti i colori, nere e brune, 

pe loro lunghezza 

Si riconoscono alla come puro alla 
loro finezza quelle delle disgraziate donne, che il loro 
crudele destino fece cadere nelle mani dei Sionx. 

Uno solo di questi scolps ha potuto essere indenti- 
ficato; quello del generale Casper, che comandava una 
spedizione militare nel Dakota e che fu ucoiso nella 
grande battaglia di Big Horn. 

Alla morte del vecchioAguila di guerra, la sua accon- 
ciatura era toccata al suo successore « Pioggia nel viso»; 
dopo la morte di costui passò successivamente a di- 
versi eredi; finchè uno di essi, un indiano mezzo — san- 
gue, Jo vendette a un mercante che lo cedette al Mu- 
seo di New York. 

E. a quanto si dice, il primo trofeo di questo genere 
che arriva tra le mani dei bianchi; in ogni caso è il 
primo che prende posto in un a Galleria pubblica. 


——iiii.ciaa 
Cronaca di Romà 


VATICANO. — Ieri festa di S. Lorenzo, è stato 
trasportato su un apposito altare eretto nella sala 
Matilde il reliquiario, contenente la testa del santo, 
che si conserva în una antica cappella. 

All’altare hanno celebrata la messa, mons. Ranuzzo, 
maestro di Camera, mons. Zampini Sacrista e i segro- 
tari del Papa, mons. Bressan e Pescini. 

Teri sera è partito per Bologna mons. Ranuzzi, 
Maestro di casa di S. S. il quale si reca, in villeggiatura 
al suo Castello di Piano del Voglio. 

Durante la sua assenza reggerà l'ufficio mons. Sanz 
di Samper. è 


di Stato si sarebbe recato per qualche giorno e Piedi- 
luco. 

La notizia è infondata perchè sua Eminenza non si 
muoverà da Monte Mario, la cui vicinanza con Roma 
gli permette di continuare ad occuparsi dei quotidia- 
ni affari del suo ufficio. 

Una strana proposta del Circolo Ferroviario. — 
Così un giornale della sera che ha la strana fissazione 
della impre: le ed urgente necessità della tram- 
via municipale da piazza Indipendenza alla Barriera 
Trionfale, giudica la proposta del Circolo Ferroviario, 
tendente a sospendere il passaggio del tram pel Corso 
nelle ore în cui più ferve il movimento. 

Francamente, se vi è qualche cosa di strano sono 
appunto gli argomenti con cui si intende provare la 
stranezza del Circolo Ferroviario. 

Dice infatti il giornale, che il passeggio, anche quan- 
do è più numeroso pel Corso, diminuisce oltre il p 
lazzo Ruspoli, verso piazza del Popolo, per cui nel 
punto ove sboccano le vie Tomacelli e Condotti, il 
passeggio non è mai così intenso da impedire il pas- 
saggio del tram. 

Ma il giornale dimentica che automobili, carrozze, 
vetture, passano per il Corso per andare al Pincio, a 
Villa Borghese ed alla passeggiata Flaminia e poi per 
tornarne; quindi debbono passare necessariamente 
anche al di là del palazzo Ruspoli, fino al Popolo 
e da questa piazza in su, verso piazza Sciarra. 

Aggiunge il giornale che da Via Condotti e da via 
Tomacelli shoccano ed attraversano il Corso gli 
omnibus. 

E questo è falso di sana pianta. 

Nessun omnibus passa per via Condotti: e quelli 
che vengono da Via Tomacelli, provenienti dalla Bar- 
riera Trionfale, non attraversano la via, ma voltano 
tranquillamente pel Corso, seguendo la fila ordinaria 
delle altre carrozze. 

Potranno traversare, e traversano, difatti, il Corso 
carrozze ed automobili: ma il fatto è assai differente 
da quello del tram, che ha bisogno di rotaie ingom- 
branti la via, ed ha un orario che deve rispettare, che 
ha una dimensione assai più considerevole di una car- 
rozzella qualunque. 

E appunto il passsaggio di queste carrozze, giornal- 
mente provoca una confusione straordinaria, cui 
non bastano a avviare due 0 treguardie municipali. 

Figuriamoci che cosa farebbe una guardia sola se 
dovesse passare sul Corso ogni cinque minuti e magari 
ogni dieci un carrozzone del tram, probabilmente con 
il relativo rimorchio! 

Invocare l'esempio di altre grandi metropoli è pue- 


rile. Prima di tutto in quelle le vie sono molto più 
aunpie del nostro Corso e poi per andare alle passeggia- 
te prediletto vi sono strade prossime alla principale che 
valgono a sfollare questa della fila in uso a Roma. 

Senza contare che la guardia municipale di Roma 
non è il policeman di Londra e ad essa non baste- 
rebbe davvero il semplice bastoncino di quello. 

Tutto sommato, troviamo chela proposta del Cir- 
colo Ferroviario non è strana affatto e che sì farà 
molto bene a tenerne conto per evitare ‘un serio in- 
comodo permanente e una fonte perenne di litigi e 
di disgrazie. 

Movimento giudiziario. — Nel Bollettino giu- 
diziario di ieri vi sono le seguenti disposizioni, riguar: 
danti Roma. 

Sono assegnati, alla Corte di appello di Roma Se. 
gre Ippolito e Capanna Guglielmo; 

al tribunale civile e penale: Assanti Stefano, Mas- 
sa Costantino, Stravato Lorenzo e Bralda Emilio. 

Parisi Carlo, giudice aggiunto presso il tribunale 
di Roma , è nominato, a sua d. segretario-nella car- 
riera amministrativa del Ministero di grazia e giusti. 
zia e dei culti. x 

Manca Antonio, giudice aggiunto in soprannumero 
presso il tribunale di Roma, è nominato a sua doman. 
da segretario nella carriera suddetta. 

Oggetti rinvenuti e depositati presso il Monte di 
Pietà di Roma dal giorno 3 al giorno 10. corr, 

Anello oro — medaglione con ritratto - spilla oro 
— giacca usata — biglietto di banca — 8 chiavi con anel, 
lo —2 chiavi — 3 chiavi - cravatta — carte con disegni 
— libretto della Congregazione di Carità a favore di 
Benzi Paolo - giacca con libretto postale a nome Nar- 
della — anellino oro per bambino — scatola con duc 
buccole oro perle per bambina. 

Croce Rossa in Libia. — Icri sera. col diretto delle 
19.35 partirono alla volta di Napoli, diretti in Libia, 


47 militi della croce Rossa, accompagnati da tre uffi. 
ciali. 


Provenivano da Bergamo ed erano destinati al 27° 
ospedale da campo. 

Gollegio dei farmacisti — Si è riunito il Consiglio 
dell'Ordine dei farmacisti nella sua sede in via Bor 


gognona 38. In seguito a sollecitazione avuta dalla 
regia prefettura ha deliberato: 


1. la iscrizione definitiva nell'albo di tutti co- 


— Si è detto da qualcuno che il cardinale Segretario 


ing. Morelli per la Depu. 
tazione Provinciale di Roma, il cav. Faustin e 
daco di Temi e l'avv. Salvatori, l'avv. Fernando 
Mancini Sindaco di Foligno. 

L’amm. prov. di Perugia aveva delegato l’on. 
Amici.Tl sindaco di Perugia aveva inviata la sua ado- 
sione. 

E’ stato deliberato di agli enti invitati 
i Comuni di Givita Castellana, Narni, Orte, Poggio 
Mirteto e Spoleto e di costituire un consorzio che do- 
vrebbe svolgere la sua azione specialmente presso il 
Governo. 

Il Consorzio sarà diviso in due sezioni una Tecnica 
e l'altra politico-amministrativa con facoltà di ag. 
gregarsi , soltanto per la parte consultiva, quegli 
elementi tecnici che riterrà opportuno possano essere 
di ausilio allo svolgimento dell’opera del Consorzio. 

Il giorno 24 del corrente mese — alle ore 10 — avrà 
luogo in Roma una nuova riunione per la costituzione 
definitiva del Consorzio e dei suoi uffici. 

Villaggi \orgo — giardino. — Al concetto 
clasfico della città-giardino si rannodano il villaggio 
e il sobborgo giardino, i quali ne rappresentano la 
attuazione su scala ridotta e perciò più pratica, Il 
villaggio-giardino che viene anche chiamato più 
propriamente il villaggio-industriale non è certo di 
origine recente poichè trova la sua ragione d’essere 
nel costituirsi della grande industria, e nella conv- 
nienza dell’'industriale di fornire alle proprie mae- 
stranze un alloggio salubre in immediata vicinanza 
della fabbrica. 

E° certo che la maggiore o minore filantropia, od 
anche solo avvedutezza dell'industriale, ha fatto 
sorgere villaggi più o meno rispondenti ai concetti 
informatori della città-giardino: quelli di Port Sou- 
linght, di Bournerille, di Essen e i nostri di Crespi 
d'Adda e di Schio ne sono esempi splendidissimi: 
essi però non rappresentano ancora una soluzione 
veramente efficace del problema delle abitazio 

Tale problema pur potendosi estendere indiffe- 
rentemente a tutti i luoghi trova però il suo punto 
culminante nelle condizioni delle città ‘maggiori, 
ove un complesso di circostanze, rende particolar. 
mente difficile alle classi meno agiate di ottenere 
un'abitazione conveniente. 

Ed ecco presentarsi Ja forma del sobborgo giardino 
come una delle migliori e pratiche soluzioni. Sono 
sempre i principi fondamentali della città giardino 
che valgono anche per il sobborgo; vi ha però una 
differenza sostanziale dall'idea originaria. Non si 
tratta più infatti di provocare l'allontanamento 
definitivo di nuclei di popolazione dalla città maggiore 
ma bensì di procurare una casa perfetta in un ambiente 
pure perfetto, secondo i dettami dell'igiene e della 
dottrina sociale, agli abitandi della città, senza mi- 
nimamente impedire che essi conservino nella città 
medesima la sede dei propri affari ed interessi e con- 
tinuino a farne parte integrante. 

In altre parole, il sobborgo-giardino non è che uno 
dei mezzi per provvedere alla deficienza delle case 
di abitazione sane ed economiche per le classi meno 
agiate, la quale non manca mai di verificarsi nelle 
città in periodi di rapido incremento. 
noto come le forme di sviluppo delle nostre 
città rendano particolarmente ardua l'adozione del 
tipo della casa piccola; ad ogni crisi di sviluppo 
non manca mai di tener dietro il rincaro delle areee 
fabbricabili, e tale rincaro assume proporzioni così 
enormi, anche per la relativa facilità dell'intervento 
della speculazione, che il voler faruso del terreno 
nel modo consigliato dalla dottrina della città-giar- 
dino, diventa un lusso ed aumenta il valore delle 
abitazioni da renderle non più proporzionato agli scarsi 
delle classi cui sono destinate. 

Da ciò la necessità della grande casa a più piani per 
la quale viene fatta una maggiore utilizzazione del 
terreno, e che consente quindi un minore dispendio. 

Inoltre, non sempre nella città, agli sforziindivi- 
duali per procurarsi una casa in condizioni perfette, 
corrisponde una sufficiente tutela da parte dei pub. 
blici poteri. Capita non' dî rado che colui il quale, 
con gravi sacrifici, si è acquistato il sun pezzetto di 
terra e vi ha costrutto la casetta circondandola di 
verde da rendendola quanto più possibile graziosa, 
si vede poi sorgere tutt’attorno colossali costruzioni 
e stabilimenti fumosi © rumorosi, che in breve tempo 
lo rinserrano nel loro cerchio e l’opprimono, toglien- 
dogli tutti quei vantaggi cho con tanti sforzi aveva 
creduto di essersi procurato. 

Gili è che non basta preoccuparsi singolarmente ed 
esclusivamente della casa; occorre altresì dare studio 
diligentissimo anche all'ambiente in cui la casa deve 
sorgere. poichè questo costituisce un fattore impor. 
tantissimo di benessere. 

Il sobborgo-giardino, appunto perchè si basa su 
un largo uso del terreno, deve per forza di cose e: 
sere situato lungi dal centro cittadino, affinchè il 
prezzo dell’area non sia tale da sconsigliare in linea 
finanziaria l'adozione del tipo di casa piccola, tipo 
che sotto gli altri rispetti è più conveniente della 
casa grande. 


Tale concetto della convenienza della casa piccola 
in confronto alla casa grande anche in linea finanzia. 

, non pare a molti verosimile, ma la verità di esso 
risulta incontestata dai dati accuratamente raccolti 
da non pochi studiosi sui risultati di un'esperienza 


(cofage) viene contenuta entro i 
limiti di spesa veramente modesti e tali che da noi 
non potrebbero essere conseguiti, sia per le esigenze 
del clima, sia per i gusti delle popolazioni, che mal 
possono rinunciare a certi abbellimenti estetici, 
che în quei paesi sono perfettamente trascura 

La casetta da noi è sempre più costosa che inIn- 
ghilterra, ma d'altra parte anche la grande casa, 
quando sia costruita con tutti quei servizi che ap. 
paiono necessari onde corrispondere allo esigenze 
sociali ed igieniche, costa da noi assai più che altrove. 

Basta questa constatazione per combattere uno 
degli argomenti principali che si oppongono da ta- 
luno all'idea dei sobborghi-giardino, che cioè questi 
non possano giovare che ad una classe superiore di 
lavoratori, cioè di persone in grado di 
sopportare canoni d'affitto assai superiori a quelli 
ordinariamente sopportabili dalla maggior parte 
degli operai. 
Ciò non è affatto vero, poichè nulla vieta che si 

no case alla portata delle minori borse, pur 


conservando la caratteristiche e i vantaggi della 
piccola casa. 


La caratteristica sostànziale di queste iniziative, 
sieno esse assunte nella forma classica della città 
giardino, sia in quella più modesta del sobborto e del 
villaggio-giardino, sta nella preventiva determina- 
zione di un piano generale che stabilisca non solo la 


loro i quali hanno presentato i documenti prescrit- 
ti dalla legge; 

2. di notificare a mezzo della Stampa cittadina 
che coloro i quali tardassero ancora a mottersi in 
regola saranno dati in nota all'autorità comeesercon. 
ti abusivi; 

3. di rendere noto anche che coloro i quali ri 
tardassero il pagamento della quota fissata oltre il 
20 corrente incorrerebbero nella multa prescritta dal. 
la legge; quindi si fa in proposito sollecitazione ai 
ritardatari 


Provinciali di Roma e di Perugia, delle Camere di 
Commercio di Roma e di Foligno ed ai Sindaci di 
Foligno, Perugia e Terni ieri mattina ha avato luogo 
in Campidoglio, presieduta dal Sindaco di Roma, 
l’annunziata riunione per la costituzione di un Con- 
sorzio per la Navigazione del Tevere a monte ed a 
valle di Roma. Erano presenti oltre al Sindaco Na- 
than, il comm. Tittoni presidente della Camera di 
Commercio di Roma, il cav. uff. Pietro Mancini, 


disposizione, la larghezza, la sistemazione delle strade 
© degli spazi pubblici, ma altresì contenga norme 
precise ed assolute circa la consistenza delle case e 
la loro disposizione in relazione all’aerea. 

Tale necessità presuppone l’esistenza di un ente 
primo che abbia la proprietà di tutto il terreno con- 
siderato dal piano, o almeno possegga le facoltà ne- 
cessarie per sottoporlo a vincoli costruttivi. 

Diciamo subito che in Italia, sebbene esista una 
legge in materia di piani regolatori e di espropria- 
zione per utilità pubblica in molti punti meritevole 


Pertanto l’unico modo per assicurare la 
di un'impresa di questo genere è l'acquisto della 
proprietà del terreno. Nè questo può costituire 
una seria difficoltà; noi abbiamo veduto anche in 
Italia come i Municipi maggiori non abbiano esitato 
a destinare somme rilevanti alla costruzione di case 
popolari; solo che queste somme non vennero ero- 
gate nel miglior modo, in quanto si preferì erigere 
quartieri composti di case a più piani sopra aree di 
elevato valore anzichè scegliere aree di minor costo 
perchè più lontane dal centro adottando criteri co- 
struttivi più razionali e creando sobborghi-giardino 
invece di quartieri operai. 

La lontananza dal centro costituisce per sè in- 
vero un grave inconveniente, il quale però può essere 
facilmente superato coll'impianto di mezzi di comu- 
nicazione rapidi ed economici. 

Questa necessità si connette colla natura mede- 
sima dell'impresa: il sobborgo-giardino deve esclu- 
sivamente servire ai cittadini i quali devono potersi 
trovare in continuo e facile contatto coi luoghi ove 
esercitano la loro attività; nessun dubbio quindi che 
sia per essi condizione sine gua non quella di potersi 
trasportare facilmente dalla casa all'ufficio, allo sta- 
bilimento, al negozio e viceversa. 

Se pertanto le amministrazioni comunali non vo- 
gliono, o non possono assumersi direttamente la 
creazione di sobborghi-giardino, rimane tuttavia a 
loro il modo migliore di promuoverne efacilitarnela 
creazione col dare incremento a favorire le comuni- 
cazioni, lasciando ad enti privati la cura di provve- 
dere al resto. 

E fra gli enti che più di tutti si trovano nelle condi- 
ni di poter assumersi una simile impresa, sono 
senza dubbio da porsi în prima linea gli enti coope- 
rati certo che un'impresa di questo genere deve 
proporsi troppi scopi di indole morale e sociale per 
poter assumere il carattere di impresa per specula- 
zione: solo le forze della cooperazione nobilmente 
intesa, possono prefiggersi il raggiungimento inte- 
grale degli scopi che al sistema si attribuiscono, in 
quanto che solo in tal modo si crea tra i vari interes 
sati una solidarietà e una cordialità di rapporti che 
sono condizioni indispensabili di buona riuscita. 

I funerali dell'avv. Lombardi. — Ieri mattina 
con largo intervento d’amici e di altre personalità 
del mondo degli affari e della politica ha avuto luogo 
l'accompagno della salma dell'avv. Adolfo Lombardi, 
della casa di salute in via S. Stefano Rotondo, alla 
stazione ferroviaria, da dove ieri sera proseguì per 
Rezzato accompagnato dai parenti e dagli intimi. 

Tennero i cordoni l'on. Cimati, sottosegretario di 
Stato alle Finanze, l’on. Silvio Crespi, l'ing. A. Cor- 
radini, il comm. Malato, comm. Rossi della Banca 
d'Italia, avv. Alberti 


Seguivano ît carro il cugino del defunto sig. Carlo 
Lombardi, comm. Bonardi, commendatore L. R. 
Villa, avv. Burresi, ing. Stoelker, architetto Pia- 
centini, comm. Pulini per la Direzione del Monumento 
a V. ing. Trotti, ing. Vannicola, Tonini, Prosperi. 
ed altri artisti del Monumento a V. E., comm. E. 
Scialoia, on. Gallo, comm. Bondi, comm. E. Ranucci, 
comm. Bodrero, comm. Tempini, on. Francica Nava, 
on. Bignami, ing. Bastianelli, Jan Wilmink, Pol 
Muton, comm. Princivalle, avvocato Vezzoli, avv. 
Moriani, comm. Lupinacci, cav. Grazioli, comm. 
P. Imperatori, cav. Anderloni, comm.M. Piacentini, 
cav. T. Piacentini, operai cava Barco, inge. Bracchi, 
ing. Allievi, marchese Di Fede, comm. Krautinger, 
on. De Nava, comm. De Castro ing. Tonni Bazza, 
cav. Pontremoli, comm. Fiano, comm. Palladini, 
ing. Baroni, L. Albeni, ing. Arabia, avv. Arabia, 
avv. A. Brisse, dott. Corbi, comm. Ventimiglia, dott. 
Morini, comm. Genov: E Laschi, comm. Lunardoni, 
comm. Morani, ing. Girardi, e molti altri di cui ci 
sfugge il nome, oltre alle rappresentanze delle molte 
Società industriali e commerciali delle quali il de- 
funto faceva part 

Moltissime e ricche corone di parenti e di amici 
presenti e lontani 

Appalto por l’azionda telefonica. — Il 4 settem- 
bre alle 11 presso la Dir. Gen. dei Telefoni, Via Conver- 
tite 21 , avrà luogo un appalto a scheda segreta di 
4200 traverse in ferro per 8jbracci da tenersi con chia- 
varde. Il prezzo complessivo e di L. 14070. 

In tema di N. YU. —Il Sindaco con sua ordinanza 
di ieri ha nominata una Commissione Consultiva per 
il servizio della N. U. a termini dell'articolo 4 del 
Regolamento Generale per i servizi in economia. 

La Commissione, che si riunirà martedì 13, alle 
ore 18, nella sala delle Bandiere in Campidoglio, sot- 
to la Presidenza dell'Assessore Vercelloni, è compo- 
sta dei Consiglieri Comunali. Albini, Cagli, Ferrari, 
Mantegazza, Micozzi, Orlando Orano. 

e dei signori: 

Prof. Fracchia Luigi, direttore della Cattedra Am- 
bulante di Agricoltura — cav. Filippo Cremonesi, con- 
sigliere della Camera di Commercio — cav. Paolo Tu 
cimei, presidente della Federazione delle Associazioni 
pro Quartieri. — Enrico Gregori, commissario della 
Commissione Direttiva della Camera del Lavoro. — Ren 
pubblicista pel Sindacato Cronisti — Pian 
castelli Ugo, Membro del Consiglio Generale del traffi- 
co — rag. cav. Vitale Milano, rappresentante dell’ As- 
sociazione del movimento dei forestieri. 

Conferenza dell'archeologia Romana—«Il vec- 
chio Rione Ponte», sorto nei bassi tempi lungo la 
via Trionfale, sviluppatosi nei giorni della Rinascenz 
ricco di ricordi e di leggende, sede già dei doviziosi 
mercanti fiorentini, oggi, 11 agosto sarà illustrato con 
pubblica e gratuita conferenza da Romolo Ducci, 
che rievocherà i ricordi de’ Borgia, di Giulio II, Cle- 
mente VII, degli Altoviti, degli Orsini, de’ Crivelli 
di Benvenuto Cellibni con i terribili giorni del sacro 
di Roma nel 1527. C 
Giovanni de’ Fiorentini 

Posto di soccorso a Ladispoli. — In seguito al 
desiderio espresso dai molti bagnanti che si recano a 
Ladispoli, la Pubblica Assistenza Militare «Principe di 
Piemonte» ha deciso d'impiantare colà, nei giorni di 
maggiore affluenza, un posto di soccorso, il quale co- 
mincerà a funzionare sul luogo Domenica, 11 corr. 

Il servizio sarà diretto dal Sottotenente Commissario 
della Compagnia Centrale, signor. Baldini Luigi. 

Unione Storia ed Arte. — Il socio prof. mons. 
Giuseppe Cascioli illustrerà quest'oggi, pubblica- 
mente e gratuitamente l’antica basilica di San Lo- 
renzo fuori le mura. 

Convegno alle 5,30 pom. precise nel porticodella 
basilica. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


“ Piccola Cronaca | 
Telefono: Redazione N. 12 ri 
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Un mistero mezzo svelato. — L'altro ieri il com- 
missario cav. Ripandelli si recò a Castel Nuovo con 
due agenti per la ricerca del guardiano Eugenio Ser- 
rani così misteriosamente scomparso da varii giorni. 

Le ricerche sono state fortunate perchè ieri mattina 
in una fossa profondissima nella località Monte Lo- 
dolini, distante poco più di mezzo chilometro dall’abi- 
tazione del Serrani è stato ritrovato il cadavere pe- 


La questura ha intanto arrestato la fami; 
nelfi sulla quale, pare, pesino gravi indizi. “glia Ma. 


Tenta — Il cameriere Alessandro 


ieri in un caffè, sciolse in una bibita una certa dose 
zolfo, ed ingoiò la malefica bevanda, 

on appena, però, gli effetti della sua irragionevole 
decisione cominciarono a farsi sentire, sotto 
di dolori abbastanza forti si recò all'ospedale di © 


guarigione trattenendo il 

Alla Guardia di servizio che lo interrogava 
ragioni del suo tristo passo il Mucozzi rispose ch 
sanco di vivere. 

N delitto di Prima Porta. — Oggi © domani Sis. 
fano Pironi sarà messo a confronto con quelle per. 
sone che vedendo la sua fotografia credettero ravri. 
sarvi l'assassino del povero Morelli. 

Certamente, dopo le prove risultato evidenti della 
sua innocenza, nessuno potrà mantenere l'accusa far. 
ta ed il Pironi sarà assolto da essa pur rimanendo x 
Regina Coeli per render conto delle altre suo scappa. 
telle. 

Intanto le ricerche del vero assassino si sono inten 
sificate © pare che si sia su una nuova pista e « 
sia stato eseguito un altro arresto. 

Ma sulle pratiche che si stanno espletando si man. 
tiene il più assoluto silenzio. 

E si fa benissimo! 


he già 


Sulcidi — Una giovane sconoscinta, ierî mattina 
verso le otto, si gettò dal muraglione del Pincio, ca. 
dendo nella sottostante via delle mura. Alcuni ; 
santi, presi da raccapriccio per la terribile scena.» 
affrettarono a sollevare la disgraziata e, con una ver. 
tura, la trasportarono all'ospedale di S. Giacome, de, 
ve i sanitari dichiararono la suicida in imminente 
peticolo di vita, pre le gravi lesioni riportate. 

Dato il gravissimo stato e la totale perdita di xy. 
noscenza della ferita la guardia di P. S. di servizio non 
potè procedere ad alcun interrogatorio. 

Da un biglietto rinvenuto nella borsetta del g 
vane si rilevò che era stata spinta al tristo passo 
dispiaceri intimi e che aveva nome Giulia. Nel pomeri 
gio nonostante le cure apprestatele la disgraziata ce. 
sò di vivere, 

— Quasi alla medesima ora d’ieri anche l'aggiun. 
to giudiziario Francesco Colapaoli, non màeglio ide 
tificato, volle troncare la sua esistenza col pr 
dal muraglione del Pincio riportando frattura de 
femore destro e della tempia e grave commozione 
brale. 

I sanitari dell'ospedale di S. Giacomo lo dichiara- 
rono in pericolo di vita. Nulla si sa delle ragioni che 
hanno spinto l'infelice al suicidio. 

Caduta— Lo stagnaro Angelo Angeloni di a. 
ab. în via Principe Amedeo, era ieri intento, nella sua 
abitazione a rimettere a posto una tubatura d’acqua. 
Essendo salito sopra una scala a piuoli, per po 
lavarare, in un certo momento perduto l'equilibrio, 
cadde a terra. 

Trasportato all'ospedale-di S. Antonio gli si riscon- 
trò la frattura di un costola e una-contusione polmo- 
nare. Guarirà in una cinquantina di giorni. 

Ustionate. — Ieri mattina la giovanetta Anna Gian- 
santi di a. 15, ab. in via Calamatta 32, mentre era în. 
tenta nella propria abitazione , a cucinare con un for. 
nello a spirito ebbe la disgrazia di avere le vesti in- 
vestire dalla fiamme dell’alcool, che si era in parte ro. 
vesciato, producendole ustioni di 1° e 2° grado allo 
braccia ed al viso. 

Per il grave stato-dell’infelice, i medici di S. Gi 
como la giudicarono in pericolo di vita. 

— Anche la piccina Ida Tranquilli, di a. 3, ab. 
in via Vitellia N. 11, verso-le-ore 11 di ieri, fu scottata 
dall'acqua bollente contenuta in una pentola nella 
quale, trastullandosI, era caduta. 

Riportò ustioni di 1° e 2° grado ed i sanitari di 
Ss ito si riservarono il giudizio. 

Furto di carbone— Dietro accurati appostamenti 
ed indagini compiute dagli agenti della delegazione 
Testaccio ieri fu sorpreso il carrettiere Giova: 
Orsetti di a. 53-ab. in Piazzadella Botticella n° 
mentre scaricava da un carro da lui condotto, una 
certa quantità di carbone cok vendendola a certo 
Alfredo Colantoni, che ha un laboratorio di facocchio 
in via Salumi. 

Il carbone proveniva dall’officina del Gas di via 
Ostiense e doveva essere invece trasportato ala stea- 
rineria Longa al vicolo Orto Alibert 27. 

Nella bottega del facocchio furono rinvenuti olie 
5 quintali di fossile, che lo stesso Orsetti aveva a più 
riprese venduto al Colantoni I due compari furono 
subito tratti in arresto, a disposizione dell'Autorità 


di lode, è assai difficile ad un ente pubblico il proou- 
rarsi tutte le facoltà necessario senza rendersi proprie. 
tario delle aree da fabbricare. 

Ne è prova il fatto che i piani regolatori adottati 
în questi ultimi anni da Milano, Torino, Genova e 
Roma non considerano la costituzione dei sobberghi- 
giardino alla periferia. Se infatti è possibile ottenere 
l'approvazione voluta dalla legge per una reto di 
strade, è invece quasi da escludere che sotto la ra- 
gione dell'utilità pubblica, si possa vincolare il pri. 
vato ed adottare tipi speciali di costruzione © ad 
attenersi a norme fortemente limitatrici del suo 
diritto di proprietà. 


sto e già in incipiente decomposizione dell'infelice 
guardiano. à 
Finora non si hanno altri particolari e per deluci- 
dare completamente il mistero bisognerà attendere 
il responso delle autorità che si sono recate sul posto. 
— Avvertite della scoperta le autorità si recarono 
immediatamente sul luogo il pretore Ciancarini, il 
dott. Tonker e il tenente dei carabinieri Zamagni, 
Scesi nel burrone essi esaminarono attentamente 
la posizione del cadavere e poi con grande fatica pro- 
cedettero a un sommario esame del cadavere stesso, 
riscontrando che esso porta ala al suo a 
al petto che paiono prodotté da colpi di roncol 
Vero lo 17 ponti stato estratto dal burron®, 


Giudiziaria. 


INONTE DI PIETÀ 
LUNEDP 11 Agosto 1912 la 3% custodia vende 
i fagotti del 25 Settembre 1911. 
La 2: custodia vende gli ori arretrati 


__—_ _ __T —_— 
PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Tl cav. dott. EDOARDO NUDI sutto 
prefetto a riposo, collaboratore nel Commen- 
to della legge Comunale e prorinciale del 
senatoro SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Manwale As e nel 
Municipio italiano dell’ex. dep.” GHIGI, 
ha aperto in SINIGALLIA studio legale 
per affari amministrativi ed ecclesiastico 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il servizio franco-italiano pel Sempione compren- 
do due partenze quotidiane da Parigi: a) partenza 
da Parigi alle 14,10, arrivo a Milano l'indomani 
mattina alle 6,30 arrivo aVenezia alle 12,10 A D) 
partenza da Parigi alle 22,10 arrivo a Milano lindo 
mani alle 15 e a Venezia alle 23,55. di 

E due treni rapidi partono quotidianamente da 
Miano per Parigi: a) partenza da Milano alle 8, ar- 
rivo a Parigi ”indomani alle 22,25 — 6) partenza da 
Mi'ano alle 23,25 arrivo l'indomani alle 14,25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
"its, lite-salon, wagons-réstaurant 1* o 2* classe. è 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20,5 un treno di lusso che giunge l'indomani 
alle 12,30 a Milano e alle 16,50 a Venezia, | i 

Un altro treno di lusso ( wagons-lits e réstaurant 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da end 
allo 16,25 e giunge a Parigi alle 7,14 l'indomani mat 
tina, 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA È 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Liar 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
E’ l’Zatituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 
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TEATRI dì 2ODA 


Quirino. — Lo spettacolo in onore di Gisella 
Porzi richiamò iersera pubblico numeroso ed elegante. 
Si rappresentò la vecchia Santarellina, sempre gaia 
è divertente, e la Pozzi ne fu una protagonista piena 
1; wr e di grazia: cantò con sicurezza e fu attrice 
Spiglinta confermando le qualità, che in breve volger 
di tempo ne hanno fatta una vera dim dell'operetta. 
Dopo il 1° atto disse assai bene tre canzonette, ed il 
pubblico, che l'aveva accolta al suo primo apparire, 
on vivi applausi, le feco una calorosa manifestazione 
olle che replicasse ‘Oj Gnesc..... Gnese ! di Bellini. 

ie furono offerti magnifici fiori. 
Ottimi furono gli altri tutti e specialmente l'Ur- 
. pieno di comicità, il Miselli. Bene l'orchestra 
“sera dal m. Bellini; decorosa — come sempre — la 

«su în scena. 

Oggi Vedora allegra di giorno e Santarellina, 


ra 
apollo. — Festeggiatissima ieri sera Yronne De 
Fieurie! pel suo spettacolo d’onore. 

Essa cantò anche una canzone nella gabbia dei 
seni: e coraggiosamente ha assolto il suo compito: 
pressione degli spettatori è stata tale, che la gen- 

site non ripeterà più il pericoloso cimento. 
dggi due spettacoli: alle 18 ultima matinée coi 

di sera addio di Yvonne De Fleuriel. 
ni Olympia D'Avigny, la regina della can- 


nzo Rossi. 
—_ee—_ 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Vedova allegra, ore 18 Santarellina; 
Apollo. 
Adriano. 

730 © Messalina or 


ore 17.30 e 21.30. 
giovane povero, 


Spettacolo di variot: 
I romanza di v 


salone Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
f alle 17 in poi 

Sferisterio Romano, — (Via Aniene - Fuori Porta 

2a) Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA C 
33-35 Piazza Cola di Rienzo — 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI. 


conti Correnti all'interesse del 2 1, %. 
Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
di prea: 200.000 con 3 giorni; 
magi con 5 giorni. 
conti Correnti all'interesse del 
3.000 a vi 


Libretti di Risparmio 
mibitità: 5,000 con un 
pre i. giorni; somme 
ri con 10 giorni. 
i di Piccolo Risparmio al 
ibilità: L. 
) giorni di preav 
Libretti di Depositi vincolati: « 
di due anni in due anni 4 
tà del cepositante di effettuare in ai 
altri versamenti, i quali si ritengono 
lel deposito iniziale 
fili interessi sono 
nto dopo la matu- 
ciati gratuitamente 
oratore oppure nominativi, 
Tutti gli intere: sono 
ritenuta: quelli su Conti Correnti 
ti semestralmente, 
mbre di ogni anno. 
: da 3 a ]1 mesi al31]4 
3 mesi al 3 !.. %p; a due anni ed 
a Banca riceve come versamenti 
‘a bancari, fedi di credito, 
le scadute pagabili sulla 
è non csigihili alle sue casse. 


OPERAZIONI DIVERSE. 


maggiori 


anno în anno al 


inivial 


‘) siugn 
Buoni Frutti 


sull’ Italia © sull'Estero, cedole 
a gratuitamente all'atto della richiesta as- 
li piazze d'Italia. 
jazze estere ed effettua versa- 
legrafici «ia in Italia Il Estero. 
ie metalliche e biglietti di banca esteri 
e cambi (divise estere) e titoli. 
deposito a custodia: 
specie verso il diritto di cent. 25 %o 
. per semestre, o frazione. 
e possono anche portare vin- 
avor 


Orario di Cassa dalle ore 10 alle 16. 


Norddeuiseher Lloyd di Brema 


I 
I 
| Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA NAPOLI-ALESSANDRIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA 
Ì Da Napoli 
| trinz Meinrich 20 Settembre — 


Da Venezia 


ebfeswiz Settembre 
nz Heinrich 11 Ottobre — _ 
c-ioswig — 13 Ottobre 
ndirizzursi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Psssage Bureau J.E Anniser 
Oli tel Tritone 145-146-147 - Telot. 42-56 


na Fa Via Sar-Dal 


5 5. 
| PARIAE tscher Lioyà Bremen - Via Agosti nc| 
Urpretis, 49 - 61, 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amminisfrazione 


PER ABBONARSI 


_ todi più spiecio e sicuro è quello di in- 
Viare Cartolina Vaglia direttamente all’AM- 
MINISTRAZIONE del POPOLO ROMANO 
ROMA. segnando chiaramente cognome, 
€ e indirizzo e, per gli antichi abbonati 
inire la targhetta con la quale ricevono at- 
lalmente il giornale, facendovi quelle cor- 
oni o variazioni del caso. 


Ultime Notizie. 


Ministero Interno. 

Domani avranno luogo Je inaugurazioni 
della sessione ordinaria in tutti i Consigli 
provinciali del Regno. 

E’ da augurarsi che le maggiori assem- 
blee amministrative non si occuperanno 
della guerra, sulla quale si fa ormai troppa 
retorica nei giornali e si occuperanno invece 
con quella solerzia, della quale hanno sempre 
dato prova degli affari che interessano le 
rispettive regioni. 

Ministero Esteri. 
Per la flotta aerea. 

Il Console italiano di Londra ha trasmesso al Mini- 
stero degli Esteri la somma di lire 8200, oblazioni del- 
la Colonia italiana a favore della flotta aerea. 


Egei 


, Il comm. Macchioro, R° Commissario per 
l’Amministrazione delle Isole dell'Egeo, ha 


dovuto, per causa di grave matattia, la- 
sciare l’ufficio, che sin dal primo giorno 
dell’occupazione dell’isola egli ha diretto 
a Rodi con zelo e competenza non comuni 
e con piena soddisfazione del gen. Ameglio 
e del R° Governo. La sua infermità richie- 
dendo ancora qualche tempo per la guari- 
gione ed una lunga convalescenza, il R° 
Governo è stato costretto a sostituirlo nella 
importante carica, ed ha destinato a Rodi, 
in qualità di R° Commissario civile per l’am- 
ministrazione delle isole dell'Egeo, il conte 
Gerolamo Naselli, R° Console generale al 
Pireo, che raggiungerà quanto prima la sua 
nuova residenza. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
La Federazione commerciale e indust. italiani 


Presso la Camera di Commercio di Firenze ha 
avuto luogo un'importante seduta del Consiglio 
della Federazione Commerciale Industriale Italiana. 
Presiedeva il presidente della Federazione on. Can- 
diani. assistito dal dott. rag. Mario Luporini, segre- 
tario della Federazione e rappresentante dell'As- 

zione fra Commercianti Esercenti e Industriali 
di Milano. 

Erano presenti i signori: Algranati cav. Attilio 
per l'Associazione Generale del Commercio di Gi 
nova, cav. Bartolozzi, cav. Fantappié e rag. Candi 
per l'Unione Generale fra Esercenti e Commercianti 
di Firenze, Millosevich Augusto per l'Unione Commer- 
ciale e Industriale di Venezia. Romano Libero per 
l'Associazione Commerciale e Industriale Bresciana, 
Timossi comm. Paolo per l'Associazione Generale 
Industriali e Commercianti di Torino, Torlonia don 
Augusto, principe di Civitella Cesi per l'Associazione 
Commerciale Industriale Agricola Romana. Assiste- 
vano l'on. Giorgio Niccolini, presidente della Camera 
di Commercio di Firenze e il prof. rag. Cendali per il 
Collegio e l'Associazione dei Ragionieri di Milano. 
Aderivano, fra altri, il cav. Pietro Vallardi e il conte 
Guido Visconti di Modrone da Milano. 

Il presidente on. Candiani tratteggiò la situazione 
economica Italiana, mettendo in rilievo le questioni 
di maggior momento per la prosperità dell'Industria 
e dei Commerci. Disse del problema doganale, della 
navigazione libera e sovvenzionata, dal servizio fer- 
roviario, dei Porti Marittimi, della Navigazione in- 
terna. del servizio postale telegrafico, dei lavori pub- 
blici, del riordinamento delle Società Anonime, delle 
Istituzioni Fallimentari, del riordinamento delle Borse 
see 

Tutti i membri presenti parteciparono attivamente 
alla discussione ed il Consiglio affidò ad ogni Dele- 
gato la trattazione di una dei sopraccennati quesiti, 
per cui il Consiglio futuro prenderà in esame ben dieci 
memorie. 

All'unanimità fu infine assegnato il diploma di 
benemerenza della Federazione al senatore Angelo 
Salmoiraghi e all'on. Giorgio Niccolini, per i grandi 
servigi che sempre resero all'economia nazionale. 

Si conferiva al signor Marco Boghen la rappre- 
sentanza della Federazione al Congresso Internazio- 
nale di Boston e si chiudeva la seduta inviando ai 
Ministri Giolitti e Nitti il seguente telegramma: 

Le Associazioni Economiche convocate presso la 

« Camera di Commercio di Firenze e riunite nella Fe- 

derazione Commerciale e Industriale Italiana, nel 

momento storico che l'Italia attraversa, intensa- 

« mente e con rinnovellato ardore vogliono contri- 

buire tutte alla missione civilizzatrice altamente 

benefica che Esercito e Marina gloriosi hanno sa- 

« puto fulgidamente affermare al cospetto di ogni 

« gente per Ja gloria maggiore d'Italia. Giunga gra- 
« dita a V. E. espressione nostra ». 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


I sottoindicati concorrenti laureati in giurisprudenza 
ed approvati nel concorso a 100 posti di uditore giud 

ario, sono nominati uditori presso i collegi giudi- 
ziari: 


Giudice 
Gibilisco Giuseppe 
Scutari Alessandro 
Massa Costantino 
Del Viscovo Pasquale 
Sinisi Nos 
Calenda Guido 
antonio Michele 
Sole Fortunato 
Loiacono Salvatore 
Emanuele Giuseppe 
Piazza Egidio 
Balugani Giuseppe 
Cervelli Francesco 
Settembri Giuseppe 
Porcari Giovanni 
Del Giudice Renato 
Dello Russo Michele 
Bernardini Biagio 
Battaglia Pietro 
Meloni Antonio Gius. 
Masci Tommassino 
Troncelliti Francesco 
Capanna Guglielmo 
Matone Arturo 
Donadu Giov. Antonio 
Stravato Lorenzo 
Ferrara Luciano 
Bellincioni Alberto 
Serrao Severino 
Braida Emilio 
Baratti Umberto 
Viola Giovanni 


Santoro Arturo 
Assanti Stefano 
Balestra Emanuele 
Gobetti Aristide 
Schiralli Giuseppe 
Coppola Mosè 
Annunziata "Angelo 
Palopoli Nicola 
Jannitti Rodolfo 
Dagna Enrico 
Frangipani Pietro 
Gandino Umberto 
‘aldi Francesco 
Aloscio Giuseppe 
Di Blasi Leonardo 
Samarelli Mauro 
Bellelli Antonio 
Chenua Perpetuo Bruno 
Natoli Giuseppe 
Scalera Salvatore 
tta Eduardo 
Beretta Angelo 
Cataldi Pietro 
Leoni Pietro 
Segre Ippolito 
Mummolo Francesco 
Salvatore Luigi 
Ferrari Luigi 
Materi Giulio 
Minervini Enrico 
Diana Francesco 
Donzellini Michele 
Ricciardini Luigi 
Di Lauro Felice 
Giovanardi Carlo 
Cloos Rosario 
Peade Nicola 
Cataldi Tommaso. 


Merla Giovanni 
Berlingieri Luigi 
Quattrocchi Mario 
Taccone Leonanlo 


Sono assegnati: 
alla Corte di appello di Roma Segre Ippolito e 
Capanna Gugliemo; 
al tribunale civile e penale: Assanti Stefano, 
Massa Costantino, Stravato Lorenzo e Bralda Enio. 
Parisi Carlo, giudice aggiunto presso il tribunale 
di Roma, è nominato, a sua d. segretario nella 
carriera amministrativa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti 
Manca Antonio, giudice aggiunto in soprannumero 
presso il tribunale di Roma, è nominato a sua domanda 
segretario nella carriera suddetta. 


inistero Tesoro. 
Per le opere pubbliche 
Nonostante la guerra, durante il prim 0 semestre 
di quest'anno la Cassa Depositi ha provveduto 
largamente alle concessioni di mutui alle Pro- 
vincie, Comuni e Consorzi, per opere pubbliche e 
sondotture di acqua potabile, scuole, trasforma- 
zioni di debiti, secondo la legge, tantochè ha supe- 
rato la cifra dello stesso periodo dell’anno scorso. 
Infatti, mentre nel 1 semestre 1911 furono con- 
sessi 360 mutui per la cifra complessiva di lire 
51.500.000, nel 1° semestre 1912 oe furono concessi 
573 per l'ammontare di 64 milionifin cifra tonda. 


Ministero Lavori Pubbli 


Ieri, sera, alle 21, è partito per Airolo il Ministro 
on. Sacchi, accompagnato dal suo segretario , cav. 
Manfredonia. 


rie a 
“INFORMAZIONI ESTERE” 


ufficiale arrestati. © 

{1(9) Lipsia, 10. — Il capitano russo Kostewitsch, 
arrestato per sospetto di spionaggio, è stato rilasciato. 
{E (S) Varsavia, 10. Il primo luogotenente tedesco 


Dahm, arrestato tempo fa a Wirballen e internato in 
queste carceri, è stato rilasciato oggi. 

La sua scarcerazione è avvenuta come quella del 
capitano russo Kostewitsch, contro una cauzione di 
trentamila marchi. 

Il Dahm, come il Kostewitsch, ha dato la sua 
parola d'onore che tornerà al momento del processo. 

{31 (8) Berlino, 10. I governi tedesco e russo si era- 
no messi d'accordo per procedere alla simultanea li- 
berazione condizionale del capitano Kostewitsch, dete- 
nuto a Lipsia e del tenente Dahm che era stato ar- 
restato qualche settimana fa in Russia e imprigionato 
a Varsavia. 


FRANCIA E GERMANIA 


(S) Parigi, 10. — Il Presidente della Repubblica 
Fallières ha ricevuto da S. M. l'Imperatore Guglielmo 
il seguente telegramma, datato da Soest e diretto a 
Rambouillet: 

« Le graziose parole che V. E. ha voluto dirigermi 
nella triste occasione della catastrofe di Bochum, mi 
hanno profondamente commosso e Vi prego Signor 
Presidente, di accogliere i miei più sinceri ringrazia- 
menti. Guglielmo Imperatore e Re». 

NEL MAROCCO 


(S) Parigi, 10. — L’Echo de Paris ha da Rabat: il 
Sultano partirà lunedì per la Francia ed andrà a ripo- 
sarsi a Vichy. Egli prenderà posto sul piroscafo spe- 
ciale venuto da Gibilterra e sbarcherà a Marsiglia. La 
sua abdicazione è imminente. Si ingnorano le modalità; 
si sa soltanto che il suo successore sarà subito designa- 
to. L'harem partirà domenica prossima. Il gen. Lyau- 
tey offre domani un pranzo a Mulay Hafid che ha ac- 
cettato l'invito, con grande cordialità. La lettera di 
abdicazione contiene una dichiarazione di amicizia 
verso la Francia. 

(S) Madrid, 10. — Il Diario Universal, a proposito 
dell'incidente di Mazagan, dice che i Governi france- 
so e spagnuolo non sono responsabili di ciò che dicono 
i giornali dei due paesi. 

Il Diario soggiunge che i rapporti fra la Spagna e la 
Francia sono cordialissimi e che l'incidente di Maza- 
gan non avrà certamente altre conseguenze che quelle 
che sono naturali in simili casi. 

{23 (S) Madrid, 10. L'incrociatore Rio de la Plata 
è ritornato a Tangeri dopo avere sbarcato a Mazagan 
il segretario della Legazione Aguirre. 


NELLA REPUBBLICA DI HAITI 

(S) Porto Principe, 10. — Si annunzia l'arrivo di 
una nave da guerra nord — americana. 

(S) Kingston (Giamaica), 10. — Gli esiliati haitiani 
dicono che la morte del Presidente Lecomte è il ri- 
sultato di un complotto ordito da un gruppo di hai- 
tiani di Kingston e di altri loro compatrioti abitanti 
a Porto Principe. 

Gli esiliati si preparano a ritornare ad Haiti. 

—— 


Situazione interna in Turchia 
Nelle sfere politiche e militari 


(S)Costantinopoli, 10. Il Ministro dell’Intermo ha 
invitato la stampa ad astenersi da critiche e da pub- 
blicazioni offensive per l’esercito. 

In seguito alla circolare del Governo, che vietaai 
funzionari di occuparsi di politica, una ventina di 
funzionari di Costantinopoli, membri del club dei 
Giovani Turchi, hanno dato le loro dimissioni. 

Il Governo sta preparando un importante movi- 
mento fra i valì e i Mutessarif. 

Esso ha dato ordine di sorvegliare strettamente 
gli arrivi e le partenze dei treni e di esaminare ac- 
curatamente i bagagli dei viaggiatori. Ha ordinato 
inoltre ai proprietari degli alberghi e degli alloggi mo- 
bigliati di consegnare alla polizia la lista dei locatari. 
(S) Costantinopoli, 10. — I giornali giovani turchi 
Tanin e Hakk hanno cessato le pubblicazioni. 

Il giornale dell'esercito bulgaro Clas è stato sop- 
presso dal consiglio di guerra in seguito ad articoli 
intorno al massacro di Kotchana. 


Stato d'assedio e Corte marziale a Salonicco 

(S) Salonicco, 10. — Il Governo, prevedendo che il 
Comitato centrale Unione e Progresso organizzerà 
una campagna di propaganda d'opposizione per mez- 
20 di meetings pubblici, riunioni e conferenze, ha non 
soltanto proclamato lo stato d'assedio a Salonicco, ma 
anche istituito una Corte marziale. 

La popolazione di Salonicco è stata avvertita uffi 
cialmente che gli stabilimenti pubblici dovranno essere 
chiusi alle 11 di sera e che prima di quest'ora tutti gli 
abitanti dovranno essere rientrati nelle loro abitazioni. 

Il Vali di Salonicco, il Caimacan e il capo della poli- 
zia sono stati revocati. Il comandante della gendar- 
meria è stato traslocato. Si rimprovera loro di essere 
troppo apertamente partigiani del Comitato Unione 
e Progresso. 

Il Comitato centrale dichiara di volere astenersi da 
dimostrazioni di opposizione al Governo. 

(8) Salonicco, 10 — I commercianti di Salonicco 
hanno chiesto al Governo che tolga lo stato d'assedio 
il quale nelle sfavorevoli circostanze attuali provo- 
ca nuovi danni nei loro affari. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Gostantinopoli, 9 (Ritardato nella trasmis- 
sione). — Gli atti di indisciplina tra le truppe di Mi- 
trovitza continuano. Il Comandante dei redifs e le 
su: trupp. sono partiti per Costantinopoli in concedo. 

S condo notizie da buona fonte 30 ufficiali apparte- 
nenti alla cendarmeria e al servizio di sorveglianza 
hanno partecipato a dimostrazioni contrarie al Comi- 
fato. 

EE(S) Costantinopoli, 10. S.condo notizie autenti- 
che da Uskub gli albanesi avrebbero abbandonato 
l'intenzione di marciare su Uskub. Secondo alcune 
voci nell'intervista di ieri con Ibrahim pascià i capi 
albanesi Hassam e Riza avrebbero chiesto come prima 
condizione il ritiro delle truppe, condizione che il Go- 
verno respinse. Già nella prima intervista si è const: 
tato che Ibrahim pascià mostra un'attitudine pi 
ferma di quanto si era supposto; avendo Hassam po- 
sto come prima condizione lo scioglimento della Ca- 
mera, Ibrahim pascià rispose che il diritto di scioglie- 


re la Camera apparteneva soltanto al Sultano e che | 


lo scioglimento sarebbe stato conforme alla costitu- 
zione. Si dice che si siano già prodotte divergenze tra 
i capi albanesi, di cui alcuni chiedono il saccheggio di 
depositi di armi, mentre altri disapprovano questa 
idea. Inoltre essi incontrano difficoltà ad approvigio- 
nare la moltitudine dei loro partigiani, che ammontano 
già a circa 50 mila uomini. 

(S) Costantinopoli, 10. Secondo i giornali il ma- 
resciallo Ibrahim pascià ha telegrafato che la calma ri- 
torna in Albania e che egli continua i negoziati coi 
ventinove capi albanesi i quali smentiscono la voce 
di pretese divergenze tra gli albanesi e dichiarano di 
non volersi separare dalla Turchia. 

Il Ministro di Turchia a Sofia che si trovava a Costan- 
tinopoli è ritornato in fretta a Sofia. 
Le domande degli Arnauti. 

(8) Salonicco, 10 — 1 capi Arnauti hanno consegna- 
to a Ibrahim pascià un documento , che contiene i loro 
reolami riguardo a tutti i punti sui quali insistono. 
Essi sono i seguenti: 

1° Determinazione e riscossione delle tasse e delle 
imposte amminisitrazione delle finanze secondo gli usi 
e nelle condizioni adatte all’Albania. 

2° Facoltà per gli Amnauti di non compiere il ser- 
vizio militare che nelle provincie di Rumelia, eccetto 
che in tempo di guerra in cui essi servirebbero anche 
nelle altre provincie dell'Impero. 

3° Nomina di funzionari competenti, onesti e che 
conoscano la lingua del paese. 

4° Fondazione di scuole di agricoltura. 

5° Aumento del numero degli istituti di insegna- 
mento, 


6° Insegnamento delle lingue estere nelle scuole. 

7° Sviluppo del commervio mediante la costruzio- 
nedi strade e di ferrovie. 

8° Libertà assoluta di aprire scuole. 

9° Organizzazione del Nakie. 

10° Resa dei conti da parte dei membri del ga- 
binetto Said. 

11° Amnistia generale, È 

12° Restituzione delle armi agli Arnauti. * 

GIUDIZI DELLA STAMPA ; 
(8) Londra, 10. — Il Times ha da Vienna: Il baro- 
metro dei Balcani sembra abbia tendenza a risalire. 
Si afferma che la Porta abbia risposto in termini mi- 
surati alle rimostranze della Bulgaria circa i massacri 
di Kotchana. Essa avrebbe promesso una rigorosa 
inchiesta e la punizione dei colpevoli. Se non si avran- 
no nuovi eccessi il GovernoBulgaro sarà dunque in caso 
di resistere, per un certo tempo, alla pressione del- 
l'opinione pubblica. La conclusione che si trae qui 
dai rapporti inviati al Ministero della guerra turco dai 
comandanti di corpo d'armata è che il Comitato Unio- 
ne e Progresso è completamente sconfitto e che non ha 
alcuna probabilità di organizzare un'opposizione cffi- 
cace . Non si tiene però forse abbastanza conto del 
fatto che un uomo come Djavid bey, non si ricono- 
scerà mai vinto. Dall’Albanfa non si sa nulla, senon 
che i capi albanesi avrebbero compilato una lista di 
diciotto domande e parlerebbero ancora di dare 48 
ore al Governo per accettarla. La probabile verità è 
che i capi stessi hanno qualche difficoltà di mettersi 
d'accordo su di un programma, ora che la loro prin- 
cipale domanda, riguardante lo sciolgimento della Ca- 
mera, e stata accettata. 
———— 


Il terremoto in Oriente 


(S) Costantinopoli, 10— Una nuova scossa di ter- 

remoto molto forte è avvenuta stamane alle 11. 
I danni nei Dardan 

(8) Costantinopoli, 10. — Il terremoto è stato par- 
ticolarmente violento a Kadikoi e nell'isola Principe 
e sembra abbia colpito anche il vilayet di Adrianopoli, 
ma mancano notizie essendo le linee telegrafiche di- 
strutte. 

A Pera le condutture delle acque sono danneggiate. 

L'incendio provocato a Teorlu all’est di Costanti- 
nopoli ha distrutto circa 400 case e l'ufficio telegrafico 
Le comuniczioni telegrafiche colla Bulgaria sono in- 
terrotte. 

(S) Costantinopoli, 10. — I villaggi della costa 
meridionale del Mar di Marmara sono stati assai dan- 
neggiati dal terremoto; si assicura che vi sono state 
molte vittime. 

Il filo telegrafico da Costantinopoli ai Dardanelli è 
interrotto ma funziona il telegrafo senza fili. 

(S) Costantinopoli, 10. — Il terremoto ha causato 
danni anche a Gallipoli. L'ufficio telegrafico e alcuno 
case sono crollate. 

(S) Costantinopoli,10— Si confermano le notizie 
delle devastazioni causate dal terremoto. Due villaggi 
sono stati distrutti completamente. Gli abitanti so- 
no senza viveri. Oltre cento case sono crollate a Gal- 
lipoli e Schanak. Vi sono numerosi morti e feriti. 

BA (5) costantinopoli, 10. Un soldato ferito pro- 
veniente dai Dardanelli riferisce che ai Dardanelli 
non resta neppure una casa abitabile. 

11 quartiere generale e la caserma sono crollati. Cin- 
que soldati ‘sono rimasti uccisi. Vi sono numerosi 
feriti leggermente. 

Il soldato dice che il consolato di Francia sarebbe 
per metà crollato e che il personale si è rifugiato nel 
giardino. 

Si conferma che Koarkeny e altri villaggi sono inte- 
ramente distrutti 

Nella giornata di ieri vi sono state nuove scosse. 
Gli abitanti spaventati si gettarono in mare. 

A Gallipoli. 

{315 costantinopoli, 10. Il capitano dî un vapore 
passato dinanzi Callipoli, dice che lo spettacolo è deso- 
lante. La città è in rovina, la popolazione accampa 
nei giardini e nella campagna. Sono scoppiati incendi 
in parecchie località in seguito alla caduta di lumi. 
Il capitano del vapore Rgirian riferisce che passando 
vicino a Ganos notò con sorpresa che il faro contraria 
mente al colito, era spento, avanzò allora verso Cho- 
ra, e cercò invano il faro che era scomparso Si distin- 
guevano di lontano i villaggi di Chora, Miriofito, 
Horaklika, Milia e Krassia incendiati. Il capitano 
rinunciò ad ancorarsi a causa dell’agitarsi delle acque. 

L'equipaggio di un altro vapore riferisce che mentre 
la nave doppiava verso le tre del mattino Ganes fu 
sbattuta con violenza dal mare; tenrendo di arenarsi 
la nave si arrestò. 

Il deposito di petrolio di Miriofito si sarebbe in- 
cendiato. Corre voce che il terremoto ha danneggia- 
to nchhe Rodosto e. Silivri. 


Nel vilayet di Adrianopoli. 


EI (S) Adrianopoli, 10. Il terremoto fu violento e 
cagionò danni e vittime în tutto il vilayet. 

Numerosi edifici sono crollati in diverse località 
a Kearkeny, a Miriofito, a Corlu. 

Si calcolano da sessanta a ottanta morti. e duecento 
feriti. Sono stati inviati soccorsi. 

Si conferma che l'incendio ha distrutto una gran 
parte di Corlu e che vi sono molte vittime. 

epicentro nel Mar di Marmara. 

EE (5) costantinopoli, 10. Il centro del terremoto 
sembra sia stato nel Mare di Marmara. 

I danni prodotti ai Dardanelli sono rilevanti. 

La Legazione di Grecia è stata avvertita con un ra- 
diotelegramma inviato dalla flotta turca, che il Con- 
solato greco dei Dardanelli è crollato. La distruzione 
del Consolato, però non ha fatto alcuna vittima. 

In seguito all'incendio dell'ufficio centrale di Corlu 
le comunicazioni telegrafiche con la Macedonia e con 
Smirne sono interrotte. Si comunica con l'Europa 
soltanto mediante un cavo. 

300 morti ? 

{E (5 Londra, 10. Mandano da Costantinopoli che 
il terremoto di ieri ha causato gravi danni nel bacino 
europeo del Mare di Marmara, e che vi sono più di 
trecento morti a Miriofito, Ganos e Chora. I feri 
no stati condotti a Costantinopoli. 


USTRIA-UNGHERIA 


(5) Budapest, 10. 1l rapporto ufficiale dol Ministero 
di Agricoltura sullo stato dei raccolti al 5 corr. contie- 
ne i seguenti dati: Produzione del grano quintali me- 
trici 46.002.961; della segala 13.513.136; dell’orzo 
14.636.557.dell'avena 11.603.581 in confronto a quint. 
metr. 46.320.172; 13.778.563 ; 14.528.302 e 11.636.466, 
rispettivamente dell'ultima valutazione del 22 luglio. 
Il granturco è eccellente în un Comitato, buono in 44, 
medio in undici e scadenete in due. 

Il raccolto delia patata si presenta buono in 43 Comi- 
tati, medio în 19 e scadente in uno. 


PERSIA 


_—___r—Èm—m—m—mt1 meme 
(8) Tiflis, 10. —Il commissario alla frontiera an- 
nunzia che gli Shahsevennses sarebbero scoraggi 
Essi hanno abbandonato al generale Fitaroff due can- 
noni di bronzo. Parecchie tribù si sono sottomesse, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce — Il Città di Milano ha proseguito 
1'8 da La Guayra per Teneriffa, Barcellona e Genova. 

N. G. I. — Il Regina Elena, proveniente da Geno- 
va, Barcellona, Dacar e Rio de Janeiro, è giunto l'8 
a Santos ed è ripartito per Montevideo e Buenos Ay- 
res. 
— L'Argentina, ha proseguito il 9 da Rio de Ja 
neiro, per Santos, Montevideo e Buenos Aires. 

LI liano. — Il Cordova proveniente da Buenos 
nos Aires, Santos e Rio de Janeiro, è arrivato il 


9 a Dacar ed ha proseguito per Barcellona e Genova. 

— Il Luisiana iente da New York e Napoli 
ed il Taormina, proveniente da Rio de Janeiro © 
Napoli sono giunti il 9 a Genova. 


Borse e Mercati 


‘ROMA, 10 Agosto 1912 
Mercato più fermo con scambi abbastanza animati. 
Rendita ital. 3% % contante 97.95 
» » fine mese 97.85 — 97.95 

Banca d’Italia 1441 - 1442 — Banca Commerciale 
844 — Credito Italiano 551 — Banco di Roma 103 — 
Società Bancaria 101.50 — Istituto Fondiario 579 — 
Acqua Marcia 2005 — Gaz di Roma 1200 - 1205 
Condotte 314 — Omnibus 180 — Immobiliari 2 
Beni Stabili 313 — Imprese Fondiarie 118.50 
dita Fondiarie 100 — Ferriere 132 — Montecatini 125 
Meiallurgica 125 — — Piombino 137 — Azoto 128 — 
Ansaldo 303 - 304 — Carburo 743 - 746 — Kerka 
456 — 462 — Elettro-chimica 85 — Concimi 155 — 
Molini 110 — Zuccheri 80. 

CAMBIO: Parigi 101.11 % — Londra 25.54 — Ber. 
lino 124.80. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganali 
peril 12 agosto, 101 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 12 a tutto il 17 agosto per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili inbiglietti, è fissato 
a L JOLI0. 


BORSE ITALIANE — 10 Agosto 
VALORI 


Rendita 3'/,%/ 
Id fino mese 
1a 33/,°/19 

Id fine mese 
A B. Italia 

» Commera. 

» Cred. Ital 

» B- Roma 
Mediterranee 
Neridionali | 
Acciaierie Terni 
Venete 
Navig, Gen 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 
Ferrov. 3 °/ 

» Merid 
B. Italia 3.75 
Fond. Ital 4°, 
O 2.4 
S Paolo Tor, hh 
Cambi 

€. Berlino 

» Francia 

» Londra 

» Svizzera 


| Genova | Milano | T'orino_| Firenzs 


VIII [I&RI {KITS 


LILLTI 


] 


NESICRI 


Consolidati: Media ufficiale del 
con cedola senza cedola netto int. 
97.67 62| 95.92 62) 97.29 58 
97,44 25) 9569 25) 97.05 21 
68.15 —| 66.95 —| 6729 06 


sem) + 9 agosta 


3% % netto | 
35% n. 1902 
39 lordo 


_ BORSE ESTERE 
9 Agosto Apertura 


» /, Perp. 
E\Italiana 3%/,%, 
turca 
2 )fpagnuola 
russa. nuova 
tf portoghese 
Sé \ungherese 
Egiziano 6° 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi 
Ferrovie ital. mer. 
= sull'Italia 
su Londra 
"A su Madrid 
$ sull’Argentina 


|lLonara, 10 Agosto 
a 9 10 "1 db TU 
‘sorone |core ae aportura chiusura 

| 636 L | 74/76 le 
il 801 95 95° 
87 
(87 le |- 
76 S 120 
617 — 619 25|Giapp. | 84 — 
24 10| 24 lillEgiz. | 100 

Arg.t0 | 28% 


Vienna, 10 Agosto 


Rend. 3010, 
lt. cont. 
f, moso 

Obb.ferr. | 
»Ital.3010 
aMerid. 

» Roma 
B.Com.It. 
Az, Mor. 

» Medit. 
itublo 
Camb. It. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »\ 

Genova, 9 ore 15,50 
Rend. 31; 97 35]Raffinerie 336 220 75 
id.finom 9797|In.zuo. 280 —|Savona 249 — 
B, Italia 1441 50|Eridania 732 —/Carburo 
Commero. 844 50/Zuo.naz 117 — MAL 225— 
Cred, Ital 551 —/Id. rom 585 _ 
Bancaria 101 —/Lebaudy pesa 
B. Roma 103 —|Temi 1585 19 
Merid, 594 —|Metallurg. 124 50/Ansaldo 2306 — 
Medit (Ferriere 134 50|F. Voltri 234 50 
Navigaz 401 50|Ufficino 486 —|Italia sa 
Veneto 158 —|Fram — —|Marconi __ 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milano, 9 oro 14,5) 
97 90/Raffinerio LL 339— 
1441 — Ind. Zuccheri prati 
226— 
1586 — 
303 — 
37 
UST 
Ferriero italian» 131 
Metalli 123 50 
“arburo 5 — 
587 — 


Fermi ma poco attivi. la 3 
‘DOPO BORSA DI PARIGI 
(Servi speciale del « Poi JI MADO de 
sn “Parigi, 10 ore 24 
Francese 3% 
Ezterieun 
Russo 5% 
Turco 
Bresil 4 
Banque de Paris] 
Cred. Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez — 
Egyptien 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


© dal 15 del mese. — I premi 
sta 


LE ASSOGIAZIONI soccorre dtt 


di 
() ra triiz:o: Direzione o Amministrazione toi Popoio Romeno - Roma 
s 


Prezzo dellassociazione di PER LE INSERZIONI 7i0!ser: ducettt © € 10° Tuorta csi Popolo, Romeno, 

= L'ECO DELLA mona _, {con nce DELLA MODA )- È romene di Pusbticità: Roma, Corso Umani etto) Tolaiono 1260 alla Foccti 

v - Sem. ®- Trim. s | Italia......... . Anno Lo DRrim 3 [ll cotcnne) cent. 60 la tinea:"3. peg. 1. fl Ia tinta Ome ari ad 

‘Anne L 35 - Sem. 26 © Trim: 10 | Atatt deii'nione (ore); Anne Li 28 - Sem 23 / ein 18 [fl colcono) ce "3 la linea. pn L._#. Necrologi Le 2.350 la Iata, 1° 

N. B. - L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana. misurazione di tutti gli annunci è corpo 6. Economici vedere tariffa 


OTTO cli IT 


Tiratura quasi costante : 13,000 in città - 12,000 in provincia. 
—( Arretrato centesimi 10 )- 


VINO 
SCIROPPI e LI 


Se dal pui 
Magazzini: S. Pantaleo 60-83) ear 
| Non: Pre. vizio + gi ren 


zione de 
tito di ma 
dall'anate: 


È) 


e ne = | 
Gerson ici: | S0Cietà Trasporti Fratelli Gondranti | 


gno di portare gli occhiali. Dà 


StevesTE- 


aDoPERATE( pa TUTTO ani Spilesrio anche a hi omo Società anonima - Capitale L 2,000,000 interamente versato | | o 
p s sì Ì Si ario, Opuscolo spiegativ s w i Re essere soffia 
Ut GENERE Umano Î V.Lagala Vico 2° S. Giacomo, 1 Napoli, . _- 4 STFCURSALT DI ROWA - VIA 8. SILVESTRO N° s1 Pa Molto abi 
{sono suerte ——c-‘-’PrP<1z2—7—@È@—_——————h | È sverra.il 
MACCHINA [so TRASPORTI fi. D lanti di Cc 
BALDUINO MAZZOCCHI - Roma SERAIRARIONAR GONDRAN? | Si individual 
Ì Via Porta Cavalleggieri N. 7 « Telefono N.: 53+07 TRASPORT: MOBISLIA «ROMA DEMENAGEMENTS Il | Ù sutiì gli n 
n Ùi E testabile @ 
Fenderie in ferro e bronzo i I rito dell 
Parafulmini - Parafulmini Ei | i CT -risalt 
Scale in ferro 9 x nf = L, I” Ì 1 
GAZ - LUCE ED ACETILENE | > GA È n ea i f 
LA SUPREM 7 3 TIR z È IA sg A & È sa, È Lvevano 
Ì REMAZIA/DELLA | ‘ Comunicazioni rapide franco-italiane Fervizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti i durunte 
A MACCHINA SINGER PER IL MONCENISIO | Custodia di mobilio - Garde-meubles. j dial ditt 
ti Teo N servizio rapido Réma-Parigi comprende tre o a Î RIO 
I ate dea DRSERTRO quotidiane da Parigi: a) alle ore 22,30 con | silenti 
A ‘A ANNE Roma il mattino del posdomani allo 7 5) 
e presentemente più di con arrivo a Roma il mattino del posdo- FERROVIE Detto STATO 
DUE MILIONI DI MACCHINE! SINGER He dae EL 10 con arrivo a Roma la sera DIREZIONE GENEKALE — Servizio Cn/rale Il — Esercizio 1911-1912 
Sttabbricano e si vendono annualmente Questi:trenii “quotidizni sono composti di wagons- PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO E sa 
eni wi è lits, restaurant © 1* e 2® classe, eoro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente. depurati dalle irposto er. 
Ba macchine da cucire di ultimo invenzione — D_Catatai 7 fra Soa a e ondine vimiacoi renali 1° Decade — dal 1 al 10 Luglio 1912 
ù ri di da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi l'indomani 
< vp “i Chi ha Anpartamenti, È | asera atto 425 — 6) alle 15,30 con attivo a dal BERE _BERETTO DI MESSINA 
SINGER “66 n Lei Camere, vuote e mo-ff | rici l'inciomani a sera alle Approsimativi  Definitivi Differcine Api “prg 
LA'QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DESTO.È sii "1 PI ai I = Seri î 
DI PERSEVERENTI FATTI DURANTE CINGURE, È biliate d’affitare, Vi i; na si __ 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA tata VII | il. in esero. +45! 2 
PERE mne VETTE dirne ii Vle de venere su n 
Î FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE:DI aonrofitti degli Avvisi | | Viaggiatori ri 
UT!LITÀ PRATICA — ini “p, Bagagli e cani 
i Economici del ‘“Popo- PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | Merci 
lerci G.eP.V. 
| nai | ia] 
Napoli Merci a P.V, 
i a® Negozi ‘SINGER glo Romano,, | ca sr li ASD do Ì Dal 
i E in tutte le.città del MICI MAM Esa -Torino ss isp TOTALE 13.44, 11.183.073 09 + Lo ide Lost notizia 
XOGOBXOD | Faiero -Ancon | sola ssalt2o PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE tratt 
CR PR pani Firenze-Milauo 9--| 9.10] 1440/1815] 21.5/23.40 Approssimativi Definitivi Differenze me 
Via Ennio Quirino Visconti 69 PARAFULMINI Grosseto 9.5 | 0.15/14—| 185 [18 20}21—l23.50 esere. corr. —eserc. preced. 
NEGOZIO PRINCIPALE Piazza Tiburtina 13 MPIANTI ELETTRICI Tivoli.Avezzano 18.10|19.20) Du ; 
Via Nazionale 95-A 95 PROVINCIA Fratelli Be a [21.55 della decade 986 64 98001 + 6683 la r 
DIPENDENZE Frosinone - Via del Plebiscito Civitavecchia sona È i E i il 
Corso Umi Velletri - Corso Vitt. Emanuele 390 D ALLE MOLLE Frascsti S3o[151/ 020] 1210/1618) |izio | * Feclusi:1a linea Cerignola Stazione-Città, edi tronohi Confine francese.Modane o Desenzano dix 
Cavour 81.86 Viterbo - Corso Vitt 250 18.55|20.1621.50 Lio enna 
ia n del Trivio i Velletri-Terracina. l 6.50|12.40|17.36! Î { motizie 
OXAXOXOO 1” PA | BANCA COMMERCIALE ITALIANA |} (MM dici. 
Mida dia 26 het 18.20] Società a, lonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato È 
| gan .45015.— 18, Fondo di riserva crdinari L. 26.000.000 - Fondo di riserva Sraordinari» L. 21,00,490) È 
o | (Re 3 Direzione centrale: MILANO 
CREDITO ITALIAN | Prini | BÎ Siretttetero Londra. Fila nel Regno: Altssandela, Ancona, Bari, Bergamo, Bletl, Bologna 
SOCIETÀ ANONIZA | ARRIVI DALLE LINEE Di vetri, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 


CAPITALE SCCIALE L. 75.000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo: 


Napoli 645] 7.40/10 — Vona, Sestri Ponente T 


ari, Carrara ivilavoco.ia iiren e, fosg a Genova Lecce, Lucca, Milano | nent O. Udine, Venozia, Verona. Vicenza. 
"Modena, Monza, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino Torino.Pisn so 0.50 Operazioni e Servizi diversi dela Sede di Roma 
Taranto, Vercelli, LONDRA Mileso-Pim 8.40] 9.30] Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
Ancona-Foligno 710] 8 ia n: È 
Milano-Fi; _ È 
= Corso Umberto I, n. 374 indio) Pesi Conti correnti liberi 2 +; 9%, Ì 
vezzano-Tivoli 825 = Libretti di i 
SERVIZIO DI LOCAZIONE na se E E i 
la °° ki 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA Livitarecobia 18.20) a STA È 
y sil 10.50 © |] È 
La I ednaffiuoi Fond per rineuiudervi valori, preziomi, documenti ecc. allo sà BI | î $ sr | 
at GRA" Terracina. Velletri | È 5 s=z2 É 
guenti condizioni Velletri ra 5. 
FORMATO | DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE ME Se | eS BISI 
RMI È ci imicino te — Ò 2 Dr 
va Subiaco. Mandela | Sk 1 OGNI ANNO, ii kSz25 
Piccolo Cm. 9 50 L.10— L L. f Le Buoni sruttiferi a3 4, 343 °/. % secondo 255 
Medi "n 50 14. » | &) Feriale, ui © = lu “scadenza. - 258 
asa 50 28, i s | SA Trastevere (ari di Assegni sul ita a putrastre, raost 
SIRHGO 2 © Compra vise e 
50 » S0. » 30. 32. » FERROVIE SECONDARIE ROMANE Mi Ss 238 pri Comano Farsi 2 8s 2, 
MARINO.ALBANO — Partenze da Roma DE NESTI: Lettere di' credito, fee i 
ata in locazione a più persone contemporaneamente. BI, - 7.10 -8.55- 12.20. 14.101. -16.5-18.25- 20.98 SSSCERE Apertura crediti, liberi e cocumenta; © im f S&S 
delegare una o più persone în loro vece ad aprire la cassetta. ALBANO.MAKINO — Partenze per Roma I Si A sull’ Italia e estero, È se 
te immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo. MB | 626-84 - 109-1352- 17.9.1854 - 2053-22 io Si Riporti e anticipazioni. £9- 
l’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che Î ANZIO-NETTUNO — Partenzo per Roma Ì ni po) Depositi di fitoti in custodia ed In ammini. Elo 
5.45 - 6.50 - 7.50. - 40. 12.40 - 16,25 - 1910 È Sa strazione, Ni 
del servizio delle Cassette-Forti dalle 9! alle 1614 I NETTUNO.ANZIO — Partenzo per Roma ui i cedole estratta papa. = 
ESA ps di TT 636. 12.23 - 17.10 - 20.48 - 01.431 Pa Uol) s mori correntisti 0 per s 
Ni E da Roma È 
Tia Banca fagratnitam i correntisti ed ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa, ORIO E prreno = parso n | na 3 versa 
Caetani aa VITERBO-RONCIGLIONE — Azzivia Rome Erastevese FF \G:0 DI GAMBIO - VALUTE — Via de. i’lebiscito, 109 (Palazzo Doria * Di 
Eroe CRT Valoci ' * Chéquee © tratte sultosieco |} 5) Madrid 
lun DI NI OTIERE Tramvie dei Gastelli i naleja: art 
Gua DEL ForestiERE | MANIFATTURA Romani ai 


S) Parigi 


FRASCATI -— Partenze da Roma 
| " Ogni ora dalle 6 alle 20 i 
Zauza Mario La SENEANO — Pain da Roma | 


i 


Pa = PEOvErTO GIARDINIERE ‘ono: SO 
DOMENICA — 5 > a interrotte 
nasca: I 3 ; GNI E VI ATURE aneese ‘di cerea collocarsi în à 
BIUSEI — Astronomico. e G Ogni ora dalle 6,50 alle 20,30 quest'ultima finoa Marino 95 HA NE EILEROGIA Li zienda orticola pubblica o privati. Rivol A SORA 
1a. Borghese, villa Umberto I TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO Om ortenze da FRASCATI per GENZANO SE te più 2 | forte Silvio Rice'oni, Via Merulana N. 19) 3 Tokio 
1d. Capitolino di scultura Bronzi, Etrusco, G Numiematio , gni ca ei alle 20,55 I ANZIO - grazioso appartamento di cinquo stan sus ss s esa > di Prul 
Sei E meet pi dii Camo) dille 10 ale 19 1] Ogni ora dalle Ostia a onto per Roma ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare. | FX SOTTUFFICIALE di anni attua ti 
te. enne pira dc Terme di dale alb | DI POCENZA NO te ie Prezzo conveniente, Per trattative telefonaro qui în wluta soa aslaria edi cenoo ì Mikade 
Etrusco, pelazzo di Papa Giuli, (fuori la Pota dal ol | dA NO — coma 86 — 36, la provincia fomito da migliori documenti e ti Pincio 
Arco Senro), dalle 10 alle 13. Ì gni ora dalle 6,10 alle 20,20 È ; ki pe x, | P9Ò dare in Roma lo migliori garanzie sotto osi all'es 
1. Proc Energie Galego Rosso 27, ste | -—ARTISTICHE E COMUNI. | ogliertenzo da GENZANO per PRASCAM =—|OMUNITA RELIGIOSE AMitsi in S_ Vie guardo desidera un posto, anche di fidueta vl è i Sai 
10 «flo 13 i in ferro verniciato a fuoco ‘gni ora dalle 6,40 alle 20,4 Fomano- due oreda Roma-servizioautomobili. | fitalo ad onestissime condizioni. Rivolgersi SS 
16. Kircheriano, v. Collegio Romano, 27, dalle 10.11» 13. dala ù | | qattico — grande fabbricato, con cappella, circondato | fermo metodi Da 
16. Fasano, Salito di £, Onorio, dalle. ® specialità su vetro e cristallo -—| Tramvia Roma-Civitacasteliana Ceeent 1a rozzo conveniente. Rivolgari Piazza | IMPIEGATO SERIO Gi ii requisiti 
GALLERIE — &. Luca, v. Bonella 44, dalle Treventivi € disegni grati ioni no 2, dalle 10 alle 12, S cinqua » ; 
isegni gratis a richiesta ; esta; comi ta bil pre, potendo 
Id. Borghese, villa Umberto 1 dalle 10 alle 13. Prezzi di assoluta concorr | Roma 6 8 Festivo 7.45 _ ome contabile amministratore e esattore, p 
è nlica e delle Stampe, v. Lungara 10, dalle 10 alle 13 | renza. ; r6— 9— 1439 17 3 disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
de Ele ARS a dl Gene vr. Longa 10, da [iiathi RIPIENA rinite | Prima Porta 9.38 168 182 D’AFFITTARSI - desta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivob 
10. d'Arte Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 allo | | Serofano 9,63 1623 1838 FFITTASI UN QUARTIERINO, persi all'Attministazione del Persio Rormo n Tnguaz 
ne ni = ‘AS n A ERINO, sto al Popolo 
im i i pit ia e na DEBOLEZZA NBURASTENIA tetta Sto 1029 140 186, | Alaimo camere ro sto cima anto | Pet all'Amminizione del Popolo Romae — BE csi 
1.0 lano gli speculatori a burlare il pubblico! L | Rancro Leprigzano 10.60 1657 1013 | zo © cucine. Esposizione Pellissima, Rivolgersi si D’AFFITTARSI 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. cura più efficace ed insuperabile è costituita da | feertreste 10.58 1021 1987 | gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni No, 9 angolo Se —_! 
PALAZZO DEI CESAR S Teodoro 16, dalle 10 al tramonto | generatore con i Granuh ,di Stricnina precisi Civitacastellana ua 16,29 20.17 | via Tomacelli. 1235 VA DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 
MAUSOLEO ADE Castel S. Angelo, dalle 10 alle 19 Questa, ca he dato acero il suo risultato, per dallo die “i Babuinoe il corso, affittasi presso buona famiglis ra 
BERME DI (ARACALLA piazza S. Sebastiano, dalla 101 R M38 175 1855 III CATEGORIA camera mobiliata a mitissimo prezzo. ‘appresentanii 
iaia DISOIEONE| penne ce fc pt Coe on | Gaia poesie 1 
CATACOMBE — &. gas v. Nomentana, di Dallo 11.90 1642 1867 3005 IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cerca la scala, affittasi in questo meso peril 15 cor Vi null Comitato 
1. 4 Feantine, dalle O al tramonto. | 1648 193. 207 cecuparei come aerittrico a mano od anche niu. | Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 122 rente a Timos 
COLOSSEO — Gallerie euperiori. dalle Suit te catà, Rees sala r 16.16 1932 20,39 | tante contabilità. Scrivere Marcocci Fernanda Via CAMERA MATRIMONIALE, mobilita, volendo ritiene che il G] 
PALAZZO DEL QUIRINALE daile 13 aile 16. dorante la re. Spa =—susslz) | Prima Porta 16,31 19,67 2047 | Nomentana N. 228int1 È uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piato. difficile in seg 
mienza delle LL. MM. ;) palazzo non sempro è visibile. | Si gn ore Roma 17.10 20.25 229 D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 1931 e conio del 
Il permesso per visitario ri rilascia dal Min. della R, Casa, | 4, T -Tivoli lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, | «ST DEL BABUINO lidi. Camera presso disti- 
so via x Settembro , 30, dall 10 lle 11%, ! ilmassazaio igienico Son nen pena a va m- Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe. | VIA Era Rivolgersi ivi Petto ioso , 
DR a Pre | la ginnastica medica | Bagni 620 7.19 857 18.17 1240 1632 17.20 1958 Fini. Per il canto LL 1a lezione, per il mandolino La 5 = e pa no 
I Per, Lit ec sit 4 bagni medicati | V. Afriana 640 7.30 9. $ 10.23.1258 16,48 17.45 209 mensili, per il piano forte L. 8 mensili a due aria AI e SOa bici stati pronunci 
boo ; Seat U baglio a a di Pari persettimana ATALA biliata, splendidi posizione, quartiere RAI versa 
IGEO DEGLI è ONI, v. por L iano; il I romano 7.45 9.24 10.43 13.15 17. 1 18 2 20,2' Ò 5 9 x i = 
Ia Lr RI SS SOS] sono la ver: della bel | laedal ISTINTA SIGNORINA che conoscel’inglese e bo- | Via Aurora 43, scala B, interno 12 È esi chiede al 
ni Ì 2 st LI 945 32 1821 20,50 sana sia Sister [Saia = —— uz 
sii a la d ver ear dh la bellezza. Tivoli 645 7.18 835 1L17 1545 17.32 183 D nissimo il francese, da lezioni di canto, e lezioni di | me più ierma vd 
CATACOMBE EBRAICI 7» Appia 57, dalle 9 al | Istituto Rinesiterapieo V. Adriana 6.1 7.31 830 958 1130 161 17.46 18.37 2106 lingua italiana francese, în casa propria e a domici- Stabilimento del Popolo Romano ‘aleito il Comitai 
iremooso. | Via Plinio N. 1- ROMA | Bagni 620819858 10.15 IL45 — 185 lam 290 lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, interno 12, Carta delle Cartiere Meridionali 
ì Roma 7.85 8.56 0.46 11 — ‘235 — 1848 9%10 CRAL = . 


